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Caro Lettore!
Nel periodo successivo all’uscita dell’ultimo numero di Via della Seta,
sono accaduti molti eventi che hanno aperto nuove prospettive
di cooperazione tra Italia e Azerbaigian.
Nei due paesi si sono svolte una serie di iniziative importanti
che hanno permesso di approfondire la reciproca conoscenza
tra il popolo Italiano e quello Azerbaigiano.
Tra queste iniziative sono da sottolineare: la visita ufficiale del
Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian, Ilham Aliyev,
alla città del Vaticano; la presentazione a Roma dei primi Giochi
Europei che si svolgeranno quest’anno in Azerbaigian, con la parteci-
pazione della First Lady Mehriban Aliyeva, Presidente della Fon-
dazione Heydar Aliyev; la conferenza “La convivenza religiosa nei
paesi di tradizione islamica. Coesistenza tra diverse religioni in un
paese musulmano: l’esperienza dell’Azerbaigian”, tenutasi a Roma ed
organizzata dal Parlamento della Repubblica dell’Azerbaigian con il
patrocinio del Senato della Repubblica Italiana; la conferenza "Mis-
terioso Azerbaigian. Storia, cultura, economia dell'Azerbaigian. Il
ponte tra Europa e Asia" organizzata presso l’Università di Tor Ver-
gata, con il supporto del Consiglio di Stato per il Supporto alle NGOs
sotto gli auspici del Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian, or-
ganizzata dall’Associazione Classis Project in collaborazione con
l’Associazione Azerbaigian -Italia, e molte altre inviziative che hanno
contribuito alla promozione della cultura italiana in Azerbaigian e
quella azerbaigiana in Italia.
Proprio da questo punto di vista, il periodo a cavallo tra la fine del
2014 e l’inzio del 2015 può essere considerato una momento storico
nello sviluppo dei rapporti bilaterali.
In questo numero del giornale vi faremo conoscere i principali ac-
cadimenti sociali, politici, economici e culturali a favore dei rapporti
tra Azerbaigian e Italia. Allo tempo stesso, vi racconteremo la storia
del Daglig Garabag  - Nagorno Karabakh - e delle 7 province cir-
costanti che si trovano sotto l’occupazione delle forze armate armene
da oltre 20 anni . Inoltre vi faremo comprendere come, nonostante la
perdità del 20 percento dei propri territori, pur avendo vissuto la
grande tragedia della guerra e del genocidio del proprio popolo,
l’Azerbaigian sia riuscito a mantenere alto il valore del multicultural-
ismo e della tolleranza religiosa, facendo da esempio ad altri paesi del
mondo.
Mi auguro che questo numero del magazine Via di Seta, in  linea con
il nome che porta  e con la sua missione, potrà contribuirà ulterior-
mente allo sviluppo dei rapporti di amicizia tra Azerbaigian e Italia.

Elcin Mirzabayli
Direttore
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Vatikanda

al Vaticano 

Il Presidente dellÊAzerbaigian 
in visita ufficiale

Elchin Mirzabeyli

Il Presidente Ilham Aliyev e la First Lady in udienza privata da Papa Francesco
Prezident İlham Əliyev və birinci xanım Papa Fransisk ilə görüşdə

Prezident İlham Əliyev: Azərbaycan ilə Vatikan
arasında ikitərəfli yüksək səviyyədədir”
Papa Fransisk: “Vatikan Azərbaycan ilə əlaqələrə
yüksək qiymət və mühüm əhəmiyyət verir”

Il 5 marzo 2015 è cominciata la visita ufficiale in Vaticano
del Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian Ilham
Aliyev e della First Lady Mehriban Aliyeva.
Il 6 Marzo, il Presidente e la First
Lady sono stati ricevuti dal Ponte-
fice in udienza privata presso la
Santa Sede. Durante l’incontro, si
è posta l’attenzione sull’alto livello
dei rapporti bilaterali tra l’Azer-
baigian e lo Stato Vaticano e si è
discusso di future prospettive di
cooperazione. Il Pontefice ha vo-
luto rimarcare l’importanza del
dialogo interculturale e interreli-
gioso in Azerbaigian, che ha avuto
un grande peso nello sviluppo della
collaborazione tra i due Stati, così
come il clima di esemplare tolle-
ranza e coesistenza pacifica tra i
rappresentanti di tutte le confes-
sioni religiose.
Grande attenzione è stata dedicata al valore dei progetti cul-
turali realizzati negli ultimi anni in Vaticano, grazie al sup-
porto della Fondazione Heydar Aliyev, presidiata dalla First
Lady Mehriban Aliyeva. 
L’incontro del Presidente Aliyev e della First Lady Aliyeva
con il Segretario di Stato, Cardinale Pietro Parolin
Nel quadro della visita ufficiale in Vaticano, il 6 marzo si è
svolto presso la Santa Sede l’incontro del Presidente e della
First Lady dell’Azerbaigian con il Segretario di Stato Paro-
lin. Il Cardinale Parolin ha voluto esprimere la profonda sod-
disfazione per l’impegno profuso nello sviluppo degli ottimi
rapporti tra Azerbaigian e Vaticano. Si sono inoltre discussi
i temi della lunga tradizione di multiculturalismo in Azer-
baigian, nonché della particolare attenzione prestata dal Go-

verno verso lo sviluppo e la crescita di questo valore, del rap-
porto tra Stato e Religioni, della comprensione e il clima di fi-
ducia che si respira tra le diverse comunità religiose presenti
nel paese. Tra il Presidente e il Segretario di Stato c’è stato
anche uno scambio di opinioni in merito al conflitto tra l’Ar-
menia e l’Azerbaigian, nella regione del Nagorno Karabakh.
L’incontro della First Lady Mehriban Aliyeva con il Presi-
dente del Pontificio Consiglio della Cultura, Cardinale Gian-
franco Ravasi 
La First Lady, durante la visita ufficiale in Vaticano, ha in-
contrato il Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura
Ravasi. Il Cardinal Ravasi ha sottolineato la grande impor-
tanza dei progetti realizzati in Azerbaigian in campo sociale e
culturale. Il sostegno fornito dalla Fondazione Heydar Aliyev
per il restauro delle Catacombe Romane di Marcellino e Pie-
tro e degli straordinari manoscritti presenti nella Biblioteca
Apostolica Vaticana, nonché della loro digitalizzazione, è stato
definito un gesto storico da parte di un paese a maggioranza
musulmana come l’Azerbaigian. Ravasi ha inoltre affermato
che la tolleranza religiosa in Azerbaigian e il contributo del
Governo nella costruzione di un dialogo interculturale sono

Primo piano

Il Presidente Aliyev e il Cardinale Parolin
Prezident Əliyev və Kardinal Parolin
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La First Lady Mehriban Aliyeva e il Cardinale Ravasi  -  Birinci xanım Mehriban Əliyeva və Kardinal Canfranko Ravazi

valori molto apprezzati dalla Santa Sede. La First Lady, rin-
graziando per le parole di apprezzamento del Cardinal Ravasi,
ha ricordato la grande attenzione che l’Azerbaigian presta
verso lo sviluppo dei rapporti bilaterali con lo Stato Vaticano,
sottolineando che la Fondazione Heydar Aliyev vorrebbe rea-
lizzare anche in futuro progetti culturali in collaborazione con
la Santa Sede, poiché questi hanno un valore specifico non
solo per il mondo cristiano ma per l’umanità intera. Mehriban
Aliyeva ha inoltre invitato il Cardinale Gianfranco Ravasi ai
primi Giochi Europei che si svolgeranno nel mese di giugno a
Baku.
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Azərbaycanın tolerantlıq
Romada “İslam ənənəli dövlətlərdə dini birgəyaşayış. Müsəlman ölkəsində müxtəlif
dinlərin yanaşı mövcudluğu: Azərbaycan təcrübəsi” mövzusunda konfrans keçirilib

Il Modello di

dell’Azerbaigian 
può diventare un esempio per il mondo

Lo scorso Dicembre si è tenuta a Roma una conferenza dedi-
cata a "La convivenza religiosa nei Paesi di tradizione islamica.
Coesistenza tra diverse religioni in un Paese musulmano: l'es-
perienza dell'Azerbaigian", organizzata dal Parlamento della
Repubblica dell’Azerbaigian con il patrocinio del Senato della
Repubblica Italiana, su iniziativa del Gruppo Interparlamentare
Azerbaigian-Italia e dell’Associazione Azerbaigian-Italia. 
La conferenza, che ha visto la partecipazione di rappresentanti
delle istituzioni politiche e religiose affianco a membri della co-
munità scientifica, si è incentrata sull'esperienza dei paesi di
tradizione islamica dove convivono cristiani, musulmani ed
ebrei, focalizzandosi sul peculiare – e per certi versi unico –
caso  dell’Azerbaigian. 
L’evento, in apertura del quale è stato osservato un minuto di

Elchin Mirzabeyli

silenzio in memoria dell'ex-Presidente Azerbaigiano Heydar
Aliyev, è stato moderato dal Presidente del Centro Europeo per
Libertà e Democrazia, On. Fiorello Provera e dal Capo del
Gruppo Interparlamentare Azerbaigian-Italia, On. Azer Karimli.
L’On. Provera ha incentrato il proprio intervento sul ruolo di
modello di tolleranza religiosa e laicità che l'Azerbaigian oggi
rappresenta, non mancando di rimarcare la rilevanza e la signi-
ficatività di momenti di dibattito pubblici volti a confrontarsi
sui temi del multiculturalismo e del multiconfessionalismo.
Dal canto suo, l’On. Karimli ha invece rimarcato come la
tolleranza religiosa sia storicamente stata – e continua ad essere
–  uno dei pilastri prioritari della politica nazionale azerbaigiana,
come dimostrato dalle innumerevoli iniziative della Presidenza
della Repubblica finalizzate al lancio di iniziative di forum in-
terculturali e di scambi  multiculturali. 

tolleranza religiosa

Il Vice Presidente del Senato Maurizio Gasparri   -  İtaliya Senatının vitse prezidenti Maurizio Kasparri

Il Membro del Parlamento della
Repubblica dell’Azerbaigian Azar
Karimli e l’Onorevole Fiorello
Provera

Azərbaycan Respublikası Milli Mə-
clisinin deputatı Azər Kərimli və
Azadlıq və Demokratiya uğrunda
Avropa Mərkəzi Siyasi Fondunun
Prezidenti Fiorello Provera
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Karimli ha richiamato inoltre l'attenzione dei presenti sulle at-
tività della Fondazione Heydar Aliyev, presieduta dalla First
Lady Mehriban Aliyeva, indirizzate alla promozione della
tolleranza religiosa e del dialogo in-
terculturale a livello internazionale.
Ha in questo senso rimarcato come il
restauro delle catacombe di Roma, i
lavori di ristrutturazione nella sala dei
Filosofi dei Musei Capitolini di Roma
ed altri progetti finanziati nel settore
dalla tutela del patrimonio culturale
italiano sono solo alcuni esempi della
missione internazionale condotta dalla
Fondazione. 
Di estremo interesse è stata la sessione
introduttiva della conferenza, nella
quale si sono succeduti gli interventi
della Vice Presidente del Senato,
Linda Lanzillotta, del Vice-Presidente
del Senato, Maurizio Gasparri, del
Presidente del Gruppo Interparla-
mentare Italia-Azerbaigian, Sen. Ser-
gio Divina e del Presidente della Commissione Parlamentare
Azerbaigiana per l’Apparato Statale, Ali Huseynli. Alla
medesima sessione ha inoltre significativamente preso parte il
Rabbino Capo di Roma, Riccardo Di Segni.
I rappresentanti istituzionali italiani hanno tutti efficacemente
sottolineato quanto il tema della tolleranza religiosa e del
dialogo interculturale sia determinante in un momento di accesi
conflitti che piagano un arco di crisi che dall'Africa settent-
rionale raggiunge il Medio Oriente. La rilevanza del tema, è in-
oltre stato a più voci rimar-
cato, non è tuttavia
meramente in un'ottica di
proiezione esterna degli in-
teressi italiani ed europei. Il
tema del dialogo e della
convivenza tra la comunità
musulmana e le altre comu-
nità religiose in un clima
pacifico è questione che ci
riguarda da vicino. Per la
lotta contro il fondamenta-
lismo e il radicalismo reli-
gioso, la promozione della
convivenza interreligiosa
nei paesi democratici è in-
dispensabile, ha in questo
senso sottolineato l'On.
Gasparri. Tutto ciò non
solo rende il modello azer-
baigiano un interessante
parametro ed esempio ma, come sottolineato dal  Sen. Divina,
la contingenza internazionale rende ancor più preziosa la re-
lazione tra Italia e Azerbaigian – della cui profonda tolleranza
religiosa il Senatore si è fatto diretto testimone. 
Riprendendo gli spunti dei colleghi italiani e condividendone
l'impostazione, Huseynli ha efficacemente sottolineato come
l'organizzazione della conferenza sia stata esattamente frutto del

desiderio di “condividere l'esperienza azerbaigiana nell’ambito
della convivenza religiosa nei paesi di tradizione islamica con i
partner italiani: politici, rappresentanti delle comunità religiose
ed esperti religiosi".
La prima sessione, dedi-
cata a una introduzione
storica del tema della
tolleranza religiosa, ha
visto gli interventi del
Presidente dell’Istituto
per l’Oriente IPOCAN,
Prof. Caludio Lo Jacono,
del  Responsabile della
Cultura dell’Unione delle
Comunità Ebraiche Ital-
iane Victor Magiar e del
Presidente del Comitato
Statale per i Rapporti con
le Organizzazioni Reli-
giose dell’Azerbaigian,
On. Mubariz Gurbanli. I
presenti hanno potuto
così godere di affascinanti
interventi incentrati sulla
storia e sulla diffusione dell'Islam così come sulla convivenza
storica tra ebraismo, cristianesimo e islam o sulle relazioni
Stato/Religione nel mondo islamico e sul problema della seco-
larizzazione nei paesi di tradizione islamica.
La seconda sessione della conferenza si è invece incentrata più
propriamente sul caso dell'Azerbaigian contemporaneo, di-
mostrando, già a partire dal profilo e dalle affiliazioni dei suoi
relatori, il peculiare modello di tolleranza religiosa creato nel

Il Rabbino Capo di Roma Riccardo Di Segni
Romanın Baş ravvini Rikkardo Di Siqni

Il Consigliere di Stato per il Multiculturalismo e gli Affari
Interetnici e Religiosi Kamal Abdullayev
Azərbaycan Respublikasının millətlərarası, multikulturalizm
və dini məsələlər üzrə Dövlət müşaviri Kamal Abdullayev

Il Senatore Sergio Divina
Senator Sergio Divina

Il Responsabile della Cultura dell’ Unione delle
Comunità Ebraiche Italiane Victor Magiar 

İtaliya Yəhudi İcmaları İttifaqının
nümayəndəsi Viktor Macar

Il Membro del Parlamento della Repubblica dell’Azerbaigian Ali Huseynli
Azərbaycan Respublikası Milli Məclisinin deputatı Əli Hüseynli

Il Presidente del Comitato Statale per i Rapporti con le Organizzazioni Religiose
dell’Azerbaigian Mubariz Gurbanli 
Dini Qurumlarla İş üzrə Dövlət Komitəsinin sədri Mübariz Qurbanlı
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paese caucasico. Affianco al  Consigliere di Stato Azerbaigiano
per il Multiculturalismo e gli Affari Interetnici e Religiosi,
Kamal Abdullayev, sono infatti intervenuti il Presidente della
Comunità Ebraica dell’Azerbaigian, Milikh Yevdayev, il Capo
dell’Amministrazione del Dipartimento dei Musulmani del Cau-
caso, Simran Hasanov, e il Vice
Capo della Chiesa Cattolica in
Azerbaigian, Stefan Kormancik,
Ha completato la sessione l'in-
tervento del Parlamentare Azer-
baigiano Michail Zabelin. 
La terza ed ultima sessione della
conferenza, dedicata al dibattito
sulle sfide legate alla convivenza
religiosa, ha confermato
l'estrema varietà di vedute e di
contributi che ha caratterizzato
l'evento romano. Ad essa hanno
infatti preso parte Adnane
Mokrani, Docente di Studi Arabi
e Islamici presso il Pontifico Is-
tituto di Studi Arabi e d’Is-
lamistica,  Saul Megnaghi, Presidente dell’Istituto Superiore per
la Formazione e, non da ultimo,  Yahya Pallavicini, Presidente
e Imam della Comunità Religiosa Islamica. A dare un tocco di
colore e di musica all'incontro, accompagnando i presenti nella
magica atmosfera delle differenti feste religiose popolari che ar-
ricchiscono l'Azerbaigian, è stata la proiezione, nel corso della
conferenza, dei documentari “Gakh: il Kurmukoba Bayram e la
Festa di San Giorgio” e “La città di Krasnaya Slaboda nella Re-
gione di Guba”.

La Vice Presidente del Senato Linda Lanzillotta    -    İtaliya Senatının vitse prezidenti Linda Lanzillotta

Il Presidente della Comunità Ebraica dell’Azerbaigian Milikh Yevdayev
Azərbaycan Dağ Yəhudiləri Dini İcmasının sədri Melix Yevdayev

Il Membro del Parlamento della Repubblica dell’ Azerbaigian Michail Zabelin
Azərbaycan Respublikası Milli Məclisinin deputatı Mixail Zabelin

Il Capo dell’Amministrazione del Dipartimento dei Musulmani del Caucaso
Simran Hasanov
Qafqaz Müsəlmanları İdarəsinin aparat rəhbəri Simran Həsənov

Il Presidente dell’Istituto per l’Oriente IPOCAN Claudio Lo Jacono
İPOCAN Şərqşünaslıq İnstitutunun Prezidenti Klaudio Lo Cakono

Il Membro del Parlamento della Repubblica dell’Azerbaigian 
Gudrat Hasanguliyev
Azərbaycan Respublikası Milli Məclisinin deputatı Qüdrət Həsənquliyev
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La Delegazione Ufficiale dell’Azerbaigian in visita al Vaticano   -    Azərbaycan nümayəndə heyəti Vatikanda

La Delegazione Ufficiale dell’Azerbaigian in visita al
Pontificio Consiglio della Cultura  

Azərbaycan nümayəndə heyəti Papanın mədəniyyət müşavirliyində

L’Onorevole Azar Karimli e il Cardinal Gianfranco Ravasi
Cənab Azər Kərimli və Kardinal Canfranko Ravazi 



Nagorno-Karabakh
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Qarabağın

Karabakh
La storia del

Anticamente il territorio del Karabakh comprendeva le province di
Uti, Paytakaran e Arsak dell’Albania Caucasica. Situato tra i fiumi
di Kura e Araz, nel Karabakh vissero per la maggior parte i popoli
nativi – gli albani, gli udini, i gargari e i savdi, e qualche popolo ar-
rivato in seguito come i maskuti, i
sakli, i ghelli e i balli.
Nel primo medioevo, nell’Albania
Caucasica esisteva una scrittura par-
ticolare che consisteva in un alfabeto
albano composto di 52 simboli ed una
varietà di suoni. Nel V secolo, il cen-
tro politico, economico e culturale
dell’Albania fu la città di Barda, dove
furono edificate scuole per l’insegna-
mento della scrittura e della lettura.
Nel periodo di Giavanscir - governa-
tore dell’Albania (616-681) – lo stato
divenne assai potente e Barda, tra le
più antiche città del Karabakh, ne fu

Vaqif Abisciov
Dottore in storia e filosofia / 

Azərbaycanın Qarabağ bölgəsi dünyanın ən qədim insan məskənlərindən biri olan Azıx, Tağlar
düşərgəsi insanlarının meydana çıxdığı ərazidir. Qarabağ ərazisi paleolit dövrünün Quruçay, sonrakı
Kür-Araz və Xocalı-Gədəbəy mədəniyyətlərinin davamçılarının yaşayış məskənidir.

la capitale.
Le invasioni arabe, che iniziarono dal VII secolo, terminarono solo
dopo la conquista dell’Albania da parte degli arabi. Dall’VIII se-
colo in poi nel Karabakh, come in tutti i territori dell’attuale Azer-
baigian, iniziò un nuovo
periodo. Il Karabakh di-
venne il centro nordico del
Califfato. Dopo il crollo del
Califfato Arabo (fine secolo
IX) nei territori del Kara-
bakh sorsero i primi Princi-
pati. Al fine di rifondare lo
Stato dell’Albania Cauca-
sica, il nobile Hasan Gialil
(1215-1261) - di origini al-
bane – fece evolvere la strut-
tura feudale. Durante il suo
governo fu costruito anche il
tempio Albano Cristiano di
Genceser (Qanzasar).
I territori del Karabakh, così
come il resto dell’Azerbai-
gian, all’inizio del XII se-
colo caddero nelle mani
degli Atabeyler e, all’inizio
del secolo successivo, fu la
volta degli Hulakuler. Alla
fine del XIV secolo, il Kara-
bakh divenne l’area di com-
battimento di Teymur, e nel
XV secolo di Teymuri e Ga-
ragoyunlu. A partire dal
1410, Garagoyunlu ebbe la
meglio nell’area dell’Azer-
baigian che si estendeva dal
fiume di Kura fino al sud
(inclusa la zona del Kara-
bakh). Nel 1467, dopo il
crollo dello Stato di Garago-
yunlu, il Karabakh divenne
parte dello Stato di Aggoyunlu. 
All’inizio del XVI secolo (nel 1501), Astabad, Giavanscir, Bargu-
sciad, Gazakh, Sciamsciadil entrarono a far parte del Principato del
Karabakh, che fu una delle aree amministrative dello Stato dei Se-
fevi. In questo modo il Karabakh, come accadde nei secoli prece-
denti X-XVII, divenne parte integrante dell’Azerbaigian entrando
a far parte degli Stati dei Saci, dei Salari, degli Eldegiz, degli Elxani
(Hulaku), dei Garagoyunlu, degli Aggoyunlu e dei Sefevi, gestiti da
Governatori turchi e creati dopo il crollo del Califfato. La maggior
parte della popolazione del Karabakh era di ceppo turco. 
All’inizio del XVIII secolo, il Karabakh fece parte del mastodon-
tico Impero di Nadirsciah Afsciari. Dopo il crollo dell’Impero, uno
dei 20 Principati sorti in Azerbaigian fu il Principato del Karabakh,
che abbracciava la vasta area compresa tra i fiumi di Kura e Araz.
Il principato del Karabakh fu fondato dal Panah Ali Khan – della di-
nastia di Giavanscir e della tribù di Saricali.
La Russia, che già dal XVIII secolo voleva imporre la sua autorità
e sviluppare i suoi interessi economici nel Caucaso, riuscì a rag-
giungere i suoi obiettivi espansionistici solo nella prima metà del
XIX secolo. Nel 1805, il Khan di Karabakh e l’Imperatore russo
firmarono il trattato di “Kurakchay”. 
In conformità con questo trattato, composto di 11 clausole, il Prin-
cipato del Karabakh passò sotto il patronato della Russia e divenne
vassallo dell’Impero Russo. 
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Dopo l’accordo di
“Kurakchay” (1805),
la Russia e l’Iran fir-
marono gli accordi di
“Gulustan” (1813) e
di “Turkmenchay”
(1828), a seguito del
quale l’Impero Russo
trasferì e insediò nel
territorio del Kara-
bakh 40 mila armeni
dall’Iran e 90 mila
dalla Turchia. La Rus-
sia Zarista cominciò
cosi il processo di ar-
menizzazione del Ka-
rabakh, evento che
trasformò questa re-
gione in una polve-
riera. 
All’inizio del XX se-
colo, la politica di pu-
lizia etnica nel
Karabakh ebbe un grande slancio, che raggiunse il culmine negli
anni 1905-1906 con la devastazione armata di turchi e musulmani
da parte degli armeni.
Gli armeni riuscirono ad imporsi nel Karabakh grazie al supporto
multilaterale dello zarismo e alle contingenze favorevoli.
A partire dall’inizio del XX secolo, i nazionalisti armeni iniziarono
in maniera programmata a respingere, distruggere e sottoporre al
genocidio il popolo azerbaigiano, che da sempre abitava in quelle
terre. A marzo del 1918 anche la popolazione azerbaigiana del Ka-
rabakh fu sottoposta al genocidio.
Negli anni 1918-1920 i dascinak armeni distrussero i paesini del
Karabakh, cacciando via le migliaia di azerbaigiani dalle loro terre
native. Il 3 maggio 1920, le truppe armate dell’Esercito XI invasero
l’Azerbaigian. I bolscevichi russi, con l’aiuto diretto delle truppe ar-
mene annidate in Karabakh, distrussero il governatorato generale
del Karabakh della Repubblica Democratica dell’Azerbaigian. Nel
1923, sfruttando le condizioni favorevoli createsi dopo il crollo
dello zarismo russo e con la nascita del governo sovietico, gli ar-
meni sollevarono la questione territoriale-amministrativa e fonda-
rono un’unità amministrativa dal nome Repubblica Autonoma del
Nagorniy Karabakh (RANK), priva di basi storiche e socio-econo-
miche. Durante il periodo sovietico furono fatti diversi tentativi per
unire la RANK all’Armenia. 
A partire dall’inizio del 1988, nella RANK emersero nuove pretese
territoriali, supportate dall’Armenia, nei confronti dell’Azerbai-
gian. Dall’Azerbaigian occidentale – l’antica patria degli oguzi e
turchi – furono deportati 10 mila azerbaigiani.
A luglio del 1988 fu deciso che la RANK non faceva più parte del-
l’Azerbaigian e nel 1989 la stessa fu unita all’Armenia. Le truppe
armate armene cacciarono la popolazione azerbaigiana dal Nagor-
niy Karabakh.
Nel 1991 le truppe armate armene intensificarono le ostilità. Il 2
settembre 1991 i separatisti armeni annunciarono la fondazione di
un’unità illegale, la cosiddetta “Repubblica di Nagorniy Karabakh”. 
Il 15 gennaio 1992, le truppe armate armene e russe invasero i pae-
sini di Karkigiahan, Malibeyli e Gusciciular; il 10 febbraio invasero
Garadagli. La notte tra il 25 e il 26 febbraio del 1992, le truppe ar-
mene, con la partecipazione delle forze armate dell’Esercito N’ 366
della Federazione Russa situata a Stepanakert (Khankendi), di-
strussero la città di Khojali e sterminarono la sua popolazione di
oltre 7 mila abitanti. Il popolo pacifico di Khojali fu sottoposto ad
un genocidio raccapricciante.

Negli anni 1992-1993, altre 7 regioni del Nagorno Karabakh e del-
l’Azerbaigian furono invase da parte delle forze armate armene –
Lacin, Kelbeger, Agdam, Fizuli, Giabrayil, Gubadli, Zanghilan.
In seguito all’assalto militare armeno il 20 percento delle terre del-
l’Azerbaigian fu invaso e oltre 30 mila abitanti furono trucidati, 50
mila persone rimasero ferite e mutilate, oltre 1 milione di azerbai-
giani furono cacciati dalle loro terre, acquisendo lo status di rifu-
giati ed IDPs (internaly dispaced person), oltre 4581 persone furono
fatte prigioniere e date per disperse.
Sotto il profilo culturale, sia materiale sia spirituale, il Karabakh
appartiene al popolo Azerbaigiano. I tappeti, gli indumenti, i ricami
a mano di questa regione sono famosi e molto apprezzati non solo
in Azerbaigian ma in tutti i paesi dell’Est. Nel Karabakh an-
ticamente utilizzavano unità di peso e di misura autoctone,
così come esistevano specifiche tecniche agricole e d’irri-
gazione. 
La scuola musicale del Karabakh era famosa in tutto l’Est.
La città principale, Sciuscia, fu considerata l’accademia mu-
sicale del Caucaso. 
A tutt’oggi, nonostante gli studi approfonditi eseguiti nelle
aree archeologiche della Regione, non sono stati ritrovati
segni di insediamenti armeni. Durante il periodo del-
l’Unione Sovietica, gli storici armeni promossero a livello
internazionale il ritrovamento di monete a Metsamor, che
secondo loro riportavano incisioni di “geroglifici armeni”
ed erano da considerare le prime monete coniate al mondo.
Negli anni ’70, l’accademico V. V. Pietrovski, in un articolo
pubblicato nel giornale armeno “Giornale storico-filolo-
gico”, parlò dell’appropriazione da parte degli armeni di
monete invece arabe, smascherando così la messa in scena
degli storici armeni. In seguito a diversi scavi archeologici
effettuati nel territorio del Karabakh, furono scoperti i campi
di Azix, Taglar, Zar - appartenenti al periodo paleolitico, i
monumenti di Cialagantepe, Leylatepe - del periodo neoli-
tico, i monumenti di Xankendli, Ucioglan, Goytepe,
Garahagili - risalenti alla prima età del bronzo, i monumenti
di Uzarliktepe, Xogiali, Dovscianli, Sirxavend, Saricioban,
Garabulag - della seconda età  del bronzo, nonché
Govurgala e altri numerosi monumenti appartenenti a epo-
che successive e al primo medioevo. Le comunità scientifi-
che internazionali, così come gli stessi studiosi armeni,
accettarono in modo univoco l’appartenenza di tutti i ritro-
vamenti archeologici alle antiche popolazioni dell’Azerbai-
gian. I primi scavi archeologici eseguiti nel Karabakh
iniziarono già nella seconda parte del XIX secolo. Nel pe-
riodo precedente all’ascesa sovietica, in questo territorio fu-
rono compiute campagne di scavo curate dal Professor Emil
Resler, di origini tedesche, proveniente dalla Scuola Reale
di Sciuscia, e dal ricercatore russo A. A. Ivanovski. Negli
anni ’20-50 nuove campagne di scavo furono condotte da
studiosi russi-sovietici, come I. I. Mescianinov, A. A. Yes-
sen, Y. I. Gummel. 
Negli anni ’60-80 anche gli archeologi azerbaigiani M. M.
Huseynov, G. S. Ismaylov, I. H. Narimanov, A. B. Nuriyev, N. F.
Nagiafov e altri famosi studiosi avviarono nuove campagne e lavori
di ricerca in Karabakh. I dati più interessanti riguardanti l’antica
storia del Karabakh furono raccolti proprio durante queste ultime
campagne. 
E’ molto difficile riassumere la grande storia del Karabakh in un
breve articolo di giornale. In queste pagine, ho fatto il tentativo di
riportare le informazioni principali storiche e culturali di questa re-
gione dell’Azerbaigian, partendo dalle origini sino ad arrivare al-
l’inizio del XX secolo, utilizzando documenti d’archivio, materiali
scientifici e di ricerca.

Il Nagorno Karabakh dopo l’occupazione armena
Dağlıq Qarabağ Ermənistanın işğalından sonra
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Gurban Gurbanov
Intervista a

Qurban Qurbanov
Nargiz Ehlamgizi
Foto: Elçhin Murad

Gurban Gurbanov, il tecnico della squadra di calcio “Karabakh”, è
una delle figure più famose del mondo calcistico azerbaigiano. Gur-
banov, ex-giocatore della nazionale, fu il bombardiere al campionato
mondiale; Dal 1992 al 2005, come giocatore della nazionale del-
l’Azerbaigian, partecipò a 67 partite, segnando 14 gol. Dal 2008, è di-
venuto primo allenatore del “Karabakh”. Con il club calcistico
“Agdam” vinse la Coppa dell’Azerbaigian; tra le sue vittorie vanta
una medaglia d’oro, una d’argento e due di bronzo, conquistate nel
campionato azerbaigiano. Nella stagione 2014-2015, sotto la guida di
Gurbanov, il “Karabakh” ha conquistato per la prima volta nella sua
storia l’accesso alla UEFA, il campionato europeo. 
Sig. Gurbanov, anche se il “Karabakh” perde qualche partita, la
fiducia dei tifosi verso questa squadra non diminuisce mai e le

speranze riposte verso il suo allenatore sono altissime. Solita-
mente i tifosi azerbaigiani si comportano con grande emotività;
i risultati delle partite condizionano il loro umore e se la pren-
dono con i calciatori e l’allenatore ad ogni sconfitta subita. Al
contrario, la fiducia dei tifosi del “Karabakh” non diminuisce
mai. Come ci spiega questo fenomeno?
La fiducia deve esser sempre presente, perché il calcio è uno sport che
ne ha bisogno. Se i tifosi, i giornalisti e coloro che seguono la nostra
squadra non avessero fiducia in noi, sarebbe tutto più difficile per i
calciatori. Ringrazio i nostri tifosi perché non hanno mai perso la fi-
ducia nei nostri confronti. I nostri sono veri tifosi! Affrontiamo i no-
stri avversari a testa alta e orientiamo i nostri calciatori a giocare
correttamente in campo. Questo ci fa guadagnare la stima dei nostri

allenatore della squadra del Karabakh

Karabakh – Inter - 0:0
Lo scorso 11 dicembre, la squadra del “Karabakh”, campione del-
l’Azerbaigian, ha giocato la sua ultima partita nella fase a gironi
della UEFA Champions League.
Il Karabakh ha ospitato la squadra italiana Inter allo stadio Tofig
Bayramov.
Nonostante i ripetuti tiri in porta da parte del “Karabakh”, nei primi
minuti della partita arbitrata da Miroslav Selnikin,  non è stato
realizzato nessun goal. Al diciottesimo minuto, il calciatore azer-
baigiano Namig Alasgarov ha ricevuto un cartellino giallo per il
fallo ai danni di un giocatore dell’Inter. Al quarantatreesimo min-
uto, Vugar Nadirov si è infortunato ed è stato sostituito da Namig
Yusifov.
Anche se il “Karabakh” è stato vicino al goal nei minuti di recu-
pero del primo tempo, la palla di Leroy George è stata respinta dal
portiere dell’Inter, Juan Pablo Carrizo.
Al sessantesimo minuto dell’incontro, l’allenatore del “Karabakh”
ha sostituito Ilgar Gurbanov con Namig Alasgarov.
Nei tempi di recupero del secondo tempo, dopo un attacco ferrato
da parte del “Karabakh” nei confronti dell’Inter, è arrivato il goal,
annullato poi dall’arbitro. La partita si è così conclusa con il risul-
tato  0 a 0. Il pareggio purtroppo ha interrotto la corsa del
Karabakh, che con soli 6 punti ha dovuto lasciare il campionato
europeo.

“Qarabağ” – “İnter” - 0:0
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“supporters” e loro si aspettano sempre una vittoria da noi. Ogni vit-
toria è una grande spinta per lo sviluppo del calcio azerbaigiano. Al-
lenatori, calciatori e tifosi hanno bisogno di più vittorie possibili.
Anche loro vogliono sentirsi parte della squadra. E penso che questo
sia giusto. Con le squadre forti, di solito perdiamo le partite, nono-
stante il numero di sconfitte subite ultimamente è diminuito. Ma ci
sono state anche importanti vittorie e, per far si che il numero au-
menti, dobbiamo essere tutti uniti. 
Alle partite del “Karabakh” assistono anche i tifosi del “Neftci”,
del “Khazar-Lenkaran” e tanti appassionati di calcio. Secondo
lei, questo risultato è ottenuto solo grazie ai meriti della squadra
o è anche generato da un fattore emotivo connesso alla situazione
in “Karabakh”? 
Di certo, negli ultimi tempi, l’attenzione verso la squadra del “Kara-
bakh” è aumentata. Sia nelle regioni sia a Baku, noto che l’opinione
della gente verso la squadra e verso di me è profondamente cambiata.
Il nome che portiamo e la promozione, che si è intensificata ultima-
mente, hanno destato sentimenti diversi nelle persone. La squadra è
molto amata. E ringrazio tutti i tifosi per questo amore. 
La squadra, sotto la Sua guida, ha giocato contro il club italiano
“Inter” nel Campionato Europeo UEFA. Per la prima volta, in
veste di allenatore, si è trovato allo stadio di San Siro. Anche se è
stato sicuramente difficile giocare contro una squadra di serie A
di un paese come l’Italia, considerata la culla di calcio, cosa avete
provato?
Giocare in uno stadio come San Siro
dovrebbe essere un piacere per qual-
siasi allenatore e calciatore. Quando
parliamo di calcio, tra i tre quattro stadi
più famosi che sono subito in mente
c’è sicuramente San Siro. In una situa-
zione del genere un calciatore per forza
prova forti emozioni e responsabilità.
Abbiamo giocato molte partite in simili
stadi. L’unica differenza è che San Siro
è uno stadio molto famoso. Durante
una partita, di fronte ad un numero in-
credibile di tifosi, un calciatore che si
trova fuori dal proprio paese prova cer-
tamente un po’ di ansia. Bisogna ad ogni modo trarre piacere dal
gioco in campo e dai risultati ottenuti, senza pensare allo stadio nel
quale si sta giocando.
Potrebbe fare un paragone tra i tifosi italiani e quelli azerbai-
giani?
E’ difficile fare un paragone tra i tifosi dei due paesi. I nostri tifosi
sono più calorosi perché sentono il bisogno di vincere. Una vittoria
riscalda i tifosi e li prepara meglio alla partita successiva. Io perso-
nalmente amo i nostri tifosi. Loro sanno apprezzare veramente i no-
stri sacrifici, assistono alle nostre partite, faticano con noi e godono
delle nostre vittorie. In ogni partita giocata il nostro tifo è sempre più
intenso di quello della squadra rivale. 
Il calcio italiano è noto per le sue tattiche di difesa. Come calcia-
tore, Lei aveva giocato contro la nazionale italiana. Oggi, come al-
lenatore, si ispira alle tattiche italiane?
Il calcio utilizza un linguaggio comune. Al di la della tattica che si sce-
glie, il risultato alla fine è sempre lo stesso. La cosa importante è che
la tattica scelta va eseguita correttamente. Per quanto riguarda il cal-
cio italiano, la sua difesa è forte ed è sempre stata messa in evidenza.
Ogni squadra vuole utilizzare le tattiche italiane in difesa. Le tecni-
che calcistiche comunque si sono talmente evolute che oggi ogni al-
lenatore esperto ha la propria filosofia e sceglie le tattiche più giuste.
Nel mondo ci sono 20 allenatori esperti che con la propria filosofia e
la propria tattica hanno ottenuto molti successi. In poche parole, ogni

tattica è giusta, bisogna solo saperla applicare correttamente. In pas-
sato, le tattiche di alcuni esperti italiani sono state molto utilizzate in
campo. 
Il commissario tecnico della nazionale italiana, Antonio Conte, è
giovane ed esperto. Lei lo conosce personalmente? Secondo Lei
sarà capace di portare la nazionale italiana ai vertici? 
Non conosco personalmente il sig. Conte. Ma lo seguo molto tramite
i media televisivi. Credo fortemente che sia una persona che ama il
suo lavoro e lo prende seriamente, motivando al massimo i suoi cal-
ciatori per ottenere risultati. Conte gioca con una tattica tutta sua. Lui
è stato sempre diverso dagli altri allenatori, sia nel periodo della sua
carriera con la “Juventus” sia in Nazionale.
Spesso ci troviamo a subire provocazioni rispetto ai territori oc-
cupati dell’Azerbaigian. Quali risposte si possono dare a tali pro-
vocazioni, sia a livello di diaspora sia politico? Recentemente
anche la squadra del “Karabakh” ha subito una provocazione
simile. Il quotidiano francese “Equipe” ha presentato il “Kara-
bakh” come la squadra di un paese nemico. Secondo lei che ri-
sposta deve esser data?
Questo quotidiano si è già scusato con il nostro club, affermando che
si è trattato di un errore tecnico. Non so dire con esattezza cosa gli sia
stato risposto ufficialmente. Potrebbe trattarsi veramente di un errore
tecnico. Così come è possibile che non si sia trattato di un errore,
bensì che questa sia stata solo una
giustificazione. Fatto sta che un er-
rore l’hanno comunque commesso
e che dopo si sono scusati con noi.
Sarebbe sbagliato aggiungere qual-
cosa altro a riguardo. Spero che in
futuro prestino più attenzione alle
loro dichiarazioni. L’Azerbaigian è
un paese sempre più conosciuto a li-
vello internazionale. E’ un paese che
si sta affermando per il suo modo di
vivere, per i suoi continui cambia-
menti e pian piano lo sarà anche per
il calcio. Non avrebbero dovuto
commettere un simile errore. Co-
munque sia, avendo chiesto scusa
non trovo spazio per fare commenti
negativi su di loro. 
Le iniziative intraprese dal Governo dell’Azerbaigian, per far
luce sulla verità relativa al Nagorno Karabakh, sono davanti agli
occhi del mondo intero. Essendo la squadra della città di Agdam,
quali iniziative intraprende il “Karabakh”? I calciatori stranieri
che fanno parte della squadra vengono informati della situa-
zione? 
Tutti i calciatori stranieri sono informati sul conflitto del Nagorno
Karabakh. Anzi, vengono informati ancora prima di entrare a far parte
del club. Tutti sanno come abbiamo perso le nostre terre. Qualche
tempo fa tra Serbia e Albania non correva buon sangue. Ansi Agolli
ha paragonato il loro rapporto con quello tra Azerbaigian e Armenia,
e che lui è convinto che il Karabakh appartenga all’Azerbaigian.
Agolli, pur essendo straniero, ha voluto esprimere la sua personale
opinione. Il nostro staff, prima di ogni partita disputata all’estero, or-
ganizza incontri con la diaspora azerbaigiana. Penso che non ci sia bi-
sogno di dimostrare l’appartenenza del Karabakh all’Azerbaigian.
Ogni paese normale lo sa e lo deve sapere. Organizziamo incontri
con gli studenti e tifosi all’estero, produciamo materiale informativo
e ci impegniamo in altre attività per dare voce alla nostra causa. Il la-
voro che svolgiamo non è poca cosa. Durante le partite cerchiamo di
rappresentare il nostro paese con dignità; quasi tutta l’Europa ci
segue. Durante la partita contro l’Inter, in tv sono apparse le scritte
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Inter-Milan e Karabakh-Azerbaigian. Questo, seppur piccolo, è il no-
stro contributo. Come già detto, facciamo del nostro meglio per rap-
presentare propriamente l’Azerbaigian. 
Sig. Gurbanov, quando andate all’estero quali souvenir vi portate
indietro?
Non ho un hobby del genere. Non sono interessato a comprare sim-
boli e souvenir di altri paesi. Al contrario, quando viaggio porto sem-
pre souvenir dell’Azerbaigiani da regalare agli amici. Questo è un
modo per far conoscere meglio
l’Azerbaigian. 
E cosa regalate?
Piccoli tappeti, souvenir che
rappresentano la Torre della
Vergine - simbolo di Baku, taz-
zine antiche e altri piccoli og-
getti. 
Ogni paese ha la sua cucina.
Cosa Le piace della cucina
italiana?
Durante i miei viaggi in Italia,
amo mangiare un buon piatto di
spaghetti. Per il nostro staff, al-
l’estero, selezioniamo sempre i
migliori ristoranti, dove ven-
gono preparati cibi che rispet-
tano le nostre usanze e le nostre
tradizioni. Nella cucina italiana,
quasi tutti i piatti sono adatti a
noi. 
Durante una conferenza stampa, alla proposta di un giornalista
ucraino di parlare il russo, Lei ha risposto di no. Ha poi aggiunto
che parlare russo andava contro la nostra mentalità. Questo fatto
è stato accolto con interesse da reti televisive e media in genere.
Lei parla azerbaigiano anche con i calciatori stranieri? È difficile
comunicare attraverso gli interpreti?
Non è difficile. In generale, la maggior parte dei calciatori sono azer-
baigiani. Gli altri parlano l’inglese. Per i brasiliani, anche se parlano
l’inglese, abbiamo assunto un interprete che parla la loro lingua
madre.  Badavi Huseynov invece non parla bene l’azerbaigiano e con
lui, in certe situazioni, parlo il russo per capirci meglio. Quando siamo
fuori dell’Azerbaigian, parliamo la nostra lingua madre. Come ho ri-
sposto al giornalista ucraino, abbiamo la nostra lingua e tutti devono
sapere che la rispettiamo. 
E i calciatori stranieri invece fanno gli sforzi per imparare la no-
stra lingua?
Nel linguaggio calcistico ci sono tanti vocaboli che si ripetono. Anche
alle riunioni, mentre condividiamo le opinioni sul gioco, sento che
mi capiscono. Richard Almeyda sta cercando di imparare l’azerbai-
giano. Admir Teli vive qui ormai da 6 anni. Sia Teli sia Ansi Angolli
capiscono quando parliamo l’azerbaigiano e manifestano un grande
interesse per la nostra lingua. Ogni tanto scherzando dicono qualche
parola in azerbaigiano, cercando di integrarsi con gli altri giocatori.
Si occupa Lei personalmente della formazione psicologica dei cal-
ciatori? 
Si può dire che ne assumo tutta la responsabilità, perché sono l’unico
che è sempre in contatto loro. Se affidassi a qualcun altro la forma-
zione psicologica dei calciatori, sarei preoccupato e loro, comunque,
non ascolterebbero nessun altro a parte me. 
E’ più facile preparare giocatori azerbaigiani o stranieri? 
Ognuno di loro ha i suoi lati difficili e quelli facili. 
Come riesce un interprete a trasferire la sua rabbia ai calciatori? 
Basta guardarmi in questo momento ... (e ride). 
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Mübariz Qurbanlı

L’intervista di “Via della seta” al

Mubariz Gurbanli 

Presidente del Comitato Statale per i Rapporti con le Organizzazioni
Religiose della Repubblica dellÊAzerbaigian, 

Egregio sig. Gurbanli, da più
parti la lunga tradizione di tolle-
ranza religiosa nazionale ha in-
dotto a parlare di un “modello
azerbaigiano”.  Come valuta il
ruolo della struttura da Lei di-
retta nella tutela e nella conser-
vazione dell’ambiente
multiculturale in Azerbaigian?

Alla base del clima di tolleranza re-
ligiosa del paese vi è certamente
una datata tradizione di ottimi rap-
porti tra i diversi elementi etnici e
confessionali che arricchiscono
l’Azerbaigian. L’armonia e la con-
vivenza pacifica nella diversità
etnico-confessionale sono caratte-
ristiche peculiari inscritte nella so-
cietà azerbaigiana. Le radici della
convivenza pacifica tra seguaci di
diverse religioni in Azerbaigian affonda le radici nei secoli. Questo
paese fu il primo della regione a cristianizzarsi ufficialmente, prima
di subire l’influsso della religione islamica, professata al giorno
d’oggi dal 96% circa della popolazione del paese. Allo stesso tempo
l’Azerbaigian, che è stato l’epicentro dello Zoroastrismo, ospita
un’ampia minoranza ebraica che da oltre tremila anni considera que-
sta terra come la loro casa. Questa varietà e questa diversità sono la
fonte principale della ricchezza spirituale del nostro paese. In que-
sto quadro di insieme il clima di tolleranza dominante in Azerbaigian
non è il risultato di misure normative. È piuttosto il contrario. É cioè
un’istanza sociale che dal popolo giunge allo Stato e al Governo,
che la tutelano come parte integrante dei nostri interessi nazionali.
Per questa via, le direttrici normative di tutela e sostegno alla tolle-
ranza tracciate dal Leader Nazionale Heydar Aliyev sono state ri-
prese e rafforzate dall’attuale Presidente, Ilham Aliyev. Come
efficacemente sottolineato da quest’ultimo: “La nostra società si erge
su radici molto sane. Questi radici affondano nel terreno della sto-
ria, della spiritualità profonda, della mutua comprensione e assi-
stenza. Tolleranza etnica e religiosa sono la grande ricchezza
dell’Azerbaigian”. Quest’anno, il 18 e 19 maggio, si è svolta a Baku
la terza edizione del “Forum sul Dialogo Interculturale” che è di-
ventato ormai un appuntamento tradizionale che vede la partecipa-

L’Onorevole Mubariz Gurbanli e il Cardinal Gianfranco Ravasi
Cənab Mübariz Qurbanlı və Kardinal Canfranko Ravazi
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zione di ospiti di alto livello da più di 100 paesi. Nell’occasione, il
Presidente Aliyev ha sottolineato in particolare il fatto che “i rap-
presentanti di tutte le culture, religioni e gruppi etnici hanno vissuto
da secoli in Azerbaigian come una famiglia e in un clima di pace e
fiducia reciproca. Siamo orgogliosi che queste tendenze positive si
sono rafforzate negli anni dell’indipendenza. Basta guardare ai no-
stri monumenti storici per cogliere chiaramente la diversità culturale
dell’Azerbaigian. Siamo fieri del nostro patrimonio storico e cultu-
rale. Una della moschee più antiche del mondo, costruita nell’anno
743, si trova nell’antica città di Shemakha in Azerbaigian. Una delle
chiese più antiche del mondo – la chiesa degli Albani del Caucaso
– sorge in prossimità a un’altra antica città dell’Azerbaigian, la città
di Sheki. Le chiese ortodosse e cattoliche, le sinagoghe, il tempio
zoroastriano fanno tutti
parte del nostro patrimonio
culturale, e ne siamo orgo-
gliosi”.  Da questo punto di
vista, il Comitato Statale
per i Rapporti con le Orga-
nizzazioni Religiose, in
quanto organo esecutivo
centrale responsabile per la
tutela della libertà di con-
fessione in Azerbaigian,
svolge la propria attività
contribuendo all’ulteriore
sviluppo di un clima di ri-
spetto, comprensione e tolleranza  tra le organizzazioni religiose
delle diverse confessioni, nonché cercando di prevenire il radicali-
smo e l’estremismo religioso così come la discriminazione religiosa.
Una delle direttrici principali dell’attività del nostro Comitato sta
nell’arginare il tentativo  di influenzare la vita sociale da parte di
tendenze contrarie al clima di tolleranza, avverse alla diversità e di
stampo xenofobo. Le attività di contrasto da parte delle istituzioni
nei confronti di cittadini che manifestino intolleranza e odio verso i
seguaci delle altre confessioni è d’altra parte regolamentato da leggi,
convenzioni e accordi internazionali di cui l’Azerbaigian fa parte.
Nell’ambito di tali dettami legislativi vengono dunque svolte attività
di sensibilizzazione a tutela e promozione del multiculturalismo e
della tolleranza religiosa. Vengono inoltre intraprese iniziative a so-
stegno delle attività delle comunità
religiose presenti in Azerbaigian e
della loro integrazione nella vita
sociale del paese. Queste iniziative
del Comitato Statale per i Rapporti
con le Organizzazioni Religiose
sono attuate in stretta collabora-
zione con i rappresentanti di tutte le
confessioni religiose.

Come sono regolamentati i rap-
porti tra le confessioni religiose
in Azerbaigian? Qual’è il ruolo
dello Stato in questo processo?

Come ho già detto, all’origine dei
rapporti tra le confessioni religiose in Azerbaigian sta il rispetto re-
ciproco per la fede ed i valori spirituali di ciascuno.  La situazione
è sempre stata così finora, e siamo certi che l’ottimo stato dei rap-
porti interconfessionali non cambierà mai in Azerbaigian. L’armo-
nia di rapporti prende l’origine dalla voglia di tutte confessioni – tra
cui quelle cristiana e ebraica a fianco ai musulmani – di considerare
l’Azerbaigian come la propria patria comune così come dal coordi-
namento dei valori universali e promossi da tutte le religioni. La ce-

lebrazione di diverse feste religiose e di ricorrenze storiche del-
l’Azerbaigian da parte di rappresentanti di tutte le confessioni è in-
dice di queste tradizioni. I rapporti dell’Ente dei Musulmani del
Caucaso con le comunità ebraiche, con le chiese ortodosse russe e
quelle cattoliche, nonché con la comunità cristiana Albana-Udi si
distinguono per il dialogo, la collaborazione e il rispetto reciproco.
Nonostante l’Azerbaigian sia un paese laico, sostegno e tutela ad
alto livello dei rapporti tra le confessioni è una delle direttrici prio-
ritarie dell’attività del Comitato Statale.  Da questo punto di vista,
ogni anno vengono stanziati circa 3 milioni di dollari dal budget sta-
tale della Repubblica alle confessioni religiose, cui si aggiungono
circa 500 mila dollari per le comunità non-musulmane. Il Comitato
Statale cerca inoltre di coinvolgere le confessioni religiose nella rea-
lizzazione di diversi progetti e tutto ciò deve esser considerato come
il contributo dello Stato al mantenimento dei rapporti inter-confes-
sionali su basi sane. 

Che misure si adottano in Azerbaigian per migliorare l’effi-
cienza della sensibilizzazione religiosa?

Il Comitato Statale svolge la sua attività nell’area di sensibilizza-
zione religiosa sulla base di un piano d’interventi che vengono se-
lezionati secondo i gruppi beneficiari. Tali gruppi comprendono
diverse comunità religiose, esponenti religiosi e personalità religiose
in generale, dipendenti degli organi statali che combattono il radi-
calismo religioso e affrontano
le forme di manifestazione del
radicalismo e, non da ultimo, i
giovani – ivi compresi  gli stu-
denti delle scuole medie e su-
periori. Al fine di svolgere la
propria attività di sensibilizza-
zione in modo coordinato, il
Comitato Statale ha firmato “Il
Programma d’Interventi sul-
l’Organizzazione delle Attività
Congiunte” con il Ministero
d’Istruzione, il Ministero degli
Interni, il Comitato Statale per
le Famiglie, Donne e Bambini,
il Consiglio per il Sostegno
Statale alle Organizzazioni
Non-governative presso l’uffi-
cio della Presidenza della Re-
pubblica e con le altre strutture, facendo dei passi significativi anche
in questa direzione. In conformità con il regolamento numero 892
“Sulla Prestazione di Assistenza Materiale alle Comunità Religiose
in Azerbaigian” emesso dal Presidente della Repubblica dell’Azer-
baigian in data 27 novembre 2014, è previsto lo stanziamento della
somma di 2,5 milioni di manat per contribuire ulteriormente alla
promozione della sensibilizzazione religiosa e dei valori spirituali.
Coinvolgendo direttamente le comunità religiose nelle attività di
sensibilizzazione religiosa, il Comitato Statale sta applicando un
modello in base al quale sono le comunità religiose stesse ad inter-
venire non come gli beneficiari dell’attività di sensibilizzazione re-
ligiosa, bensì come  esecutori della stessa. Allo stesso tempo il
Comitato Statale con i suoi giornali “Società e Religione”, “Stato e
Religione” e attraverso il proprio sito internet pubblica articoli e or-
ganizza dibattiti, contribuendo ulteriormente alla sensibilizzazione
religiosa, all’istruzione sulla natura del radicalismo e alla spiega-
zione dei suoi danni. 

Come si sviluppano in questo momento le relazioni internazio-
nali del Comitato Statale per i Rapporti con le Organizzazioni
Religiose? Con quali paesi si è già stabilita una collaborazione
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più stretta e come si svolge lo scambio reciproco di esperienze?

Le relazioni internazionali del Comitato Statale per i Rapporti con
le Organizzazioni Religiose sono costruite sia in forma di rapporti
bilaterali con i singoli paesi, sia in forma di collaborazione con strut-
ture internazionali e organizzazioni non-governative. L’obiettivo
della costruzione di questi rapporti sta, da una parte, nella promo-
zione delle tradizioni di tolleranza e della esperienza azerbaigiana e,
d’altra parte, nello studio degli esempi positivi dei rapporti tra reli-
gione e stato, nell’organizzazione della sensibilizzazione religiosa,
nello studio dell’esperienza internazionale nell’area di iniziative
contro il radicalismo religioso, nonché nel portare a conoscenza
delle organizzazioni internazionali la distruzione dei valori mate-
riali e culturali, il disfacimento e l’appropriazione dei luoghi di culto
musulmani e cristiani appartenenti all’Azerbaigian in seguito alla
politica d’invasione condotta dall’Armenia. Lo spettro delle nostre
relazioni internazionali è abbastanza ampio e, oltre a paesi musul-
mani tra cui la Turchia, l’Iran e il Pakistan, abbiamo stabilito buoni
rapporti con la Russia, la Georgia e i paesi europei, compresi l’Ita-
lia e il Vaticano. Durante i viaggi all’estero dei rappresentanti del
Comitato Statale, si svolgono incontri e dibattiti con i pubblici uffi-
ciali di Stato e di governo, con rappresentanti delle organizzazioni
internazionali e non-governative e con altri funzionari. In questa
prospettiva vanno collocate, ad esempio, la visita condotta in Azer-
baigian nel dicembre 2014 del presidente dell’Organizzazione della
Cultura e Relazioni Islamiche della Repubblica dell’Iran Abuzar
Ebrahimi Turkaman o le visite tenute da nostri rappresentanti in Tur-
chia e Iran tra marzo e maggio di quest’anno. Tali occasioni hanno
permesso di concentrarsi sullo scambio d’esperienza nel campo re-
ligioso, di organizzare dibattiti sul rafforzamento della collabora-
zione e sullo scambio bilaterale di opinioni in vista del contrasto
all’estremismo religioso.  Il Comitato Statale per i Rapporti con le
Organizzazioni Religiose collabora anche con organizzazioni inter-
nazionali di primo piano, realizzando progetti congiunti. Alcuni
esempi potranno chiarire questo livello di attività. Con la collabo-
razione del Ministero di Turismo si è ad esempio tenuto a Baku, nel
settembre 2014, l’incontro del Consiglio d’Europa sulla dimensione
religiosa del dialogo interculturale intitolato “Dialogo intercultu-
rale: rapporti bilaterali tra la cultura e la religione”. A partecipare
all’incontro sono stati 99 esperti, personalità religiose e rappresen-
tanti delle organizzazioni sociali e civili provenienti da 18 paesi, tra
cui il vicesegretario generale del Consiglio d’Europa, Gabriella
Battaini-Dragoni, Il Presidente della Camera dei Poteri Locali del
Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d’Europa
(CPLRE) Jean-Claude Frécon affianco a numerosi rappresentanti
statali azerbaigiani. Il 14 novembre 2014, con il supporto organiz-
zativo del Comitato Statale si è svolta nella sede  UNESCO di Pa-
rigi una conferenza internazionale dedicata a “Mutua comprensione
interreligiosa: i modelli di convivenza pacifica”. Lo scopo della con-
ferenza è stata la promozione del modello azerbaigiano di tolleranza
in Europa con l’aiuto di un ente internazionale prestigiosa come
UNESCO. Alla conferenza hanno preso parte esperti stranieri, rap-
presentanti delle organizzazioni sociali e organizzazioni internazio-
nali non-governative, nonché delle comunità religiose azerbaigiane.
Il Comitato ha poi supportato, unitamente a l’Istituto di Ricerche
Strategiche di Islamabad e all’Ambasciata dell’Azerbaigian in Pa-
kistan nell’ambito, l’organizzazione a Islamabad del convegno in-
ternazionale “Rafforzamento della tolleranza religiosa e la lotta
contro il radicalismo” e di una mostra fotografica dedicata alle mo-
schee dell’Azerbaigian dal nome “Le Perle della Cultura dell’Azer-
baigian-Islam”. Alla mostra erano esposte le foto di oltre 40
moschee, comprese quelle delle moschee situate nei territori azer-
baigiani occupati dall’Armenia, nella loro versione precedente e suc-
cessiva all’occupazione. Nel maggio 2015, ancora, il Comitato ha

svolto a Rabat, capitale di Marocco, e nella sede di ISESCO, un con-
vegno internazionale  “Il dialogo interculturale e la tolleranza reli-
giosa nella geografia islamica” e una mostra fotografica dedicata a
“Le perle della cultura dell’Azerbaigian-Islam”. Bisogna rimarcare
anche i crescenti scambi con l’Italia, che completano relazioni sem-
pre più solide in diverse aree, ivi compresi i piani culturale, econo-
mico e politico. L’Italia è uno dei primii paesi ad aver riconosciuto
l’indipendenza dell’Azerbaigian, ci sono oltre 30 documenti uffi-
ciali firmati tra i nostri paesi, esistono proficui e amichevoli scambi
inter-parlamentari. Allo stesso tempo, Italia ha una quota pari a circa
il 25% del volume degli scambi commerciali con l’estero del-
l’Azerbaigian, occupando stabilmente la prima posizione. Contem-
poraneamente, una stretta collaborazione tra i nostri paesi è evidente
anche nel campo di cultura. Come già sapete, su iniziativa della first
lady – oltre che ambasciatrice UNE-
SCO e ISESCO e Presidente della Fon-
dazione Heydar Aliyev – Mehriban
Aliyeva è stato firmato un accordo tra
la Fondazione Aliyev e la Biblioteca
Apostolica Vaticana sul “Restauro e
computerizzazione dei nuovi mano-
scritti negli anni 2015-2016”. In quanto
contributo dell’Azerbaigian alla salva-
guardia del patrimonio spirituale mon-
diale, questa iniziativa ha un ruolo
centrale anche nell’ottica di assicurare
una seconda vita ai nostri monumenti
culturali e religiosi.  C’è da evidenziare
inoltre che il 3 giugno 2011 è stato fir-
mato, presso l’ufficio del Comitato Sta-
tale per i Rapporti con le
Organizzazioni Religiose, un accordo
che regola le relazioni giuridiche tra
l’Azerbaigian e la Chiesa Cattolica.
L’accordo, composto di otto articoli, re-
gola lo stato giuridico della Chiesa Cat-
tolica in Azerbaigian, compresa la
libertà di professione di fede cattolica.
Dà inoltre il diritto alla Chiesa Catto-
lica di organizzare e realizzare le mis-
sioni in conformità con la legge della
chiesa, riconosce e registra la Chiesa
Cattolica e tutti i suoi istituti come per-
sona giuridica, assicura i rapporti liberi
tra la comunità cattolica locale e la
Santa Sede, regola le procedure di rila-
scio di visti lavorativi e del permesso
di soggiorno per il personale ecclesiastico. Io stesso, d’altra parte, ho
avuto il piacere di partecipare al convegno intitolato “Convivenza
religiosa nei paesi con le tradizioni islamiche. Convivenza di diverse
religioni in un paese musulmano: l’esperienza dell’Azerbaigian” te-
nutosi il 10 dicembre 2014 a Roma – intervenendo con una rela-
zione su “I rapporti tra lo stato e la religione nel mondo islamico:
problemi di globalizzazione”. Nell’ambito di questa visita ho avuto
l’occasione di incontrare il Presidente della Pontificia Commissione
di Archeologia Sacra, Cardinale Gianfranco Ravasi. Inoltre, il 1°
maggio quest’anno abbiamo ricevuto presso la nostra sede i rappre-
sentanti della Società Geografica Italiana. Durante la visita abbiamo
raccontato loro delle tradizioni di tolleranza dell’Azerbaigian e del-
l’atmosfera multiculturale del paese, discutendo le prospettive di
collaborazione reciproca e di svolgimento di progetti congiunti.  Mi
permetta di concludere segnalando che il Comitato sta program-
mando, per il prossimo anno, di tenere la mostra fotografica “Le
Perle della Cultura dell’Azerbaigian-Islam” anche a Roma. 
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İNCİLƏRİ
Elə yerlər var ki, onları doğru dəyərləndirmək üçün nə axtardığını bilməlisən

I TESORI
della Penisola di Absheron

La Penisola di Absheron in genere è conosciuta solo per i
pozzi petroliferi e i paesaggi post-industriali. Sicuramente
il massiccio sfruttamento delle risorse petrolifere della
penisola, iniziato un secolo e mezzo fa, ha lasciato dei segni
notevoli sul suo territorio che tuttavia ha molto altro da of-

Francesco Ricapito

frire e, nascosti nei vari villaggi, esistono luoghi estrema-
mente curiosi e con storie molto affascinanti, che testimo-
niano in modo esemplare la grande varietà e multiculturalità
tipica dell’Azerbaigian.
Una delle località più
conosciute di tutta la
Penisola è di sicuro
Ateshgah, “il tempio
del fuoco”; un luogo
dove per secoli i
seguaci dello Zoroas-
trismo sono venuti in
pellegrinaggio per am-
mirare le fiamme natu-
rali causate da alcuni
sfoghi dei giacimenti di
gas nel sottosuolo. Si
pensa che il tempio sia
stato costruito da alcuni
mercanti provenienti
addirittura dall’India tra
il XVII e il XVIII sec.
d.C, ma esistono nu-
merosi documenti
storici che testimoniano
che questo luogo era meta di pellegrinaggi già da prima.
Oggi è una delle attrazioni turistiche più conosciute e visi-
tate intorno a Baku. Un’altra di queste è Yanar Daĝ, l’af-
fascinante “montagna di fuoco”: una collina dove un altro
sfogo di gas naturale genera un fronte di fiamme lungo dieci
metri, che brucia ininterrottamente ormai da decenni.
Da quando l’Azerbaigian ha raggiunto l’indipendenza, nel
1991, la popolazione ha finalmente riguadagnato la libertà di
culto e, avendo il paese una netta maggioranza di musulmani
sciiti, negli ulimi venticinque anni molte moschee, distrutte
durante il periodo sovi-
etico, sono state ri-
costruite. Alcune di
esse non solo sono
moschee, ma veri e pro-
pri luoghi di pellegri-
naggio: nel villaggio di
Nardaran per esempio
si trova la gigantesca e
magnifica moschea
dedicata a Rehime
Khanım, figlia del set-
timo Imam sciita, la cui
tomba è proprio sotto
l’edificio. Si pensa che
un pellegrinaggio qui
aiuti le donne a combat-
tere l’infertilità. 
Vicino al villaggio di
Șuvələn si trova il Mir
Mövsüm Aĝanin, una
sorta di mausoleo dove riposa Ataĝa: un uomo vissuto tra il
1883 e il 1950 a Baku e che pare abbia operato numerose
guarigioni miracolose. Ancora oggi molti vengono in pelle-
grinaggio alla sua tomba a chiedere aiuto per i loro prob-
lemi di salute e, se i loro desideri si avverano, tornano

Il Castello di Ramana   -   Ramana Qalası

Il Tempio degli Adoratori del Fuoco”Ateshgah”
Oda sitayiş edənlərin məbədi - "Atəşgah"

Il Mausoleo “Mir Movsum Aga”  -   Mir Mövsüm Ağanın Məqbərəsi
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indietro e regalano omaggi agli altri fedeli come segno di
ringraziamento. Può quindi benissimo capitare di visitare
questo mausoleo e di tornare a casa con un sacchetto di dolci
o anche di carne fresca.
Uno dei luoghi de pellegrinaggio più curiosi di tutta la
penisola è Pir Həsən, dove una volta i fedeli venivano per
curare i loro prob-
lemi di stress ed ir-
r e q u i e t e z z a
facendosi rompere
una bottiglia di
vetro in testa. Oggi
la bottiglia viene
rotta su di una
lamiera da un’ener-
gica signora, ma il
luogo è ancora
molto frequentato.
Sempre legato al
tema delle bot-
tiglie, c’è un altro
posto molto curioso
che si trova nel vil-
laggio di Buzovna:
qui ai piedi delle
rovine di una vec-
chia cupola gli abi-
tanti del luogo
vengono a rompere
una bottiglia per
assicurarsi la buona riuscita di un viaggio. In alternativa alla
bottiglia, legano un panno colorato ad uno dei chiodi che
sporgono dalle rovine. A Buzovna esiste un’altra desti-
nazione di pellegrinaggi, l’Äli Ayaĝi, dove è conservata
un’impronta dell’Imam Alì, una delle figure principali del-
l’Islam sciita.
Oltre ai luoghi religiosi, la penisola di Absheron possiede
anche alcuni esempi di castelli e torri di guardia costruiti
durante il periodo degli Shirvanshah. Le due torri più
famose si trovano nella cittadina di Mərdəkən, ma il comp-
lesso più spettacolare e meglio conservato è quello
del villaggio di Ramana: un’alta torre, circondata
da una cinta muraria dalle forme eleganti e slan-
ciate, troneggia dalla cima di una collina e dona
una visuale notevole sul paesaggio circostante. Più
piccolo, ma meritevole di essere visto, è il comp-
lesso che si trova nella già citata Nardaran. Per gli
appassionati di storia, imperdibile è la Qala His-
torical Reserve, dove è possibile imparare molto
sull’affascinante storia della penisola.
Tutti questi luoghi dimostrano come, nonostante il
passare dei secoli, la Penisola di Absheron sia rius-
cita a mantenere una buona parte delle sue
tradizioni e dei suoi usi. L’elevato numero di siti
legati alla tradizione religiosa che ancora oggi
sono mete di pellegrinaggio ne è l’esempio più
lampante, e il calore con cui spesso i visitatori
sono accolti in questi luoghi sacri dimostra come
la tolleranza religiosa e la multiculturalità siano
insite nel patrimonio genetico della popolazione
locale.

La Montagna del Fuoco “Yanar Dag”   -  Azərbaycan təbiətinin möcüzəsi - "Yanar dağ"

Le rovine di “Buzovna”   -   "Buzovna" xarabalıqları
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İtaliya restavrasiyası
İlk dəfə Bakıya gələndə gələcəkdə turizm mərkəzinə çevriləcək bir ölkəyə
səyahət edən insan kimi məmnunluq duyurdum.

Il restauro Italiano 
in Azerbaigian

La preservazione è il desiderio
un po’ egoista che abbiamo noi
amanti dell’esclusività, lo am-
metto.  Ma, con la stessa 
onestà, dico che la cultura
della conservazione, come
consapevolezza del valore del
patrimonio storico artistico,
identificabile nei reperti ar-
chitettonici più antichi e in
quelli più prossimi al nostro
secolo, deve essere tema con-
diviso, diffuso e massificante.
Affrontare il tema del restauro
al di fuori dei confini italiani,
per un professionista del set-
tore, ha una serie di “inconve-
nienti”, essenzialmente dati
dalla mancata comprensione,
da parte di altri Paesi, della filosofia che sta alla base di scelte
metodologiche nel Restauro di Beni Culturali.
Fedele a quanto enunciato più sopra, per essere efficace nel mes-
saggio di divulgazione del valore della conservazione, utilizzerò
un semplice, ma efficace, schema:
il Restauro non è ricostruzione,
ristrutturazione, abbellimento
il Restauro è conoscenza storica e
materica dell’oggetto, approccio
rispettoso verso ogni stratificazione
storica, conoscenza dei materiali,
delle tecniche e delle metodologie
applicative , in sintesi è conser-
vazione.
Un cattivo restauro, attraverso l’ er-
ronea interpretazione delle pro-
porzioni, dei trattamenti superficiali
o dei materiali, cancella l’originalità
dell’opera, altera il concetto storico-
artistico creando un falso. Prima di
esercitare l’operazione tecnica sul
materiale è necessario confrontarsi
con un esame critico che evidenzi i
valori e i significati specifici
dell’opera, motivandone la sua sal-
vaguardia.
Il materiale costitutivo di un edificio
ha un rapporto con il suo contesto,

Anna Scavezzon

testimonia il trascorrere del tempo e contribuisce a caratterizzare
l’unicità dell’oggetto, una volta che una pietra è stata usata nella
costruzione di un edificio, appartiene alla storia. E’ scorretto non
riconoscere una fondamentale differenza tra il valore dei materiali
costitutivi originali e quelli utilizzati per la ricostruzione, seppur
simili matericamente, dal
punto di vista storico ed
estetico trasformano
l’opera in un falso. 
Per mirare alla corretta
conservazione si deve
operare con  “saggia ges-
tione dei beni, sano
giudizio e un chiaro senso
dei limiti” (Cit. Bernard
Feilden -Conservation of
Historic Buildings).
Mi piacerebbe che il
restauro del Museo
Nazionale d’Arte di Baku,
di cui sono Direttore La-
vori, potesse essere con-
siderato, in questo
specifico settore, un’espe-
rienza pilota per l’Azer-
baigian. 
Ci sono diversi aspetti che vanno
tenuti in considerazione,
l’evoluzione tecnica ha messo in
campo l’uso di materiali innova-
tivi, ma questi non possono pre-
scindere dalla capacità manuale
dei singoli operatori. 
Se i materiali e la strumen-
tazione, con non poche difficoltà,
possono comunque essere repe-
riti o trasportati da un Paese al-
l’altro, un lavoro di restauro di
notevoli dimensioni deve essere
supportato da un numero suffi-
ciente di maestranze locali, ed è
questo un elemento su cui vale la
pena soffermarsi. 
Quanto detto sulla necessità di diffondere la cul-
tura della conservazione del patrimonio storico
artistico, passa anche dalla formazione di fi-
gure che siano in grado di esercitare con maes-
tria le diverse tecniche applicative del restauro.
La tradizione italiana del restauro si imposta su
basi storico scientifiche coniugate ad abilità tec-
niche, frutto di una alta formazione e di espe-
rienza diretta su cantieri e laboratori
tecnologicamente innovativi. Trasferire questo
sapere è un impegno notevole e tutt’altro che
scontato.
Sarebbe ipocrita non riportare la verità su
quanto, all’inizio, sia stato difficile fare eseguire
operazioni particolari, e non solo quelle, alle
squadre locali, ma la guida professionale dei
restauratori italiani e la capacità di molti tra i
ragazzi azerbaigiani che stanno lavorando a
questo restauro, ha già prodotto buoni frutti.
Da qui sarebbe bello partire, dalla passione che
hanno i ragazzi per questo lavoro. 

L’ingresso del Museo Nazionale d’Arte di Baku
Bakı İncəsənət Muzeyinin binası



mico raccolte sul sito dell'Ambasciata e prendere visione
della guida Fare Affari in Azerbaigian pubblicata ogni anni
dalla sezione commerciale dell’Ambasciata e della newslet-
ter bimestrale. Con riferimento alle attività consolari, la
Cancelleria Consolare della sede si occupa nello specifico
della comunità italiana residente. La
sua opera va dall’assistenza dei con-
nazionali, assicurando l'erogazione di
servizi come ad esempio il rilascio dei
passaporti o degli atti di stato civile.
L’ufficio Visti dell’Ambasciata
provvede al rilascio dei visti per i
richiedenti azerbaigiani che intendono
recarsi in Italia per affari, turismo,
sport, conferenze, cure mediche e
altro. Tra le attività dell'Ambasciata di
diretta rilevanza per gli italiani all’es-
tero e gli amici della comunità azer-
baigiana, vi sono le attività culturali,
curate dalla sezione culturale della
sede che organizza eventi volti a pro-
muovere e valorizzare la cultura Ita-
liana a Baku e nel Paese, come ad
esempio mostre, concerti, conferenze
e il Festival del Cinema Italiano.
Potete trovarli sulla pagina Facebook
ufficiale dell’Ambasciata. Oltre a
mantenere rapporti con le principali
Università azerbaigiane fra le quali
l’Università’ delle Lingue di Baku e
l’Accademia Diplomatica ADA, l’Ambasciata collabora con
associazioni quali la Dante Alighieri di Baku e l’Asso-
ciazione Italia Azerbaigian.
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İtaliya səfirliyinin
Xarici İşlər Nazirliyi bütün dünyada ofislərdən ibarət şəbəkə: səfirliklər, beynəlxalq təşkilatlarda
daimi nümayəndəliklər, Xüsusi Diplomatik Nümayəndəliklər, Konsulluqlar və İtaliya Mədəniyyət
İnstitutları vasitəsilə fəaliyyət göstərir. 

Le attività
dellÊAmbasciata Italiana a Baku

L’Ambasciata d’Italia a Baku e’ uno dei 319 uffici che com-
pongono la rete diplomatica italiana e una delle 142 Am-
basciate d’Italia.
La principale funzione dell’Ambasciata Italiana a Baku e’
rappresentare il nostro Paese presso il Governo Azer-
baigiano. L’attività dell'Ambasciata si articola in numerose
funzioni: politico-diplomatica, economico-commerciale,
consolare-visti, sociale, culturale, della stampa e dell'infor-
mazione. Con riferimento alla sezione politica, l’Amba-
sciata contribuisce al dialogo bilaterale fra l’Italia e l’Azer-
baigian, curando lo svolgimento di visite di delegazione ita-
liane o azerbaigiane nei rispettivi Paesi e intrattenendo
rapporti con le autorità di accreditamento, con il corpo
diplomatico e personalità del Paese. Per quanto concerne le
attività economiche, l’Ambasciata, coadiuvata dall’Ufficio
ICE di Baku, fornisce numerose informazioni relative all’e-
conomia e alle attività commerciali. L’Ambasciata e’, tut-
tavia, anche una finestra sulla realtà del mercato
azerbaigiano per i cittadini italiani residenti o di passaggio.
Si possono consultare le informazioni di carattere econo-

L’Ambasciatore Giampaolo Cutillo  -  Səfir Ciampaolo Kutillo Il Presidente Aliyev e l’Ambasciatrice Elisabetta Cutillo
Prezident İlham Əliyev və Səfir Elizabet Kutillo

Da destra: il Vice Capo Missione Giulia Gullotti, il Ministro Enrico Letta, l’Ambasciatrice Elisabetta Cutillo e 
il Magistrato Antonio Marini 
Sağdan: Missiya rəhbərinin müavini Culia Cullotti, nazir Enriko Letta, səfir Elizabet Kutillo

Il Responsabile Ufficio Visti Luciano Lasarracina
Viza ofisinin meneceri Luçano Lasarraçina

L’Ambasciatore Cutillo e il Senatore Latorre
Səfir Kutillo və Senator Latorre
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In occasione della Settimana della Lingua Italiana nel Mondo, si è svolto a Baku
il Festival del Cinema Italiano

Bakıda İtaliya Filmləri Festivalı

Dal 20 al 25 ottobre 2014, nel quadro della Settimana della Lingua
Italiana nel Mondo, si è svolto a Baku il Festival del Cinema Italiano
organizzato dall’Ambasciata Italiana in collaborazione con l’Asso-
ciazione Italiana NICE, l’Ambasciata Svizzera e con la sponsoriz-
zazione di YapiKredi Bank Azerbaijan e Hilton Baku
Durante il Festival, che ha avuto luogo presso il 28 Cinema, sono stati
proiettati sei film italiani: “La Grande Bellezza” - diretto da Paolo Sor-
rentino, che ha ricevuto l’Oscar nel 2014 – “Nuovo Cinema Paradiso”
– diretto da Giuseppe Tornatore, che ha ricevuto l’Oscar nel 1990 –
“La Vita è Bella” – diretto da Roberto Benigni, che ha ricevuto l’Oscar
nel 1997 – “Il Capitale Umano” – diretto da Paolo Virzi, candidato
agli Oscar per il 2015 – “Il Principe Abusivo” – diretto da Alessandro

Siani e “I Gladiatori di Roma” – film d’animazione diretto da Iginio
Straffi.
Quattro film sono stati proiettati in lingua italiana con sottotitoli in in-
glese e due film in russo. 
L’attrice italiana Anita Kravos è stata ospite dell’Italian Film Festival
ed è stata presente alla visione del film “La Grande Bellezza”.
L'evento è stato un’occasione per rafforzare le relazioni culturali tra
Italia e Azerbaigian e far conoscere al popolo azerbaigiano alcuni tra
i migliori film italiani degli ultimi anni, tra cui la Grande Bellezza,
premio Oscar nel 2014, che è stato proiettato nel Paese per la prima
volta.

L’Ambasciatore Gianpaolo Cutillo e Parlamentare
Azar Karimili con l’Attrice Italiana Anita Kravos
Səfir Ciampaolo Kutillo, millət vəkil Azər Kərimli və İtaliya Anita Kravos
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Ottenere il visto per l’Italia oggi è più semplice

taliyaya viza əldə etmək asanlaşıb

L’Ambasciata d’Italia a Baku, nel quadro del recente impulso che
hanno conosciuto le relazioni bilaterali tra l’Italia e l’Azerbaigian,
anche a seguito della recente firma dell’Accordo per il gasdotto TAP,
dal 29 luglio 2014 offre ai cittadini azerbaigiani, che intendono recarsi
in Italia per ragioni di affari o per turismo, la possibilità di richiedere
un visto per l’Italia (valido per tutti i Paesi dell’area Schengen) pre-
sentando la domanda, con la prevista documentazione, presso il Cen-
tro visti gestito dalla Società VisaMetric. 
Il Centro Visametric, dedicato esclusivamente ai richiedenti un visto
per l’Italia, è sito nella  centralissima via Lermontov 39, a pochi minuti
a piedi dall’Ambasciata d’Italia a Baku.
L’ufficio, molto spazioso, dispone di una sala d’attesa con 30 comodi
posti a sedere ed impiega ben 11 addetti, tutti espressamente formati
e specializzati da Visametric, che provvedono, in altrettanti sportelli,
alla ricezione delle domande di visto, alla restituzione dei passaporti
ed alle operazioni di cassa, oltre ad accogliere i richiedenti al banco ac-
cettazioni, offrendo loro, gratuitamente, assistenza e materiale infor-
mativo. 
All’atto della presentazione della domanda di visto al richiedente sarà
chiesto di pagare, oltre alla percezione consolare, anche una service fee
di 21 euro. Visa Metric offre inoltre una serie di servizi opzionali a
valore aggiunto, che comportano un costo aggiuntivo per l’utente che
ne facesse richiesta, tra i quali l’offerta di copertura assicurativa, il
servizio di fototessera, un sistema di aggiornamento automatico sullo
stato della pratica tramite sms. Tutti i pagamenti possono essere ef-
fettuati anche con carta di credito/debito.
Il Gruppo Visa Metric collabora con 21 Rappresentanze Diplomatiche
in 8 Paesi (Russia, Ucraina, Georgia, Kazakhstan, Azerbaigian,
Turchia, Cina e Iraq) con 61 centri visti per conto di 6 Nazioni, tra le
quali primariamente l’Italia e la Germania, e conta su circa 700 dipen-
denti altamente qualificati e motivati. Il Gruppo stima di gestire
quest’anno circa 1.500.000 domande di visto, arrivando a circa
5.000.000 dall’inizio dell’attività. 
Il centro visti VisaMetric a Baku, in sintonia con la politica del
Gruppo, è stato disegnato e strutturato in linea con l’obiettivo di dare
massima priorità alla qualità del servizio richiesto dall’Ambasciata ed
ai richiedenti, garantendo al contempo massima sicurezza e confiden-
zialità sia dei dati, sia dei passaporti in qualsiasi fase del processo, in
ottemperanza alla normativa vigente. A tal fine la selezione, la for-

mazione di personale specializzato e l’adozione di tecnologie d’avan-
guardia sono stati gli elementi caratterizzanti delle scelte di VisaMet-
ric, fin dalla sua creazione nel 2007.
In questo modo, il cittadino azerbaigiano richiedente un visto per l’I-
talia riceve nel Centro visti VisaMetric un servizio altamente profes-
sionale, rapido, efficiente ed affidabile.
Il richiedente un visto può presentare nel centro VisaMetric le do-
mande di visto che prevedono il ritiro del passaporto dopo almeno 3
giorni lavorativi dalla data di presentazione della richiesta (escluso il
giorno di presentazione).
Dal giorno della sua apertura sino al 3 ottobre il centro VisaMetric ha
processato 2168 domande di visto di cui circa il 60% per visti di tu-
rismo e circa il 16% per visti d’affari.
L’aspettativa è che l’apertura di questo moderno Centro visti a Baku
possa contribuire ad accrescere ulteriormente il flusso di cittadini azer-
baigiani che si recano in Italia, per ragioni di affari o per turismo, con-
tribuendo a rafforzare sempre di più le relazioni tra i due Paesi.
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L’Intervista a Luigi d’Aprea, Direttore dell’ICE di Baku

Gentile Direttore, dopo la crisi economica che ha interessato in
primis Europa e Stati Uniti con conseguenze a livello globale, si è
sentita la necessità di ripensare  il modello e la politica economica
nazionale di molti paesi e quindi, con l’intento di valorizzare le
proprie risorse, di dare maggiore importanza agli scambi com-
merciali con l’estero visti come un reale opportunità per lo
sviluppo economico. Pensando a questo, quale è la politica perse-
guita dal  Governo Italiano in materia di promozione degli scambi
commerciali e quale il ruolo dell'ICE? Crede sia sufficiente 
l’operato intrapreso dal Governo in questa direzione, oppure sente
la necessità di ulteriori sforzi e miglioramenti?
Il sistema pubblico di sostegno all'internazionalizzazione dovrà con-
tinuare a rafforzare la propria azione in favore delle imprese italiane,
continuando ad assisterne un elevato numero con servizi reali e fi-
nanziari. Le risorse messe a disposizione delle imprese per incentivi e
servizi reali dovranno garantire il consueto supporto, prevedendo una
destinazione di fondi adeguata a sostenere la presenza italiana nei mer-
cati internazionali. In un contesto di stagnazione del mercato interno,
le imprese devono mantenere ed accrescere le quote export, investendo
nelle nuove economie emergenti per conquistare strategicamente
nuove frontiere di mercato.
Il 2014, ha segnato un notevole dinamismo delle attività di sostegno
mediante servizi reali alle imprese in un rinnovato contesto di sostegno
pubblico. L'Ice - agenzia per la promozione all'estero e l'internazio-
nalizzazione delle imprese italiane, in un ottica di sistema, insieme
alle Ambasciate, dovrà continuare ad operare affinché si possano as-

sistere un numero sempre crescente di imprese. Il 2013 ha segnato un nuovo
passo di “governance” del sistema pubblico di sostegno all'internazionaliz-
zazione, dopo gli interventi di riforma del biennio 2011-2012. Tra le azioni a
sostegno dell'internazionalizzazione, i grandi eventi, sono una cornice ideale
per massimizzare le occasioni di “business” e visibilità delle eccellenze pro-
duttive italiane e grande attenzione sarà quindi riservata all'EXPO 2015, uni-
tamente ad interventi speciali come i diversi Road Show - “Italia per le
imprese, con le Pmi verso i mercati esteri”: un vero check-up personalizzato,
ad opera di specialisti di settore, per  le imprese che hanno programmato di va-
lutare opportunità economiche offerte dai mercati internazionali oltre i confini
geografici del nostro Paese. Si tratta di un progetto promosso dal MSE (Mi-
nistero dello Sviluppo Economico) in collaborazione con altrettante organiz-
zazioni a sostegno del sistema di internazionalizzazione.
Quali sono i punti di forza del sistema economico italiano, capaci di at-
trarre l’interesse estero e quali, secondo Lei, dovrebbero essere maggior-
mente ampliati e migliorati?
L'Italia potrebbe rappresentare un'ottima opportunità per gli investitori inter-
nazionali. Il nostro Paese, ampiamente conosciuto all'estero per l'arte, la cul-
tura  e lo stile di vita, ha messo in atto una serie di interventi strutturali ed
economici per favorire il flusso di investimenti dall'estero. I programmi
nazionali a sostegno dell'attrazione degli investimenti esteri come: “Desti-
nazione Italia”  e ITALIARESTARTSUP (a favore delle
nuove startup innovative), testimoniano un importante
passo in avanti del Paese per migliorare le principali
condizioni di accesso alla nostra economia. L'Italia ha
una vocazione storica diretta all'export e settori come
quello manifatturiero, meccanico, sistema casa, agro-
alimentare, biotech costituiscono una parte dei nostri
punti di forza dell'intero sistema industriale. Abbiamo
un sistema produttivo molto competitivo e sono tantis-
sime le nuove realta' industriali con vocazione all'inno-
vazione. Il nostro governo ha previsto una serie di
misure tese a promuovere, la crescita, lo sviluppo tec-
nologico e l'occupazione, attraverso un maggiore coin-
volgimento delle università con il mondo
imprenditoriale. (Introduzione di una nuova forma di
impresa innovativa ad alto valore tecnologico, startup
innovativa -Decreto Legge 179/2012, recante misure ur-
genti per la crescita Paese). Se parliamo d'Italia non pos-
siamo fare riferimento solo al lusso, anche se in questo
settore ci posizioniamo tra i primi al mondo, lo con-
ferma anche uno studio condotto dalla “World Luxury
Association” società americana non-profit, la quale ha
evidenziato che i principali marchi italiani del settore
moda, si posizionano nella top 10 internazionale tra i primi 100 marchi di
lusso.  
L'Italia si trova in una posizione geografica di grande prestigio e strategica-
mente rilevante al centro del mediterraneo con un bacino di oltre 500.000 mi-
lioni di consumatori, abbiamo ottime infrastrutture logistiche (Ferrovie, strade,
autostrade, porti etc.,) un'inconfondibile stile di vita ed un'azione di governo
orientata al miglioramento della competitività del nostro sistema industriale.
Se analizziamo il quinquennio 2008-2013 (quello inerente la crisi eco-
nomica ed il periodo successivo) quale è stato il trend italiano degli scambi
commerciali con l’estero? Ha riscontrato maggiore interesse da parte delle
imprese italiane nell’intraprendere un percorso di internazionalizzazione?  
In una fase economica marcata da consumi interni e investimenti in flessione,
i numerosi accordi di libero scambio conclusi o in negoziazione tra l'Unione
Europea e altre aree economiche avanzate rappresentano un'occasione impor-
tante per rafforzare il radicamento delle nostre imprese italiane in quelle aree.
Saranno valutate una serie di azioni programmatiche e collaterali dirette ai di-
versi contesti geo-economici per rafforzare la presenza nei mercati maturi ed
essere competitivi anche nei nuovi mercati. In termini aggregati le esportazioni
di merci, a prezzi correnti, sono rimaste pressoché invariate nel 2013(-0,1 %).
Se consideriamo l’insieme di beni e servizi, la propensione a esportare e’ nuo-
vamente aumentata nel 2013, superando il 30%, per effetto della flessione
della produzione nazionale.
Dal punto di vista fiscale e legislativo, esistono degli incentivi pensati per

Bakıda İCE İtalyan ticarət institutunun müdiri Luici D`Apnea ilə müsahibə

L’Ambasciatore Gianpaolo Cutillo e il Direttore Luigi D’Aprea  -  Səfir Campaolo Kutillo və Direktor Luici D`Apnea
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poter favorire le imprese che vogliono aprirsi a nuovi mercati?
L’ICE - Agenzia nell’ambito della nuova carta dei servizi alle imprese
ha messo in campo una serie di servizi a valore aggiunto che gli utenti
potranno usufruire a prezzi scontati fino anche al 25% sul prezzo di
preventivo. Invito a verificare le condizioni sul nostro portale isti-
tuzionale www.ice.gov.it nella sezione servizi.  Il sostegno pubblico
continuerà nell’ambito di alcune attività promozionali partecipazioni
a fiere, seminari, workshop settoriali e Missioni Imprenditoriali di Sis-
tema, Formazione Manageriale, unitamente ai servizi finanziari garan-
titi da Sace e Simest a supporto delle esportazioni ed in caso di
costituzione di Join
Ventures all’estero. In
un mercato come
l’Azerbaigian vale
molto l’approccio per-
sonalizzato che ICE ed
Ambasciata stanno of-
frendo alle imprese in
una perfetta ottica di
“Sistema” nello spirito
di favorire concrete
opportunità eco-
nomiche. 
Scopo dell’ICE è
quello di promuovere
le imprese italiane al-
l’estero ed il Made in
Italy,  nel suo più
ampio significato,
aiutando gli impren-
ditori ad individuare
progetti, possibili
partner e potenziali
investitori. Quali
sono gli ostacoli principali che si  incontrano nel rapportarsi e nel
promuovere il Paese all’estero?  L’instabilità politica può essere
vista come uno dei fattori incidenti sulla fiducia delle compagnie
estere interessate?
Le attività promozionali privatistiche ed ordinarie sono costantemente
garantite su tutti i mercati internazionali, fattori come l’apprezzamento
dell’euro possono invece influire sulla competitività delle nostre im-
prese, intaccando lievemente le quote mondiali delle nostre es-
portazioni italiane, unitamente all’incertezza generale dei mercati
mondiali.
Si è spesso dibattuto sull’importanza dei media per quel che con-
cerne la comunicazione; ritiene che i media e le fonti di infor-
mazione del suo Paese aiutino la promozione nazionale oppure,
secondo la sua esperienza, c’è bisogno di maggiore coesione e di un
maggior lavoro direttamente con le istituzioni e con l’Agenzia?
La comunicazione rappresenta uno dei principali fattori che fanno la
differenza per un Paese, sarà necessario poter continuare a  garantire
un buon coordinamento tra istituzioni ed aziende.
L’Associazione Italia-Azerbaigian ha organizzato lo scorso anno il
Primo Forum del Turismo italo-azerbaigiano invitando rappre-
sentanti delle istituzioni e delle aziende dei due paesi attivi nel
campo del turismo e della promozione del territorio. Ritiene che
iniziative di qesto tipo possano favorire i rapporti tra i due stati ed
incentivare, attraverso lo sviluppo del turismo, anche gli scambi
commerciali? Quali potrebbero essere gli ulteriori sviluppi ed
eventi mirati in questo settore?
Il Turismo rappresenta una nuova ricchezza per l’Azerbaigian che
dovrà continuare un percorso finalizzato al miglioramento strutturale
e ricettivo, in quanto grazie alle sue bellezze naturali, storiche ed artis-
tiche potrà offrire molto ad ogni visitatore e ben vengano tutte le azioni
promozionali per uno sviluppo delle relazioni economiche bilaterali.
Italia ed Azerbaigian sono paesi che presentano differenze per
quel che concerne i settori produttivi. Mentre lo stato italiano può

contare sull’elevata qualità dei propri prodotti e su una
tradizione storico-culturale capace di far presa sui mercati
esteri, quello azerbaigiano gode di un’ampia disponibilità
di risorse energetiche per poter attrarre capitali; grazie alle
rendite di petrolio, infatti, l’Azerbaigian ha potuto favorire
lo sviluppo nazionale sia a livello economico che sociale ed
ha potuto affermarsi tra i protagonisti del mercato ener-
getico mondiale. Il progetto della Trans-Adriatic Pipeline,
che prevede l’esportazione del gas di Shah Deniz verso il
mercato europeo utilizzando come terminale ultimo pro-
prio l’Italia, mette in relazione diretta entrambi i paesi ren-
dendoli interdipendenti. Crede che la TAP possa portare
beneficio sia all’Italia che all’Azerbaigian per quel che con-
cerne gli scambi commerciali?  Inoltre, il legame che si è
andato a creare tra Roma e Baku potrebbe stimolare l'in-
terscambio e la cooperazione italo-azerbaigiana?
Progetti come la TAP, potranno portare sicuri sviluppi positivi
sugli scambi commerciali bilaterali a favore di imprese italiane
di “alta eccellenza”. Non sottovaluterei l‘alta specializzazione
richiesta alle imprese straniere che intendono approcciare il
settore energetico in Azerbaigian. La competizione e’ molto
pressante e le aziende italiane potranno ben competere offrendo
quanto di meglio si possa trovare sul piano globale. In questo
panorama continueremo a sostenere l’azione promozionale per la fil-
iera energetica e gli aspetti collaterali derivanti dalla filiera edilizia-in-
frastrutture e costruzioni.
Negli ultimi anni, sotto la guida del Presidente Ilham Aliyev,
l’Azerbaigian ha dato sempre maggior importanza a settori come
quello dell’ITC, del Turismo e dei servizi, settori che vedono l’I-
talia primeggiare per qualità ed eccellenza. In che modo le aziende
italiane possono far valere il proprio know how in tali settori?
Come anticipato vale moltissimo l’approccio diretto, la possibilità di
incontrare “business to business” i rispettivi interlocutori nei vari set-
tori. Gli incontri personalizzati costituiscono il miglior approccio al
mercato e rientrano nell’offerta servizi di ICE, unitamente alla pre-
senza alle principali fiere settoriali.
Per concludere, ci può raccontare brevemente la sua visione del-
l’Azerbaigian? In quali settori offre maggiori opportunità per le
imprese italiane? Quali consigli darebbe ad un imprenditore che
decide di intraprendere un percorso verso questo paese?
L'Azerbaigian e' un Paese dalle grandi opportunità ma molto selettivo
nei confronti delle imprese straniere. Sono perfettamente consape -
vole quanto sia necessario dover investire per valutare le concrete op-
portunità economiche e non trovo altro consiglio da formulare agli
operatori se non quello di valutare una tempistica tecnico-commer-
ciale, non breve, per riuscire ad ottenere buoni risultati. Può capitare
anche che le eccellenze italiane siano individuate e selezionate au-
tonomamente dagli operatori locali. Osserviamo spesso che alcune
aziende , specie nel settore della progettazione e nell'arredo d'interni,
sia contattata direttamente in Italia tramite studi di progettazione in-
ternazionale, per lavori in Azerbaigian.  Ciò dimostra quanto pecu-
liare, competitiva ed esigente sia la domanda di prodotti e servizi
dell’Azerbaigian. Non consiglio di affrontare il mercato con il “mordi
e fuggi” passatemi il termine, ma la costanza, la diversificazione del-
l'offerta, rispetto a quanto possono fare i competitors, un prodotto qua-
litativamente di fascia alta, l'impegno e la costanza, sono gli
ingredienti essenziali per tentare di approcciare il mercato che non
sempre risponde alle aspettative delle imprese ed alle tempistiche me-
diamente attese. Spesso le aziende italiane si trovano di fronte a tem-
pistiche lunghe ben consapevoli che le imprese azere hanno necessità
di fidelizzazione verso un prodotto o nei confronti dell’azienda forni-
trice, in un contesto amichevole di sviluppo dei rapporti bilaterali.
Nel Paese si punta ad avere il meglio e il Made in Italy e’ ben apprez-
zato, non solo nella moda, fortunatamente, ma in tutti i settori dove e’
richiesta professionalità, l’alta qualità dei servizi ed estrema 
affidabilità della controparte. Concludo con, Buon Business a Tutti! E
un grazie all’Azerbaigian!
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Muğam Mərkəzində

Violin Making
The Italian Art of

Una splendida serata dedicata ai violini al Mugam Center di Baku

Il 3 marzo, al Centro Internazionale di Mugam, si è svolta una se-
rata molto speciale. Il maestro liutaio Claude Lebet, fondatore del-
l’Atelier Lebet, che da anni fabbrica e restaura prestigiosi violini,
ha presentato sul palcoscenico i segreti del
suo mestiere.  
L’evento, organizzato dalle Associazioni
Italia-Azerbaigian e Azerbaycan-Italiya,
con il la partecipazione dell’Ambasciata
Italiana a Baku, il supporto del Ministero
della Cultura e del Turismo della Repub-
blica dell’Azerbaigian e del Centro Inter-
nazionale di Mugam, è stato co-finanziato
dall’imprenditore Giuseppe Massascusa,
appassionato di musica e  grande amico
dell’Azerbaigian.
All’evento, che ha fatto il tutto esaurito,
hanno partecipato illustri rappresentanti delle istituzioni culturali
e artistiche dell’Azerbaigian, membri del parlamento, ambascia-

tori e funzionari di moltissime ambasciate presenti a Baku. 
A presentare la serata Paola Casagrande, Presidente dell’Associa-
zione Italia Azerbaigian. L’Ambasciatore
Italiano in Azerbaigian, Giampaolo Cu-
tillo, durante il suo discorso di apertura, ha
voluto esprimere la sua gratitudine agli or-
ganizzatori dell’evento, affermando: “Or-
ganizziamo spesso concerti, invitando noti
musicisti Italiani in Azerbaigian, ma al
tempo stesso inviando musicisti Azerbai-
giani in Italia. Tutto questo è necessario
per rafforzare i rapporti culturali tra i nostri
paesi. Ringrazio tutti coloro che hanno
contribuito all’organizzazione di questa
splendida serata ed in particolare il mio amico Azar Karimli, Pre-
sidente dell’Azerbaycan-Italiya Assosiasiyasi e Capo del Gruppo

Bu və ya digər musiqi alətinin ecazkar səsini dinləyəndə, onun hansı zəhmət bahasına hazırlanması
barəsində düşünmürsən... Səni sadəcə dinlədiyin musiqi və sehri ilə iç-içə olduğun səslər maraq-
landırır... 

Il Liutaio Claude Lebet   -  La Pianista Kamalia Ali-Zade e il Violoncellista Pierluigi Ruggero
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Interparlamentare di Amicizia Azerbaijan-Italy”. 
Dopo i saluti di benvenuto, è salita sul palcoscenico la professo-
ressa e musicologa Magda Pedace, che ha fatto un’interessante
esposizione sui suoni, le musiche e i corpi vibranti, partendo dal
“legame arcaico tra lo strumento e il corpo” fino ad arrrivare al
concetto di “divinizzazione dello strumento musicale e di colui ne
fa vibrare il corpo”. In conclusione del suo intervento, la profes-
soressa Pedace ha sottolineato che: “La affascinante storia degli
Stradivari, oggi ripercorsa da più di un musicologo, dimostra come
un violino, una viola o un violoncello, abbiano molte storie da rac-
contare, prestigiosi compagni di viaggio destinati a sopravvivere ai
loro più celebri compagni”.
Di seguito, si è esibita con un assolo la giovane e dotata violinista
Giamila Asgarzade, che ha poi affiancato il maestro Lebet durante
tutta la sua performance, facendo “vibrare”  i violini di volta in
volta presentati al pubblico dal Maestro. Un lungo e caloroso ap-
plauso della platea ha accolto Giamila. 
Il Maestro Lebet ha voluto sottolineare: “Gli strumenti che fab-
brico, così come quelli antichi,  sono molto difficili da suonare.
Ringrazio Giamila per la sua esibizione perfetta”. 
Claude Lebet ha presentato agli spettatori la storia della sua vita ar-
tistica e  professionale, raccontando come da una passione, l’arte
della liuteria sia divenuta la sua principale attività e, soprattutto, di
come ha rincorso e raggiunto il sogno di aprire un laboratorio nel
cuore storico Roma.
Il Maestro, che sul palcoscenico ha fatto allestire un banco da la-
voro con gli strumenti di un liutatio, ha spiegato l’evoluzione della
tecnica di fabbricazione di un violino, la storia del legno pregiato
e raro utilizzato per la produzione, la differenza del suono prodotto
da un violino moderno e da uno antico, l’importanza dell’archetto
e tutto ciò che di più affascinante si cela dietro un’antica arte.
Il pubblico, in religioso silenzio, ha seguito con attenzione ed in-
teresse la presentazione del Maestro ed ha voluto esprimere la sua
gratitudine con un lungo applauso a conclusione della sua perfor-
mance. La memorabile serata è proseguita con il “Duo Concert”
della pianista azerbaigiana Kamalia Alizade, membro dell’Asso-
ciazione dei Compositori, e del violoncellista italiano Pierluigi
Ruggero, esibitosi per la prima volta a Baku,  che hanno eseguito
le opere di Verdi e Bragg, Rossini e Offenbach, Kamala Alizade,
Stefano Muscaritolo e di altri compositori. 
Durante il concerto, i due magnifici musicisti  hanno interpretato
anche la famosa canzone popolare azerbaigiana “Sari ghelin”, ri-
cevendo un ovazione del caloroso pubblico.
Al termine della serata, i partecipanti hanno espresso gratitudine e
soddisfazione per aver potuto assistere ad un evento non solo ap-
passionante, ma anche molto educativo, che ha permesso loro di
conoscere da vicino l’antica ed immortale “Arte delle Liuteria”. 

La Prof. Magda Pedace, gli organizzatori Paola Casagrande e Stefano Muscaritolo e la
giovane Violinista Giamila Asgarzade
Professor Maqda Pedake, Stefano Muskaritolo, Paola Kazagrande və skripkaçı
Cəmilə Əsgərzadə
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Mərkəzinin tarixi
La storia del Centro Internazionale di Mugam

Nell’agosto del 2005 sono iniziati i lavori di costruzione del Cen-
tro Internazionale di Mugam, alla presenza del Presidente della
Repubblica Ilham Aliyev, la First Lady Mehriban Aliyeva e il Di-
rettore Generale dell'UNESCO Kōichirō Matsuura. Il Centro, che
rientra tra i progetti di eccellenza della Fon-
dazione Heydar Aliyev, è stato realizzato su
iniziativa del Presidente della Fondazione
Mehriban Aliyeva, Ambasciatrice di buona
volontà dell’UNESCO e dell’ISESCO e
Membro del Parlamento dell’Azerbaigian.
La forma dell'edificio prende ispirazione dal
tar - antico strumento musicale dell’Azer-
baigian. Il Centro, situato sul lungomare di
Baku, è stato costruito con le più avanzate
tecnologie e i suoi arredi sono stati impor-
tati da paesi come l’Italia, l’Austria, la Fran-
cia e la Turchia.
L’inaugurazione, alla quale hanno parteci-
pato il Presidente e la First Lady dell'Azer-
baigian, ha avuto luogo il 27 dicembre del
2008.
Numerosi busti dei grandi maestri del
Mugam sono stati esposti all’interno dell’area museale.  Tra que-
sti possiamo ammirare il busto del più grande maestro, Abdulbaqi
Bulbulcan Zulalov, e della più giovane, Rubaba Muradova. Ci

sono anche i busti di cantanti popolari di Mugam come Jabbar Ga-
ryagdioglu, Majid Behbudov, Khan Shushinski, Shovkat Alakba-
rova, Sara Gadimova, Yagub Mammadov, e di suonatori popolari
di tar come Mirza Sadiq Sadigjan, Gurban Pirimov, Haji Mam-
madov, Mansur Mansurov, Ahmed Bakikhanov, Bahram Mansu-
rov. In totale sono esposti 30 busti.
Su iniziativa e sotto la direzione della Fondazione Heydar Aliyev
hanno avuto luogo le edizioni 2009, 2011, 2013 e 2015 del Festi-
val Internazionale del Mugam "World of Mugam", alle quali hanno
partecipato musicisti provenienti dall’Azerbaigian, Turchia, Italia,
Siria, Iraq, China, Marocco, Uzbekistan, Iran, Egitto e India.
Su iniziativa della Fondazione Heydar Aliyev si sono effettuate
anche le selezioni per i pro-
grammi televisivi "Mugam TV
Contest 2011", "Mugam TV
Contest 2013" e "Mugam TV
Contest 2015".
Il Centro ha ospitato concerti,
anniversari, eventi commemo-
rativi dedicati agli illustri mae-
stri dell'arte del Mugam; tra
questi eventi vanno ricordati il
110° anniversario di Khan
Shushinski, il 150° anniversa-
rio di Jabbar Qaryagdioglu, il
130° anniversario di Gurbam
Pirimov, l’80° anniversario di
Yagub Mammadov, il 100° an-
niversario di Bahram Mansu-
rov, il 90° anniversario di Haji
Mammadov, il 50° anniversa-
rio di Mansum Ibrahimov, il
60° anniversario di Zamig
Aliyev, il 60° anniversario di
Fakhraddin Dadashov, il 60°
anniversario di Sadig Zarba-
liyev, il 120° anniversario di
Ahmadkhan Bakikhanov, il
90° anniversario di Sara Gadi-
mova, il 60° anniversario di
Sakhavat Mammadov e il Fe-
stival Internazionale di Musica
dedicato al 125° anniversario
del compositore Uzeyir Haji-
beyli.
Inoltre, ogni anno, il Centro
Internazionale del Mugam organizza concerti che rientrano nelle
iniziative collegate al Baku Jazz Festival.
Molti ospiti ufficiali di alto livello, tra cui diversi capi di stato e
loro consorti, hanno visitato il Centro; tra questi ricordiamo il Se-
gretario generale dell'UNESCO Irina Bokova, il Presidente del
Montenegro Filip Vujanović, il Principe del Regno Unito Andrew,
la First Lady polacca Maria Kaczyńska, la First Lady della Re-
pubblica di Lettonia Lilita Zatlers, la First Lady austriaca Margit
Fischer, la First Lady della Repubblica Ceca Livia Klausová e la
First Lady vietnamita Mai Thi Hhan.
Al Centro Internazionale di Mugam hanno avuto luogo eventi or-
ganizzati dalle Ambasciate dell’Iran, della Francia, della Turchia,
della Polonia, del Belgio, degli Stati Uniti, della Corea, della Nor-
vegia, della Germania, della Lituania, della Svizzera e dell’Italia.
Il Centro, che promuove sempre interessanti iniziative, nella pros-
sima stagione ospiterà diversi progetti, anche in termini di coope-
razione musicale con altri paesi.
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CSSN

Azərbaycan Respublikasının Prezidenti yanında Qeyri-Hökumət Təşkilatlarına Dövlət Dəstəyi
Şurasının rəsmi nümayəndə heyəti İctimai İştirakçılıq mövzusunda təcrübə mübadiləsi məqsədilə
İtaliyaya səfər edib

Una delegazione ufficiale del

Il CSSN, Consiglio di Stato per il Supporto alle ONG sotto gli Au-
spici del Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian, presidiato
da Azay Guliyev - Membro del Parlamento dell'Azerbaigian, Mem-
bro dell'Amministrazione Presidenziale e vice-Presidente della
Commissione Generale per gli Affari Politici
e la Sicurezza dell’Assemblea Parlamentare
dell'OSCE – fu fondato nel 2007, con decreto
del Presidente Ilham Aliyev.
Gli obiettivi principali del CSSN sono: raf-
forzare le istituzioni della società civile rag-
giungendo il loro sviluppo sostenibile;
incoraggiare la cooperazione tra le ONG e le
istituzioni governative; coinvolgere le ONG
nazionali nel processo di indirizzo dei pro-
blemi sociali, sostenere lo sviluppo delle re-
lazioni internazionali per un reciproco beneficio.
Dalla sua nascita, il Council è noto non solo per l’erogazione di fi-

nanziamenti a so-
stegno dello orga-
n i z z a z i o n i
no-profit, nazio-
nali ed internazio-
nali, ma anche per
la sua funzione di
Forum per le
ONG in ambito di
legislazione e altre
questioni di pub-
blico interesse. Il
CSSN rappresenta
un importante ed
utile mediatore tra
le ONG, il go-
verno e la società
civile. Il CSSN ha
svolto anche un ruolo di primo piano nello sviluppo della legge sulla
Partecipazione Pubblica ed è responsabile della sua attuazione a li-
vello di Governo centrale e locale in Azerbaigian. La legge prevede
l’istituzione di consigli pubblici nei ministeri, nelle agenzie e nelle
istituzioni governative locali, come meccanismo per garantire ai cit-
tadini una voce in capitolo nello sviluppo di politiche sociali a tutti
i livelli. All’interno dei
consigli pubblici sono
coinvolti cittadini, rap-
presentanti di organiz-
zazioni non
governative (ONG),
aziende del settore pri-
vato e altre parti inte-
ressate. I membri dei
consigli sono eletti dai
cittadini.
Un gruppo di funzio-
nari, guidato dal Presi-
dente del CSSN
Guliyev, e di rappre-
sentanti delle ONG del-
l’Azerbaigian ha
visitato l’ltalia dal 29
Marzo al 2 aprile, al fine di incontrare i rappresentanti delle istitu-
zioni pubbliche competenti e delle ONG italiane. Obiettivo degli
incontri la condivisione delle esperienze dei due paesi nel coinvol-
gimento dei cittadini nella progettazione, nello sviluppo, nell’attua-
zione e nel monitoraggio di leggi e politiche sociali, nonché nel
miglioramento del lavoro e della trasparenza degli Enti Pubblici. La
visita ufficiale, organizzata
dall’Associazione Classis-
Project, è stata supportata
dalla SEDA – Socio-Deve-
lopment Activity in Azerbai-
jan, un programma
quinquennale che sostiene la
Partecipazione Pubblica
nello sviluppo socio-econo-
mico a livello regionale in
Azerbaigian. SEDA è finan-
ziato dall'Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale
(USAID), co-finanziato dal governo dell'Azerbaigian e attuato da
EWMI – East West Management Institute (www.ewmi.org), un'or-
ganizzazione no-profit con sede a New York.
Grazie al supporto del’Ambasciatore Italiano Giampaolo Cutillo e
del Consigliere Diplomatico del Ministro del Lavoro Paolo Trichilo,

Catia Castagna

La Delegazione del CSSN incontra i Rappresentanti del Ministero del Lavoro 

Il Ministro del Lavoro Giuliano Poletti   -  Əmək Naziri Culiano Poletti 

La Delegazione del CSSN incontra i Senatori della Repubblica Italiana 

La Delegazione del CSSN incontra l’Onorevole Alfonso Pecoraro Scanio

La Conferenza sulla Pubblica Partecipazione del 1 Aprile 

Il Presidente del CSSN Azay Guliyev
QHT-larına Dövlət Dəstəyi Şurasının Sədri Azay Quliyev
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mədəni irsin və sivilizasiyaların
kəsişməsinin təbii gözəllikləri 

il patrimonio culturale e le bellezze naturali di un crocevia di civiltà 

Classis Project təşkilatının və Azərbaycan Respublikasının Prezidenti yanında Qeyri-Hökümət Təşkilatlarına Dövlət
Dəstəyi Şurasının (QTDDŞ) dəstəyi ilə həyata keçirilən “Sirli Azərbaycan” layihəsinin çərçivəsində İtaliyada üç

mühüm konfrans keçirilib
Michela Calabritto

23 Febbraio 2015
“Storia, cultura, economia dell’Azerbaigian: il ponte tra Europa e
Asia”, svoltasi a Roma presso l’Università di Tor Vergata. Ad
aprire la conferenza: il Professor Franco Salvatori - docente di
Geografia e Direttore del Dipartimento Scienze Storiche, Filoso-
fico-Sociali dei Beni Culturali e del Territorio dell’Università di
Tor Vergata, Azay Guliyev - Presidente del CSSN e Membro del
Parlamento dell’Azerbaigian, Azer Kerimli - Membro del Parla-
mento dell’Azerbaigian e Capo del Gruppo Interparlamentare
Azerbaijan-Italia.
Tra i relatori: Bakhtiyar Aliyev – Membro del Parlamento del-
l’Azerbaigian e nativo del Nagorno Karabakh, Paola Casagrande
– Presidente dell’Associazione Italia Azerbaigian e Responsabile
delle Relazioni Internazionali dell’Associazione Classis-Project,
Fernando Orlandi - Presidente del Centro Studi sull’Azerbaigian di
Levico Terme, Giovanni Miele - Docente di Teoria e Tecnica del
Giornalismo dell’Università Tor Vergata, Umberto Griscioli – Av-
vocato e Vice Presidente dell’Associazione Italia-Azerbaigian.
Tra i temi trattati: l’introduzione storico-geografica del’Azerbai-
gian ed il valore del multiculturalismo e della coesistenza religiosa

la delegazione è stata rice-
vuta ufficialmente dal Mi-
nistro del Lavoro
Giuliano Poletti e da altri
illustri rappresentanti del
Ministero del Lavoro. Du-
rante l’incontro si sono
trattati i temi delle leggi
italiane sulla Pubblica
Partecipazione, delle tipo-
logie di supporto statale di
cui possono fruire le ONG
costituite in Italia e della
possibile cooperazione tra
Italia e Azerbaigian in
materia di coinvolgimento
dei cittadini nella vita
pubblica dei due paesi.
La delegazione ha anche
incontrato: Oria Gargano, Presidente della Be Free ONG, una delle
più grandi organizzazioni italiane che si batte per i diritti delle
donne; l’ex Ministro dell’Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, Pre-
sidente della Fondazione Univerde, che svolge attività di promo-
zione ed educazione ambientale a livello internazionale; Adriano
Giannola, Presidente dello Svimez, Associazione per lo Sviluppo
dell’Industria nel Mezzogiorno. 
Inoltre la delegazione ha partecipato
ad una round table in Senato, organiz-
zata dal capo del Gruppo Interparla-
mentare Italia Azerbaigian, il Senatore
Sergio Divina, dove si sono discussi i
temi della partecipazione pubblica e
della spinosa questione del conflitto
del Nagorno Karabakh.
Il 1 Aprile, il Presidente Guliyev ha te-
nuto una conferenza sul tema ‘La Par-
tecipazione Pubblica nella
Governance delle Istituzioni: il Mo-
dello Azerbaigiano”. Alla conferenza,
che si è svolta nella bellissima cornice
di Villa Celimontana presso la sede
della Società Geografica Italiana,
hanno partecipato oltre 70 rappresen-
tanti delle istituzioni e delle ONG ita-
liane, oltre che cittadini interessati ad
approfondire la conoscenza di questa
specifica legge, attuata in Italia dal
Ministero del Lavoro. La visita della
delegazione si è conclusa a Napoli, città gemellata con Baku dal
1947. Il Sindaco Luigi De Magistris, che nel 2013 ha visitato l’Azer-
baigian e partecipato al Forum Umanitario su invito del Sindaco
della Città di Baku, ha ricevuto volentieri la delegazione per con-
frontarsi sulla tematica della Pubblica Partecipazione e per valutare
proposte di interscambio di esperienze tra le due città. Da qualche
mese infatti, De Magistris ha fondato l’Associazione Dema, nata
proprio con l’intento di coinvolgere i cittadini nelle scelte istituzio-
nali delle amministrazioni locali e del governo. La delegazione azer-
baigiana ha apprezzato moltissimo l’Italia e la sua popolazione.
Durante il soggiorno i delegati hanno avuto modo di visitare Roma
e Napoli, anche sotto il profilo storico e culturale. Il Presidente del
Council, Azay Guliyev, ha dichiarato che tutti gli incontri si sono
svolti ad altissimo livello e che si auspica una lunga e proficua col-
laborazione con l’Italia.

Il Presidente del CSSN e il Sindaco di Napoli Luigi De Magistris
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del paese; la storia del Nagorno Karabakh – regione occidentale
dell’Azerbaigian - e le conseguenze del conflitto tra Armenia ed
Azerbaigian.
21 Aprile 2015
“Il Turismo come ponte tra Italia e Azerbaigian”, svoltasi a Roma
presso la sede della Società Geografica Italiana in Villa Celimon-
tana. Ad aprire la conferenza il Sig. Shahin Shahbazov – Rappre-
sentante del Ministero della Cultura e del Turismo
dell’Azerbaigian, Paola Casagrande - Presidente dell’Associazione
Italia Azerbaigian e Responsabile delle Relazioni Internazionali
dell’Associazione Classis-Project. Tra i relatori: Fernando Orlandi
- Presidente del Centro Studi sull’Azerbaigian di Levico Terme,
Luca Nardoni – Marketing Manager della
GSAIR, rappresentante in Italia della
compagnia di bandiera AZAL, Alberto
Lalli - rappresentante dell’Organizzazione
Mondiale del Termalismo, Umberto Gri-
scioli, Vice Presidente dell’Associazione
Italia Azerbaigian e Nicolò Costa - pro-
fessore di Sociologia del Turismo presso
l’Università di Tor Vergata. Tra i temi trat-
tati: la presentazione sotto il profilo geo-
politico della regione caucasica e
dell’Azerbaigian, con particolare riferi-
mento alla spinosa questione del Nagorno Karabakh; le potenzia-
lità turistiche dell’Azerbaigian e gli investimenti del governo
azerbaigiano a supporto dello sviluppo turistico del paese; l’in-
cremento delle tratte aeree che collegano Roma, Milano e Baku e
il relativo potenziamento della flotta
della compagnia di bandiera Azer-
baijan Airlines e le opportunità di
cooperazione tra Italia Azerbaigian
nel settore turistico ed in particolare
nel turismo termale. Inoltre, durante
la conferenza, sono stati presentati il
portale turistico Misterioso Azerbai-
gian ed il magazine Via della Seta,
strumenti a supporto della promo-
zione turistico-culturale dell’Azerbaigian e dello sviluppo delle
relazioni tra i due paesi.
27 Maggio 2015
“Deserto e Foresta. Essad Bey, al confine
tra i due mondi” svoltasi a Trento, presso
la “Sala degli Affreschi” della Biblioteca
Comunale. Ad aprire la conferenza Fer-
nando Orlandi - Presidente del Centro
Studi sull’Azerbaigian di Levico Terme. 
Tra i relatori: Massimo Libardi – Profes-
sore e membro del Centro Studi sul-
l’Azerbaigian, Daniela Padularosa –
Professoressa e Germanista presso l’Uni-
versità La Sapienza di Roma.
Tra i temi trattati: il ritratto poliedrico di
Essad Bey, celebre in Italia prima della Seconda guerra mondiale,
autore di libri di grande successo, morto a Positano e sepolto nel
piccolo cimitero della città; la relazione tra il Caucaso narrato e
descritto in “Ali e Nino” con quello delle altre opere narrative, in
particolare i “Dodici misteri del Caucaso”; gli anni di Berlino dello
scrittore e la sua straordinaria collaborazione a “Die Literarische
Welt”, importantissima rivista culturale diretta da Haas; la crea-
zione di una particolarissima fusione di realtà e finzione, di poe-
sia e verità e la “distorsione” della storia nel mito o nella leggenda,
che diventa tratto peculiare di tutta la sua scrittura; l’aspetto co-
smopolita di Essad Bey.

Shahin Shahbazov
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Elio Bevilaqua,
il simbolo dellÊeccellenza italiana a Baku

La grandezza di una persona si costruisce giorno dopo giorno, con
la fatica, con le sfide, con l’umiltà. Ed è per questo che vi vogliamo
raccontare una storia come ce ne sono tante, la storia di una grande
persona che un giorno di tanti anni fa ha lasciato il suo paese, la sua
famiglia,  per mettersi in gioco, per misurare se stesso e le proprie
capacità. 
Elio è nato nel 1973 a Borboruso un paesino della Calabria, re-
gione del sud Italia, meravigliosa e aspra, rigogliosa e austera, sel-
vaggia e riservata. Una terra di emigranti, come quasi tutte le terre
della nostra vecchia Italia. La sua famiglia era unita, solida, legata

alle forti tradizioni del passato. Ogni domenica a casa di Elio era
una festa, un ritrovo di amici e parenti che intorno ad un tavolo as-
saporavano il gusto autentico della semplicità. Una tavola imban-
dita, i prodotti della propria terra, le ricette tramandate da
generazione a generazione ed il puro piacere dello stare insieme.
Le mamme in cucina per ore, i papà a sistemare la legna per il ca-
mino, quando era freddo. Le risa, le piccole liti, il bisbiglio delle
donne che raccontavano a bassa voce le indiscrezioni del paese.
Non c’era mai noia nelle giornate di festa. Non c’era mai quel
senso di vuoto e solitudine tipico delle domeniche nelle grandi
città. E poi ad un tratto, ecco arrivare gli odori intensi del pane
caldo, del sugo di carne, della crostata di mele nel forno. Oh si,
questa era la meraviglia, questa era la felicità; quella felicità che
non ti potrai mai scordare neanche quando diventi grande e magari
vai lontano, che conservi nel cuore per tutta la vita, come un segno
indelebile che ti contraddistingue e ti influenza nelle scelte im-
portanti. Ricordi, scrigni preziosi del nostro sapere.
Ed è proprio da quei momenti che Elio è voluto ripartire quando
ha deciso di diventare un cuoco, a poco più di 20 anni. Scuola fi-
nita, militare assolto, la prima stagione in un albergo sul mare, la
leggerezza dei primi amori.. e poi via, verso la grande Inghilterra,
quel paese conosciuto finora solo attraverso la musica, la televi-
sione. Pochi mesi di gavetta nelle cucine dei ristoranti italiani a
Londra e poi ecco arrivare la grande opportunità della vita: Istan-
bul. Quando c’è talento è
difficile non saperlo ricono-
scere. Ed è così che ad Elio
arriva la proposta di diven-
tare chef di un importante
ristorante sul Bosforo.
Qualcuno avrebbe potuto
rifiutare, la Turchia allora
nell’immaginario di tutti
noi era un paese chiuso, di
forte tradizione islamica,
forse anche pericoloso. Ma
ad Elio non hanno mai spa-
ventato le sfide ed accetta
l’incarico senza alcuna ri-
serva, ne pentimento. Tre
anni ad Istanbul, la più af-
fascinante città d’oriente.
Un appartamento con una
vista mozzafiato, un ruolo
di comando in uno dei più
rinomati ristoranti italiani.
Sembrava che tutto  do-
vesse continuare così per
sempre.  E invece… c’è un
destino sempre pronto  a farci cambiare rotta, a regalarci nuove
opportunità, nuove sfide. Ed è cosi che Elio è arrivato a Baku, 15
anni fa, quando l’Azerbaigian non era ancora riportato nei nostri
libri di scuola e quando il paese iniziava a fare i primi passi verso
una modernizzazione che sembrava ancora così lontana. Qualcuno
potrebbe dire: che coraggio! Ma Elio sapeva che era proprio il mo-
mento di aizzare le vele e prendere il vento. E così fece……
C’era uno slogan televisivo che diceva “diffidate delle imitazioni”.
Infatti fino ad oggi nessuno è riuscito ad imitare Scalini, lo storico
ristorante italiano di Baku, gestito da Elio ormai da oltre 14 anni.
Più che un semplice ristorante, Scalini è il punto di approdo di tutti
coloro, italiani e non, che a Baku ci vivono. Ma anche il luogo di
passaggio, immancabile, dove viaggiatori, businessman, diploma-
tici si incontrano e condividono il piacere della vera cucina ita-
liana. Da Elio si parla di affari, di filosofia, di nuove tendenze;
talvolta a notte inoltrata ci si abbandona ai cori della musica tra-
dizionale napoletana, all’alzata di calici, alla passione di un ballo.
La vera ricetta vincente qui è composta dai sapori genuini della ta-
vola, dall’allegria delle domeniche in festa, dalla semplicità dei
piccoli gesti che rendono grandi le persone... come Elio, che ha
conservato gelosamente tutti i valori della sua terra e li ha portati
qui, a Baku, per condividerli con tutti coloro che varcano la soglia
della sua casa, Scalini il ristorante italiano.

gli Italiani in Azerbaigian

Dahi insanların qabiliyyətlərini vurğulamağa ehtiyac yoxdur, onlar dahidir - bununla hər şey deyilir.
Dünya, artıq nəyin bahasına olursa olsun ulduz olmağa çalışan insanlardan - gündəlik həyatdan uzaq
olan və işləri, əsərləri, qəribəlikləri anlaşılmayan insanlardan yorulub.

Paola Casagrande
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coltà di Economia presso la più antica e frequentata Università Eu-
ropea “La Sapienza”. Durante il periodo di studi ho fatto uno stage
presso il Parlamento Europeo. Ora invece sono impegnato in uno
stage presso l’IFAD (il Fondo Internazionale per lo Sviluppo Agri-
colo).
I primi tempi in Italia conoscevo pochi studenti azerbaigiani. Non ci
ho messo troppo per
ambientarmi in un
posto e in un paese
diverso. 
I problemi principali
erano legati alla man-
canza di esperienza e
alle difficoltà linguis-
tiche. Più tardi ho cer-
cato di unire tutti gli
studenti, ed insieme
abbiamo creato l’As-
sociazione Giovanile
Azerbaigian-Italia.
L’obiettivo principale
è fungere da ponte tra
le strutture giovanili
dei due paesi e dare
un supporto concreto
agli studenti azerbaigiani in Italia. Vogliamo inoltre promuovere in
Italia la cultura, l’arte, la musica e le tradizioni nazionali dell’Azer-
baigian, dando il nostro contributo nello sviluppo delle relazioni tra
i due paesi. Tra le nostre principali attività, organizziamo eventi atti
ad informare il pubblico italiano dell’occupazione delle terre azer-

Farid racconta se stesso:
“Mi sono posto l’obiettivo di studiare all’estero. All’inizio ho cer-
cato informazioni presso le varie università estere, orientandomi
verso diversi paesi tra cui Stati Uniti, Germania, Italia e Inghilterra.
Alla fine le risposte positive sono arrivate da quasi tutte le università
alle quali mi ero rivolto. Dovevo fare una scelta definitiva, tenendo
conto delle mie op-
portunità eco-
nomiche e
concentrandomi sul-
l’università più
idonea ai miei studi.
Anche se gli Stati
Uniti erano i primi
nella mia lista di
paesi, la situazione
economica purtroppo
non mi permetteva di
fare questa scelta.
Così ho deciso di is-
crivermi all’Univer-
sità di Tor Vergata a
Roma, anche perche
in Italia esistono di-
verse possibilità per
ottenere le borse di
studio e inoltre, già da tempo, avevo il desiderio di imparare un’altra
lingua straniera.
All’Università di Tor Vergata frequentavo la facoltà di Banking and
Finance. Al momento sto seguendo un programma Master alla fa-

“Hədəflərim məni 

mi portano avanti

Fərid Abbasov: “İtaliyaya gəlmək istəyən tələbələrin sayı getdikcə artır”

Le mie aspirazioni

Farid Abbasov è nato nel 1989 nella città di Sciamkir della Repubblica del-
l’Azerbaigian. Ha studiato prima a Sciamkir e dopo ha continuato gli studi presso
il liceo privato Azerbaigian-Turchia a Gangia.
Si è laureato in Relazioni Economiche Internazionali presso l’Università del Cau-
caso. Al momento sta seguendo un Master presso la facoltà di Economica dell’U-
niversità la Sapienza di Roma.
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baigiane a cura dall’Armenia e delle
verità sul conflitto del Nagorno
Karabakh.
Nonostante l’Associazione è stata fon-
data solo due anni fa, possiamo essere
soddisfatti del lavoro che siamo rius-
citi a svolgere. Tra gli eventi organiz-
zati voglio ricordare: la giornata della
cultura azerbaigiana a Roma e Napoli,
una presentazione sull’Azerbaigian ed
una tavola rotonda dedicata alle
prospettive di studi presso l’università
di Tor Vergata a Roma. Inoltre, l’orga-
nizzazione non-governativa più
grande di’Italia Giovani nel Mondo e
l’Associazione Sapienza in Movi-
mento collaborano strettamente con
noi su vari progetti. In questo momento la nostra Associazione, at-
traverso una rete di coordinatori, è presente in diverse città italiane tra
cui Torino, Napoli, Milano, Firenze e Perugia. Vorremmo realizzare
nel prossimo futuro eventi in tutte queste città. Al presente ci sono 200
studenti azerbaigiani che studiano in Italia e noi stiamo cercando di
incrementare ancor di più questo numero. Gli studenti che vorreb-
bero venire a studiare in Italia sono in continua crescita. Posso dire
che in Italia ormai si sta formando una diaspora di giovani azer-
baigiani. Abbiamo legami stretti e collaboriamo con molte univer-
sità. Gli studenti che studiano in Italia stanno frequentando per la
maggior parte le facoltà di Economia, Relazioni Internazionali, De-
sign, Medicina, Finanze, Legge, Gestione Aziendale e altre. Gli studi
sono condotti sia nella lingua Inglese sia nella lingua Italiana. Le uni-
versità preferite degli studenti azerbagiani sono La Sapienza, Milano
Politecnico, Tor Vergata, Bocconi, l’Università degli Studi di Pisa,
Bologna, Padova e Torino. Vorrei sottolineare che ormai in Azer-
baigian è attivo anche il Centro Studi  “Go and Study” che collabora
ufficialmente con diverse università italiane. “Go and Study” è l’u-
nico centro che offre consulenza gratuita agli studenti azerbaigiani
che vorrebbero studiare in Italia. Se uno studente risponde ai requi-
siti minimi richiesti dalle università, l’ammissione avviene gratuita-
mente. Gli studenti posso seguire corsi di lingua e cultura italiana,
ma anche di storia, cucina, design e molto altro, sia a Baku sia in
Italia.
Al termine del percorso di studi vorrei tornare in Azerbaigian e
trovare un lavoro in un settore affine a ciò che ho studiato. Come tutti
gli esseri umani aspiro ad ottenere i massimi risultati e cerco la per-
fezione in tutto ciò che faccio. E sono proprio le mie aspirazioni che
mi portano avanti.”
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TAP

Il TAP
Lo scambio mercantile e la condivisione delle conoscenze

Ticarət və bilik mübadiləsi “İntellekt  miras qoyulan və ya toplanılan ehtiyat deyil,
əksinə insanlarla paylaşılan və bölüşülən bir təcrübədir.” 
Jeremy Rifkin – Üçüncü Sənaye İnqilabı – Arnoldo Mondadori  Editore 

ed i suoi benefici

La diversificazione delle fonti di produzione energetica per un
Paese come l'Italia è divenuta un'esigenza alla quale non è pos-
sibile rinunciare o anche soltanto posticipare ad un futuro ancor-
ché prossimo. Questo perché la diversità di produzione
determina, ovviamente, anche la diversità di canali di approvvi-
gionamento. L'Italia, che è tra le principali economie mondiali
ed è la seconda
economia manifat-
turiera in Europa
dopo la Germania,
in ambito energe-
tico deve affron-
tare delle
problemat iche ,
tutte di importanza
primaria, che rap-
presentano una
sfida per la classe
politica, sia nell’elaborazione delle leggi, che nella loro applica-
zione. L’Italia infatti deve misurarsi con la scarsità di risorse na-
turali di tipo minerario, con l'elevata densità di popolazione
presente sul territorio, con la particolare orografia dello stesso,
con la necessità di tutela dell'ambiente inclusivo delle acque cir-
costanti, con la salvaguardia del paesaggio e dei beni culturali
che hanno una concentrazione unica rispetto agli altri Paesi del
mondo, nonché con la tutela del settore agroalimentare e dei suoi
prodotti di eccellenza, anch’essi in alcuni casi unici al mondo e
tutti sottoposti a severe certificazioni ambientali. In tali condi-
zioni è evidente che le fonti energetiche utilizzate intensivamente
sino agli anni ottanta del secolo scorso - ovvero il petrolio, il car-
bone ed i loro derivati - produrrebbero oggi, in assenza di rimedi,
un inquinamento insostenibile quantomeno nelle zone ove sono
concentrate le filiere della produzione di energia (raffinerie, cen-
tri di stoccaggio, centrali elettriche, etc.), ed anche il rischio di
una eccessiva fragilità politica dell’Italia in ambito internazio-
nale, soprattutto nei confronti dei Paesi produttori/fornitori.

Avv. Umberto Griscioli

Quindi, completato lo sfruttamento di produzione energetica in
ambito idroelettrico, limitata la ricerca di giacimenti petroliferi
sul territorio e nelle acque limitrofe, abbandonato il piano di pro-
duzione da nucleare, la scelta delle fonti si è indirizzata verso un
migliore utilizzo dei tradizionali combustibili fossili abbattendo
sensibilmente il loro tasso di inquinamento, verso lo sfruttamento
delle fonti
ene rge t i che
rinnovabili, in
particolare at-
traverso la
creazione di
impianti solari
ed eolici, e,
sopra t tu t to ,
verso un uso
sempre più ri-
levante del gas
metano, presente nel sottosuolo di diverse aree geografiche. Pe-
raltro, l’utilizzo del metano ha consentito una distribuzione ca-
pillare dello stesso ed un sensibile abbattimento
dell’inquinamento prodotto dalla sua combustione.
Ovviamente, anche per l’approvvigionamento del metano nel
tempo si è resa necessaria una ripartizione delle forniture tra i di-
versi Paesi estrattori, pur rimanendo allo stato limitata sostan-
zialmente tra tre Nazioni, ovvero l’Algeria, la Libia e la Russia.
Dei tre fornitori, la Repubblica Araba di Libia sostanzialmente è
quella che ha, ad oggi, ridotto sensibilmente l’approvvigiona-
mento del metano all’Italia, per le note questioni interne, creando
di fatto uno squilibrio nelle nostre forniture. In questo quadro, è
divenuto di estrema importanza l’accordo siglato tra i governi
dell’Italia e dell’Azerbaigian relativo alla costruzione del ga-
sdotto che dal Mar Caspio porterà in Italia una rilevante quantità
di metano, opera questa internazionalmente nota come Trans
Adriatic Pipeline, o, meglio, con l’acronimo TAP.

La Cerimonia di posa della prima pietra del progetto TAP  -  
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Il vice-ministro allo sviluppo economico del governo Italiano,
Claudio De Vincenti ha partecipato, il 21 settembre 2014, in rap-
presentanza delle istituzioni italiane, alla cerimonia simbolica
della posa della prima pietra del TAP a Baku, alla presenza delle
massime cariche istituzionali azerbaigiane, a sottolineare la rile-
vanza dell’accordo tra le due Nazioni in ambito energetico, ac-
cordo che rafforzerà i rapporti anche in settori differenti, sia in
ambito economico, che culturale. Rapporti questi, che risalgono
al periodo dell’impero romano (XII Legio Fulminata in Albania
Caucasica), al passaggio di Marco Polo, al trattato con Papa Sisto
IV, e, più di recente, alla guerra di liberazione dal regime fasci-
sta e contro l’esercito tedesco sul territorio italiano, cui parteci-
parono combattenti azerbaigiani, relazioni che sono state
rafforzate a metà degli anni ottanta del secolo scorso con il ge-
mellaggio tra le Città di Napoli e di Baku.
Il TAP, la cui ultimazione è prevista orientativamente per l’anno
2018, non solo consentirà di attingere ad una primaria fonte di
approvvigionamento di metano diversa da quelle attuali e tramite
un gasdotto specificatamente progettato, ma determinerà ulteriori
benefici per l’Italia.
Innanzitutto, la diversificazione delle fonti energetiche e del loro
approvvigionamento, abbinata ad una sempre migliore efficienza
di consumo di energia per ogni aumento unitario del PIL del-
l’Italia, consentirà al Paese di rimanere collocato tra le più vir-
tuose economie mondiali secondo la classificazione fatta
dall’Agenzia indipendente internazionale ACEEE (American
Council for an Energy-Efficient Economy), denominata “Inter-
national Energy Efficiency Scorecard 2014”, che, sulla scorta di
27 parametri di rilevamento di efficienza energetica, ha collocato
l’Italia al secondo posto dopo la Germania, consolidando il trend
positivo degli ultimi anni.
Inoltre, l’approvvigionamento di metano dall’Azerbaigian com-
porterà un riequilibrio rispetto a quei Paesi che godono di prezzi
bassi dovuti allo shale gas, in particolare un recupero di compe-
titività nei confronti degli USA che, ad oggi, sono il maggior pro-
duttore di gas da fratturazione idraulica o fracking delle rocce
argillose presenti nel sottosuolo. Il riequilibrio sarà determinato
anche dalla scelta tecnica compiuta dai due Paesi, ovvero il gas
azerbaigiano, una volta giunto alla stazione di arrivo sul suolo
italiano (Puglia), verrà convogliato sulla rete di proprietà del
Gruppo SNAM che, per tale passaggio, percepirà un canone
annuo che contribuirà a ridurre la spesa energetica. Ferma re-
stando la possibilità di accordi sull’incarico a vendere quantita-
tivi di gas azerbaigiano sul mercato UE.
Altro aspetto essenziale legato alla fornitura di metano tramite il
TAP è quello di creare una rete innovativa per l’offerta di ener-
gia sul mercato, tenuto conto che la politica ambientale italiana
punta sulla diffusione delle nuove fonti eoliche e solari, purché
integrate nella filiera elettrica con la produzione da fonti fossili
attraverso un sistema di impianti decentrati sul territorio. Infatti,
è in ogni caso necessario avere la disponibilità di impianti di ri-
serva che sopperiscano alla natura intermittente tipica delle fonti
solari ed eoliche, poiché quando cessa il vento o quando termina
la luce del giorno, in assenza di efficienti nuovi sistemi di stoc-
caggio energetico, deve essere disponibile un’identica offerta di
energia elettrica, senza modificare le condizioni di mercato. Ov-
viamente, diventa essenziale far sì che la remunerazione delle
forniture da diverse fonti energetiche sia paritetica su base dei
valori correnti. Anche perché è necessario che si sviluppi una ca-
pacità di generazione integrata a lungo termine, poiché soltanto
così è possibile soddisfare la domanda a costi contenuti e con ri-
duzione degli effetti di un ipotetico squilibrio degli investimenti

negli impianti di produzione di energia. L’Italia è uno dei primi
Paesi ad aver adottato un sistema o modello di “mercato della ca-
pacità” o della disponibilità di capacità produttiva, in grado di
abbinare le esigenze e gli obiettivi di sicurezza con i requisiti e le
regole tipiche di mercato. In sostanza, attraverso un procedimento
di scambio di prodotti energetici regolato come una call option,
con un prezzo inizialmente fissato secondo determinati parame-
tri (strike price) rispetto a quello reale di utilizzo (spot price), con
obbligo di restituzione della differenza, si crea un meccanismo
di tutela dei consumatori, diretto a minimizzare nella bolletta
energetica i costi sostenuti per l’evoluzione dei sistemi e degli
impianti in relazione allo sviluppo tecnologico. Questo mecca-
nismo diverrà ancor più efficiente proprio grazie all’apporto del
gas metano attraverso il TAP, a maggior ragione se verrà sospeso
il progetto del gasdotto denominato “South Stream”. 
Come è evidente, il futuro sviluppo dell’accordo sul gas con
l’Azerbaigian è per l’Italia un tassello di primaria importanza per
la trasformazione del mercato energetico
interno con le ovvie conseguenze in ter-
mine di costo finale dei prodotti indu-
striali e dei servizi, nonché per il
mantenimento di un’integrità del territo-
rio in termini ambientali e paesaggistici
tale da salvaguardare il patrimonio cul-
turale del Paese.
È auspicabile che l’Azerbaigian, oltre a
ricavare i benefici derivanti dal paga-
mento del prezzo di fornitura del metano,
con il dinamico supporto dell’Italia possa
migliorare anche i suoi livelli di tutela
del territorio sia dal punto di vista natu-
ralistico che del patrimonio culturale,
senza con ciò frenare lo sviluppo econo-
mico del Paese.
A tale proposito, seguendo l’idea avuta
da alcuni professionisti ed imprenditori
italiani, in particolare della Città di Na-
poli, sarebbe opportuno creare un gruppo
di studio e di pressione  politica, compo-
sto anche da personaggi italiani ed azer-
baigiani di particolare competenza professionale, che raggiunga
l’obiettivo di modificare il tracciato di quello che viene oggi de-
finito Corridoio Paneuropeo 8 bis, evoluzione del Corridoio 8,
rendendolo similare a quello del TAP, così modificandone il per-
corso dalla Grecia sino al Mar Caspio, ovvero Baku, spostando
l’asse della rete di trasporto sulla dorsale turco-georgiana-azer-
baigiana. Il Corridoio rientrerebbe nella rete di comunicazione
TEN-T  (Trans-European Transport Network), garantirebbe le
agevolazioni previste dall’UE per i corridoi paneuropei, oltre che
gli investimenti europei ed asiatici. Attualmente gli studi sulle
previsioni di traffico sono incoraggianti, soprattutto se rapportati
al proseguimento delle merci lungo la Nuova Via della Seta sino
all’interporto ed area di libero scambio della Città cinese di Hor-
gos (o Korgas), già oggi servita da collegamenti ferroviari ed au-
tostradali, situata a ridosso del confine kazako, che apre la via
verso l’Oceano Pacifico. Quindi, un’ulteriore opportunità di svi-
luppo per l’Italia e l’Azerbaigian, oltre che per gli altri Paesi in-
teressati al percorso, poiché lungo il tracciato del Corridoio, che
si snoda dal Mar Tirreno con i porti di Napoli e Salerno e fino al
Mar Caspio, si dovranno realizzare tutte le necessarie infrastrut-
ture di tipo viario e su ferro, logistico e similari, per consentire
l’efficienza dei trasporti. 
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il sig. Rufat Giabrail oglu Aslanli

Intervista al Presidente del Comitato Statale di Titoli
della Repubblica dellÊAzerbaigian

Azərbaycan Respublikasının Qiymətli Kağızlar üzrə Dövlət Komitəsinin sədri cənab
Rüfət Cəbrayıl oğlu ASLANLI ilə MÜSAHİBƏ

Egregio sig. Aslanli, in una recente
intervista ha dichiarato che la
prima fase del “Programma Sta-
tale sullo sviluppo del mercato di
titoli della Repubblica dell’Azer-
baigian negli anni 2011-2020” era
giunta al termine. Quali passi sono
stati fatti nella prima fase e qual è
stato l’effetto dei risultati realiz-
zati sul mercato di titoli in Azer-
baigian?
Il governo dell’Azerbaigian sta rea-
lizzando una serie di iniziative per
assicurare la diversificazione econo-
mica e lo sviluppo di medio e lungo
periodo. Tra queste iniziative, prio-
ritario è il finanziamento della cre-
scita e della stabilità economica.
Anche il Programma sullo sviluppo del mercato di titoli per la
fase 2011-2020 approvato dal Presidente della Repubblica mira
al raggiungimento di questi obbiettivi. Lo scopo prioritario del
Programma Statale è la creazione di un mercato di titoli conforme
agli standard internazionali e in grado di offrire elevate possibi-
lità di capitalizzazione all’economia, che potrebbe gestire in
modo sicuro i rischi e funzionerebbe dunque a un elevato grado
di efficienza. La prima fase
del programma – composto
da un totale di tre fasi – ri-
guarda la creazione di un’in-
frastruttura efficiente di
attività per le attività del set-
tore e la garanzia del suo fun-
zionamento ininterrotto.
Persegue inoltre la forma-
zione di un quadro giuridico
sufficientemente solido da
assicurare la tutela efficace
dei diritti di tutti i parteci-
panti del mercato, compresi
quelli degli investitori, e la
crescita degli intermediari fi-
nanziari e delle scorte. 
La prima fase del Programma
è stata portata al termine nel
2014. Si può affermare con certezza che tutti gli obiettivi della
prima fase del Programma sono stati realizzati con successo. In
conformità con il Programma sono state adottate riforme legisla-
tive conformi all’esperienza internazionale, e in modo partico-
lare alle direttive sui Mercati Finanziari dell’Unione Europea

(MFUE). È stata inoltre migliorata l’infrastruttura dell’attività
commerciale e post-commerciale del mercato e sono state intra-
prese iniziative legali e instituzionali per incentivare la domanda. 
Queste novità hanno avuto i risultati positivi. Ad esempio, au-
mentando di 6 in 4 anni il volume dei titoli corporativi, la loro
quota di mercato ha raggiunto 53% - senza con ciò tenere conto
degli strumenti derivativi. Benchè nei mercati finanziari azerbai-
giani, come in tutti i mercati in via di sviluppo, la preferenza degi
operatori è accordata agli strumenti finanziari redditizi, nel mer-
cato azionario si regitrano rilevanti tendenze alla crescita. Ad
esempio, nel solo 2014 il volume degli scambi con i titoli è au-
mentato di 2,2 volte. 
Quali iniziative sono previste nella seconda fase del Pro-
gramma? Quali le aspettative nei mercati finanziari in Azer-
baigian?
La seconda fase del Programma è rivolta alla realizzazione delle
riforme istituzionali e legislative in grado di favorire l’integra-
zione del mercato dei titoli dell’Azerbaigian con i mercati inter-
nazionali. Uno di momenti cruciali della seconda fase del
Programma è dato dall’approvazione parlamentare del progetto di
legge sui titoli di terza generazione. Nella predisposizione del
menzionato progetto di legge sono stati presi in con-
siderazione i principi dell’Organizzazione Interna-
zionale delle Commissioni Titoli (IOSCO)  e, a
seguito della sua approvazione, le attività e le proce-
dure saranno conformi ai requisiti internazionali, al
pari della tutela dei diritti degli investitori e degli altri
operatori del mercato. Ritengo che con l’attuazione
di questi provvedimenti, la cornice legale dei mercati
finanziari in Azerbaigian si appossimerà notevol-
mente agli standard Europei, incentivando così la
creazione di un clima favorevole agli investimenti e
ampie possibiità di partecipazione al mercato da parte
degli investitori stranieri. 
Ormai sono diversi anni che il Comitato Statale
sui Titoli collabora con la Banca Mondiale al pro-
getto sulla “Modernizzazione di Mercati Finan-
ziari”. Come procede dunque il processo di
uniformazione del quadro legale e tecnico dei
mercati finanziari azerbaigiani agli standard in-
ternazionali?
Il progetto di “Modernizzazione di Mercati Finan-
ziari” realizzato con la Banca Mondiale e il Pro-
gramma Statale sono intimamente legati: l’uno è il
logico presupposto dell’altro e Progetto di Moder-
nizzazione può esere vito come fonte di perizia internazionale
per il Programma Statale. Per questa strada, con l’aiuto di questo
Progetto realizzto con la Banca Mondiale ha garantito all’Azer-
baigian la miglior esperienza internazionale, oggi utilizzata per la
defizione della politica di sviluppo nazionale. Attualmente Pro-
getto sulla Modernizzazione è entrato nella sua ultima fase di at-
tuazione. A questo stadio di avanzamento possiamo dunque
affermare che il Progetto si sta implementando in maniera effi-
ciente e senza dubbio anche in futuro il Comitato coglierà le op-
portunità offerte dai nuovi progetti internazionali di
cooperazione.
Quali le attuali opportunità di investimento nel mercato mo-
biliare in Azerbaigian?
I mercati finanziari dell’Azerbaigian sono relativamente giovani,
ma in via di continuo sviluppo. Anche se al momento nel mercato
prevalgono gli strumenti finanziari di reddito fisso, rimangono
ampie opportunità per i titoli e gli strumenti finanziari derivativi

Elchin Mirzabeyli

Rufat Aslanli in visita ufficile in Corea  -  
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e le possibilità di scambi con accordi REPO (Repurchase). Nel
mercato dei titoli sono preenti i principali settori dell’economia:
il mercato sta diventando sempre più ampio e, a partire dall’anno
scorso e con l’aiuto dei mercati finanziari azerbaigiani, abbiamo
iniziato ad attirare investimenti nei progetti trans-nazionali ener-
getici. Anche se nel 2014 il mercato è stato caratterizzato princi-
palmente da attività nei settori finanziario e petrolifero, i settori
non-petroliferi e reali iniziano ad enrare nel mercato. La redditi-
vità dei mercati finanziari in Azerbaigian è più alta rispetto a
quelli Europei: la redditività media di titoli corporativi si aggira
infatti attorno al 10-12%. Inoltre, la stabilità dimostrata negli anni
dalla valuta nazionale e l’elevata classificazione degli investi-
menti del paese sono tra le caratteristiche più attraenti del mer-
cato. 
Quali sono le iniziative lanciate nel paese per attirare gli in-
vestitori internazionali e quali, secondo Lei, i passi ancora da
intraprendere?
L’attrazione di inve-
stimenti internazio-
nali è questione che
non interessa mera-
mente i mercati fi-
nanziari, ma investe
la più ampia politica
economica nazio-
nale. La politica eco-
nomica condotta dal
Presidente Aliyev ha
generato ampie pos-
sibilità per lo svi-
luppo del business,
offrendo parità di
condizioni a investi-
tori locali ed esteri.
Per facilitare l'af-
flusso di investi-
menti è in atto una
semplificazione e ra-
zionalizzazione di
vari settori cruciali, come quelli fiscale e doganale, o la norma-
tiva per il rilascio licenze. Il miglioramento costante del clima
per l'attrazione degli investimenti è d'altra parte testimoniato dal
Report annuale “Doing Business” redatto dalla Banca Mondiale
eper 185 paesi al mondo. Il paese, inoltre, beneficia di infra-
strutture moderne e vanta risorse umane dalle grande potenzialità,
cresciute negli anni anche grazie alla priorità attribuità dalle au-
torità governativa alla crescita del capitale umano. Non è dunque
un caso che in questo ambito i progressi fatti segnare dall'Azer-
baigian siano stati sottolineati dallo stesso Rapporto sull’Indice
di Sviluppo Umano stilato dal Programma ONU per lo Sviluppo
(UNDP). 
Guardando alla questione attraverso l'angolatura dei mercati fi-
nanziari, il Programma Statale ha certamente favorito l'attrazione
di investimenti esteri, senza dimenticare che obiettivo ultimo
della prossima fase dello stesso è l’integrazione del mercato na-
zionale con quelli mercati internazionali. Gli investitori esteri
sono d'altra parte stati sempre attivi nei mercati finanziari azer-
baigiani. Sebbene negli anni immediatamente successivi alla crisi
finanziaria internazionale del 2008-2009 l’attività abbia registrato
una contrazione, l’interesse degli investitori esteri va oggi nuo-
vamente aumentando. Uno delle ragioni che si celano dietro tale
ritorno dell'interesse è l'impatto relativamente basso che la crisi

internazionale ha avuto in Azer-
baigian, che è di fatto riuscito ad
arginarne le ripercussioni nega-
tive: nessun investitore ha accu-
sato danni finanziari e questo
fattore ha naturalmente aumen-
tato la fiducia nei mercati finan-
ziari dell’Azerbaigian. 
Gli investitori e operatori finan-
ziari italiani partecipano al mer-
cato mobiliare
dell’Azerbaigian? 
Risposta: Tra i nostri partner Eu-
ropei, gli investitori Italiani
hanno sempre mostrato interesse
verso il mercato finanziario
Azerbaigiano. Prima della crisi
gli investitori esteri, compesi
quelli italiani, si rivolgevano di
più agli strumenti debitori di
stato. Negli anni successivi que-
sta tendenza è andata modifi-
candosi e oggi gli investitori
mostrano una preferenza per i fondi comuni d’investimento e per
le opportunità di investimenti nel settore finanziario. 
I mercati finaziari azerbaigiani si sono negli anni dotati di con-
dizioni di investimento che gli attribuiscono un elevato poten-
ziale di attrazione. Questo potenziale non è, tuttavia, ancora
pienamente sfruttato. Sono certo che i già solidi rapporti econo-
mici tra l’Azerbaigian e l’Italia si svilupperanno ulteriormente,
abbracciando anche il lancio di iniziative bilaterali nei mercati
finanziari. Sfruttando con ciò le opportunità offerte dai più re-
centi programmi governativi in questa direzione.
Come si tutelano i diritti degli azionisti in Azerbaigian? 
In Azerbaigian esiste una solida e ben funzionante base legisla-
tiva per la tutela di diritti degli investitori e degli azionisti, siano
essi di maggioranza o minoritari. A guidare la fase di predisposi-
zione del quadro legale sulla tutela di diritti degli investitori sono
stati i principi della gestione corporativa (corporate governance,
n.d.r.) dell’Organizzazione per la Cooperazione e Sviluppo Eco-
nomico (OECD). L'attuazione della normativa si basa, al con-
tempo, sulla previsione di un rigido schema sanzionatorio per i
trasgressori e su una capillare attività di informazione. Il Comi-
tato Statale dei Titoli, in particolare, dedica ampio spazio ad at-
tività di informazione e formazione.  
Quali sono le iniziative del Comitato Statate dei Titoli per fa-
vorire l’accesso delle aziende Azerbaigiane a fonti finanziarie
economiche e stabili?
Tutte le misure citate finora servono, a ben guardare, a garantire
ciò. Obbiettivo centrale del Programma Statale è infatti il soste-
gno al programma di diversificazione economica a di semplifi-
cazione dell'accesso al credito delle aziende in condizioni di
competitività. In questa prospettiva, attraverso il perfezionamento
del quadro legislativo di riferimento, puntiamo a migliorare co-
stantemente il clima per gli investimenti nell'ottica di assicurare
la sistematizzazione delle attività e del potenziale finanziario. La
presentazione al mercato di nuovi strumenti commerciali, l’au-
mento della profondità del mercato finanziario – tra gli obbiettivi
dichiarati del programma statale – saranno possibili mediante una
gestione efficiente e l’integrazione nei mercati internazionali.
Sono certo che entro breve tempo il mercato saprà cogliere i frutti
della attuazione del Programma.
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“E’ difficile essere direttore d’orchestra e direttore di una scuola
musicale allo stesso tempo, ma tutto funziona al meglio quando
sei in una squadra di ottimi collaboratori” dice Teymur Goy-
chayev; poi aggiunge “mi sento molto fortunato ad essere sup-
portato da persone che con grande professionalita’ si dedicano
totalmente al loro lavoro, ope-
rando sempre con spirito crea-
tivo”.
La scuola musicale Bulbul è ve-
ramente unica. E’ strutturata con
discipline scolastiche tradizio-
nali ed anche musicali, una
scuola quindi che consente agli
studenti di conseguire un doppio
titolo di studio. E’ stata fondata
dal grande compositore Uzeri
Hajibeyli ed è un’ottima base per
una solida preparazione musi-
cale, in grado di dare accesso ai
giovani studenti alle più presti-
giose accademie internazionali. Solo negli ultimi tre anni, due
giovani studenti di pianoforte e composizione sono stati accet-
tati al Conservatorio “Rymsky Korsakov” di San Pietroburgo,
mentre un’altra pianista è entrata al Conservatorio di Hannover. 
“Il nostro metodo didattico è molto all’avanguardia” afferma T.
Goychayev “non si basa soltanto su una meccanica preparazione
musicale accademica ma si preoccupa anche di creare una per-

la scuola dei piccoli talenti
Bulbul, 

La Skalada təhsil alan ilk Azərbaycan vokalçısının adını daşıyan məktəb
Bülbül 

sonalità indipendente e creativa” e aggiunge “per questo per ac-
cedere alla nostra scuola è essenziale avere non solo un buon
orecchio e senso del ritmo, bensì anche uno
spiccato interesse riguardo alla cultura gene-
rale”. 
La Bulbul ha preparato importanti personalità
musicali dell’Azerbaigian come i compositori
Kara Karayev, Tofiq Kuliyev, Xaya Mirza-
zade, Franghiz Ali-Zadeh, Faraj Karayev, Ka-
malia Ali-Zadeh, i pianisti Farhad
Badablbeylli, Murad Adighizalzadeh, Murad
Huseynov, i direttori d’orchestra Rauf Abdul-
layev, Yalchin Adghizalov  Aziza Mustafaza-
deh (figlia del famoso jazzista Vaghif
Mustafazade). Al momento la scuola musi-
cale Bulbul conta ben trecento iscritti. Tra
loro ci sono studenti molto brillanti che par-
tecipano in concorsi internazionali in Francia,
Inghilterra, Israele, Russia; ci sono anche stu-
denti premiati in concorsi Italiani come il concorso pianistico in-
ternazionale Città di Pesaro, vinto dal pianista Vurgun Vikilov,
e il concorso pianistico internazionale E. Pozzoli  di Seregno,
con un secondo posto assegnato alla giovane pianista Narmin
Najafli. 
“Insomma, i legami culturali con l’Italia quindi non mancano
mai” dice il direttore T. Goychayev “abbiamo molto in comune
con gli italiani. Il mio primo progetto con l’Italia è stato nel
2007: il Concerto del Quarantesimo Parallelo dedicato all’an-
niversario dei quindici anni di
collaborazione tra Italia e Azer-
baigian, scritto dai due giovani
talentuosi compositori Stefano
Muscaritolo (compositore ita-
liano) e Kamalia Ali-Zadeh
(compositrice azerbaigiana),
altra nostra ex studente Bulbul.
Questo è il progetto che ha con-
sacrato la cooperazione cultu-
rale nel campo musicale tra
l’Italia e l’Azerbaigian. Io e la
mia orchestra da camera ab-
biamo accettato con grande en-
tusiasmo l’invito a partecipare a
questo meraviglioso ed interes-
sante progetto, patrocinato dal
Ministero della Cultura dell’Azerbaigian e dell’Ambasciata Ita-
liana a Baku. Successivamente sono stato più volte in Italia a
Roma, alla città del Vaticano e a Firenze con il supporto della
Fondazione Heydar Aliyev e con la partecipazione della First
Lady Mehriban Aliyeva. Recentemente ha fatto visita alla nostra
scuola la Presidente dell’Associazione Italia-Azerbaigian Paola
Casagrande, accompagnata da Stefano Muscaritolo responsa-
bile degli affari culturali e da Kamala Ali Zada consulente mu-
sicale, offrendo alla nostra scuola una collaborazione didattica
con altre scuole musicali italiane. L’Associazione Italia-Azer-
baigian ha inoltre organizzato un incontro con l’Ambasciatore
Italiano in Azerbaigian Giampaolo Cutillo. Abbiamo passato in-
sieme un bellissimo pomeriggio alla Bulbul e crediamo che que-
st’incontro sia l’inizio di una lunga collaborazione nel campo
della didattica musicale tra i nostri due Paesi. Voglio quindi brin-
dare all’Associazione Italia-Azerbaigian e alla nostra amicizia!”

Radu Motoca
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Il compositore italiano Stefano Muscaritolo e il suo dialogo con lÊAzerbaigian

Teatro Comunale “L.Pavarotti” di Modena, il 15 Dicembre, nella
giornata conclusiva delle manifestazioni musicali per i 150 anni
della Fondazione dell’Istituto Musicale ‘O.Vecchi’ è stato ese-
guito ‘A Dialogue With Fuzuli’ il brano inedito del giovane com-
positore italiano Stefano Muscaritolo. 
Il brano è stato eseguito dall’Orchestra del Centocinquantenario
con la direzione del Maestro Stefano Seghedoni, le voci soliste
della soprano Alice Molinari e del baritono di fama internazio-
nale Sergio Foresti. Nella stessa serata sono stati eseguiti anche
brani di G. Faurè, F.J. Haydn ed un altro brano inedito del Mae-
stro Stefano Seghedoni.
La particolarità della serata sta quindi anche nella varietà del pro-
gramma, che ha visto tra i brani appunto quello del Maestro Mu-
scaritolo, che ha incuriosito il pubblico essendo un brano scritto
su parole del grande poeta azerbaigiano del XVI secolo Muham-
med Fuzuli. Il brano si presenta come una sintesi di linguaggi mu-
sicali coinvolgendo anche la sonorità della musica Mugham: ”è
un mondo in cui sono entrato e da cui non voglio uscire perché è

attraverso Musica e Poesia sul palcoscenico
del Teatro Comunale di Modena.

İtaliya bəstəkarı Stefano Muskaritolo 

il Mugham stesso che si è dolcemente insediato nel mio cuore;
l’ho conosciuto pochi anni fa attraverso mia moglie Kamala Ali-
Zadeh, pianista e compositrice azerbaigiana che si trovava al mo-
mento proprio all’Istituto Musicale di Modena per una
masterclass con il mio Professore di Composizione Antonio Gia-
cometti, ed anche per questo ho voluto in occasione del Cento-
cinquantenario, fare così un omaggio all’Istituto Musicale ‘O.
Vecchi’, che mi ha permesso da un lato di approfondire la cultura
musicale occidentale e dall’altro incontrare la cultura dell’Azer-
baigian” afferma il Maestro Muscaritolo.
Il brano intitolato ‘A Dialogue With Fuzuli’ è quindi una sorta di
introspezione artistica del compositore, del suo mondo interiore.
Continua Stefano Muscaritolo: “Ho voluto lasciar dialogare i
suoni con le parole attraverso quello che è il mio bagaglio cultu-
rale e mi sono volutamente lasciato guidare dal misticismo del
mondo del Mugham, che in questi anni ho avuto l’opportunità di
esplorare ed approfondire direttamente sul posto, vivendo qui in
Azerbaigian; è quindi un dialogo tra quello che è il suono della pa-
rola ed il suono inteso come altezza, come timbro, come dram-
maturgia…sono molti qui gli interlocutori che partecipano al
dialogo con il poeta Fuzuli, che espone un testo ricco di spunti,
che sembrano invitare appunto il lettore e l’ascoltatore (di qual-
siasi cultura o etnia sia) a confrontarsi con lui”.
E’ stata perciò una serata doppiamente celebrativa oltre le aspet-
tative, dato un così forte coinvolgimento culturale. In tanti tra il
pubblico del teatro hanno avuto opportunità di entrare in contatto
con la cultura dell’Azerbaigian, di scoprire un nuovo mondo at-
traverso la musica. Tra il pubblico, il Maestro Antonio Giacometti
Direttore dell’Istituto Musicale ‘Vecchi-Tonelli’ di Modena che
afferma:
“Io ho avuto un primo contatto con la cultura dell’Azerbaigian
conoscendo Kamaila Alì-Zadeh, che nel 2006 venne a studiare
per alcuni mesi da me a Modena, svelandomi particolari di una ci-
viltà e di una cultura che mi era assolutamente sconosciuta prima
di allora”
Ed ha ribadito l’importanza di un possibile sviluppo di relazioni
culturali attraverso un coinvolgimento attivo dell’Istituto Musi-
cale di Modena ‘Vecchi-Tonelli’, con scambi concertistici e pro-
getti comuni legati alla composizione, laddove più chiaramente si
evidenziano i tratti stilistici che caratterizzano una cultura musi-
cale, anche attraverso progetti didattici, scambi di Masterclass, e
mobilità degli studenti: “Vedrei inoltre con molto interesse e
molto favore proprio uno scambio culturale didattico tra lo studio
del Mugham e quello dei procedimenti creativi occidentali, e non
solo per gli studenti di composizione. Penso possa essere per noi
una grande fonte di arricchimento e di ispirazione.
La musica poi è un ottimo veicolo per il dialogo culturale anche
perché molto spesso proprio attraverso essa si entra in contatto
con altre forme di espressione artistica come nel caso di questo
concerto in cui ho conosciuto per la prima volta il poeta Fuzuli
tramite il brano del Maestro Muscaritolo. 
Inoltre anche il pubblico mi è sembrato molto colpito ed affasci-
nato dalle sonorità, dalle trame sapienti dell'orchestrazione e at-
tratto dalla vocalità veramente particolare, frutto di una tessitura
compositiva che rimanda al Mugham azerbaigiano. Un lavoro
molto comunicativo, al di là della complessità compositiva”.
Anche il Maestro Aldo Sisillo Direttore Artistico del Teatro Co-
munale di Modena, ha apprezzato molto la performance espri-
mendo il suo interesse per una futura collaborazione artistica con
l’Azerbaigian nel mondo della musica e del teatro d’Opera.

Modenanın Orazio Vecchi Konservatoriyasının 150 illiyi İtaliya və Azərbaycan arasında dialoqla qeyd olundu.
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Lasagna

Ho conosciuto Nino Peradze nell’agosto del 2001 a Tbilisi, dove
mi trovavo per girare, da studentessa, dopo il primo anno al-
l’Accademia del cinema di Mosca, il mio primo cortometraggio
Cinémathèque in bianco e nero,
della durata di dieci minuti.
Ero da sempre innamorata della
Georgia e del suo cinema incre-
dibile e solo un anno prima di
iscrivermi all’Accademia avevo
fatto il mio primo viaggio in
Caucaso. 
In quell’estate torrida del 2001
mancava tutto, la luce, il gas,
l’acqua. Gli abitanti dell’antico
e meraviglioso quartiere Solo-
laki di Tbilisi parteciparono tutti
alle riprese del piccolo corto-
metraggio, come se si trattasse
delle riprese di un colosso della
cinematografia, e non semplice-
mente di un film di studenti: il
panettiere, che ci allungava la-
vash caldo (pane a forma di bar-
chetta), lo spazzino che organizzava la gente del quartiere per
portarci, nei secchi, l’acqua dalle fontane della città per bagnare

il film d’animazione

Mio Aladino Mənim Ələddinim
Lazanya, cizgi filmi. İki ölkəni yaxınlaşdıran xəyal

l’asfalto prima che accendessimo la
videocamera per filmare. 
A fine riprese, prima di ripartire per
Mosca, una sera Nino mi invitò a
casa sua. Abitava in un appartamento
al piano terra di un condominio “so-
vietico” fuori dalla capitale, con il
suo compagno, architetto e mago
della matita, Vakhtang Chelidze. Va-
khtang interpretà un personaggio
non vedente che suona la fisarmo-
nica in Cinémathèque.
Anche se la Georgia viveva gli anni
più bui sotto il governo di Shevar-
nadze i Georgiani non abbandona-
vano le loro antiche tradizioni:
l’ospite è sacro e la tavola doveva es-
sere imbandita di ogni ben di dio.
Quella sera, quella notte, a casa di
Nino e Vakhtang parlammo, can-
tammo e ballammo tutti insieme fino
all’alba. La loro abitazione era anche
il loro atelier e io rimasi incantata dai
quadri di Nino appesi alle pareti. 
Partìi dalla Georgia con i bagagli

Un sogno
che avvicina i due paesi 
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pieni di quadri di Nino Peradze. 
Tra la Georgia e me c’è sempre stato un legame primordiale.
Dopo quasi sei anni di assenza, un giorno, attraverso i miei rap-
porti di lavoro in Azerbaigian, la Georgia si ripresentò nella mia
vita. Era nuovamente gennaio, faceva freddo e al mio arrivo da
Baku a Tbilisi di notte le strade, i tetti delle case, gli alberi, tutto
era bianco e ghiacciato. Lo ero anch’io, ferma e immobile nel-
l’albergo con le vetrate sul fiume Kurà. Stava morendo il mio
maestro e compagno di viaggio, dopo quattordici anni di avven-
ture in Russia, Uzbekistan, Kazakistan, Siberia, Georgia e Azer-

baigian. Ero chiusa nel mio dolore, viaggiavo avvolta da un
silenzio ovattato e mi sembrava di vedere ovunque la sua ombra.
In quei giorni a Tbilisi pensai di dover far un film sulla luce per
riuscire a mettere a tacere le ombre. Alla sera più e più volte la
mia mano si allungò verso il telefono per chiamare Nino. Ma
alla fine, ripresi la strada di Baku senza averla sentita. Ci siamo
reincontrate quasi un anno dopo, al caffè del Teatro Gabriadze,
in Via di Re Erekle a Tbilisi. Un mese prima le avevo spedito
dall’Italia una storia alla quale stavo lavorando da un paio d’anni
e le avevo chiesto se avesse voglia di disegnarla. Quel giorno da
Gabriadze, Nino mi disse di sì. Mesi dopo è nato Bottone, un
libro per l’infanzia concepito come sceneggiatura per un lungo-
metraggio. Mentre lavoravamo alle ultime tavole di Bottone a
Tbilisi, ci ha raggiunti la notizia da Cannes: il film sulla luce che
combatte l’ombra, girato tra Verona e Baku, dove il mio mae-
stro italiano arrivò da pioniere agli inizi dell’anno 2005, era stato
selezionato per la sezione dei cortometraggi del festival del
2013. Solo un mese dopo Nino mi portò a Baku i master del libro
Bottone stampati in georgiano e azerbaigiano. In quei giorni, un
produttore azerbaigiano mi disse: “Perché non scrivi un film di
animazione? In Azerbaigian non esistono”. Il giorno dopo, nella
sala colazioni dell’albergo, prima di salutare Baku, dissi a Nino
che avrei scritto una storia dedicata all’amicizia. Era il 6 aprile
del 2013. E da quel giorno è iniziato il viaggio chiamato Lasa-
gna, il primo lungometraggio di animazione ambientato tra l’Ita-
lia e l’Azerbaigian. Nino partì per Tbilisi, io per Verona. Il nostro
prossimo incontro lo fissammo due mesi dopo, in Italia, in una
torretta del Cinquecento, sui tetti di Verona, con la vista sui cam-
panili di tutta la città, dove abito dal 1999. Il mio verde quar-
tiere si chiama San Giovanni in Valle, è quasi sempre bagnato dal
sole ed è a ridosso delle colline, raggiungibili a piedi in pochis-
simo tempo, percorrendo le viuzze strette, chiamate “lasagne”
dai veronesi, costruite dagli austriaci durante il loro dominio a
Verona, durato fino alla fine della seconda guerra mondiale. Si
chiamano “lasagne” perché ai miei concittadini ricordano la
forma delle fettuccine che in gergo veronese vengono chiamate
“lasagnette”. Dietro alla mia torretta, dove sono ambientate e di-
segnate tutte le scene degli interni del film Lasagna, si trova il
parco dell’Ostello della Gioventù, con i suoi alberi giganti, se-

colari e i rigogliosi cespugli fioriti. Le finestre del mio studio
sono rivolte verso il parco e mentre scrivo spesso guardo la siepe
dove da anni vive una coppia di merli. Non so se tutti sanno che
i merli si scelgono per tutta la vita. Una volta nemmeno io lo sa-
pevo. 
Incontrai la coppia di merli del parco dell’Ostello della Gioventù
che mi ha inspirato a scrivere e a dirigere la storia di Lasagna
un giorno, diversi anni fa, mentre tornavo dalla Russia per chiu-
dermi nella mia torretta a scrivere un documentario sui campi di
concentramento nella ex Jugoslavia. Era il mese di aprile e pio-

veva tutti i giorni. All’alba i due merli si svegliavano e si mette-
vano a cantare sul muretto di fronte alla finestrella vicino al mio
guanciale. Dopo il concerto, dal nido volavano sui tetti delle case
vicine alla mia torretta. E portavano a compimento una danza
d’amore che a parole è difficile da descrivere. Da quella prima-
vera, senza un progetto preciso, ho cominciato a filmarli. Mi
hanno regalato emozioni incredibili. E due anni fa, per dimo-
strarmi la loro fiducia, sui tetti davanti allo studio, hanno por-
tato il loro piccolo.
La mia torretta ha finestre su tre lati. Davanti al lato est, sotto le
finestre della cucina, si trova il giardinetto pensile di una coppia
di vicini che non salutano mai nessuno. I periodi di lunghe as-
senze da Verona nel corso
degli anni e il mio silenzio
nei confronti dei vicini sono
stati interpretati come un
segno di debolezza. Anno
dopo anno, nel giardinetto
pensile sotto le mie finestre
del salotto, magicamente la
loro antenna diventava sem-
pre più alta. Ma ho portato
pazienza, ho lasciato cor-
rere, e alla fine sono stata
premiata. Un giorno, pro-
prio grazie all’altezza del-
l’antenna dei vicini, ho
potuto ammirare dalla mia
poltrona il terzo atto della
coreografie del merlo: la danza solitaria. Dopo la danza d’amore
la merla ritorna sempre nel nido dietro alla siepe dell’Ostello
della gioventù. Il merlo, invece si piazza sull’antenna del giar-
dinetto pensile dei vicini poco gentili e con mille battiti delle
piccole ali nere si lava, si mette in ordine, compiendo una vera
e propria danza.
La documentazione della vita della coppia di merli, del loro
amore, le lasagne fiorite del mio quartiere, l’oste Ropeton,
amante della musica lirica che cantando accoglie i suoi ospiti
nella trattoria, che si alza tutti i giorni all’alba a preparare la pasta
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fatta in casa del menù,
hanno ispirato una sto-
ria sull’amicizia senza
confini di nome Lasa-
gna, dove i protagoni-
sti sono un curioso
merlo di Baku di nome
Bashir e un gatto rosso
veronese di nome Zaf-
ferano.Tutta la storia
nasce dalla matita e dai
pennelli del mio Ala-
dino, Nino Peradze,
che trasforma i miei
sogni in realtà.

LASAGNA, la storia
di un’amicizia senza
confini.
I protagonisti della no-
stra storia sono Bashir,
un merlo azerbaigiano,
avventuriero e no-
made, che in giovane
età decide di lasciare il
suo paese di origine e
di abbandonarsi al
viaggio.  Zafferano è
un gatto rosso dal
cuore tenero e dall’
animo nobile. Zaffe-
rano vive a Verona con
il suo padrone Angelo,
un architetto trentacin-
quenne perso nel mondo dei progetti e nella costruzione di ca-
sette per uccelli. Zafferano e Bashir si incontrano e tra di loro
nasce un’amicizia vera. 
Il merlo si stabilisce nel parco dietro la torretta dove vivono An-
gelo e Zafferano: sceglie la città di Verona perché lì incontra Mi-
mosa, una merla autoctona della quale si innamora
perdutamente. Giorno dopo giorno, passano gli anni. Ogni mat-
tino Bashir sveglia Zafferano, mettendosi davanti alla sua fine-
stra e dedicandogli un vero e proprio concerto d’amicizia.
I due amici hanno una vita piena di rituali e di abitudini. Tutte le
mattine passeggiano per il quartiere, e dopo aver fatto colazione
dal mitico oste Ropeton (un personaggio che esiste realmente
nel quartiere di San Giovanni in Valle)  proseguono attraver-
sando vie strette, lunghe e a senso unico, che a Verona vengono
chiamate Lasagne.
In una giornata primaverile la vita di Bashir è sconvolta da un
dramma che cambia tutto: Mimosa lo lascia dopo dieci anni di
vita insieme perché si innamora di un altro. Durante l’ultima pas-
seggiata lungo le lasagne fiorite, Bashir confessa a Zafferano che
ha deciso di partire e di tornare nel suo paese. Zafferano pro-
mette che gli scriverà tutti i giorni e chiede a Bashir di mandar-
gli l’indirizzo non appena sarà arrivato a Baku. I mesi passano,
le stagioni si succedono, ma l’indirizzo di Bashir non arriva. Un
bel giorno accade qualcosa, e Zafferano non sta più nella pelle.
Giunto l’autunno, il gatto decide di mettersi in viaggio. Dichiara
al suo padrone, terrorizzato dagli aerei, che se questa volta non
lo accompagna partirà per Baku da solo...
Radmilla Gordic

Cinema



Teatro

8988

“L’attore e la sua ombra” è il
titolo dello spettacolo che lo
scorso 12 Novembre è andato
in scena  al Teatro Russo di
Baku. Lo spettacolo ha avuto
come protagonista il famoso
attore azerbaigiano Murat Yi-
ghizarov  con la regia del gio-
vane Ilgar Safat (anche regista
cinematografico semifinalista
agli Oscar 2010) e le musiche
di scena interpretate dal com-
positore e musici-
sta italiano
Stefano Muscari-
tolo alla chitarra
Jazz. “E’ stato un
grande successo
per il pubblico del
teatro di Baku ed
una grande soddi-
sfazione per la
cultura italiana,
potendo considerare questo avvenimento come un ulteriore
passo all’interno della cooperazione culturale attraverso il Tea-
tro, altra importante forma di comunicazione.
Lo spettacolo è stato realizzato in occasione della celebrazione
dei 75 anni dell’attore Artista Nazionale Murat Yighizarov: lo
stesso attore che si è visto protagonista di più di 40 film della
storia del cinema azerbaigiano, tra cui Arshin Mal Alan, tan-
t’è che è affettuosamente chiamato dal popolo azerbaigiano il
“Marcello Mastroianni dell’Azerbaigian”. 
Attraverso questo spettacolo l’attore M. Yigizarov ha raccon-
tato al pubblico la sua storia, ovvero la vera vita dell’attore, co-
stellata di fatiche e sacrifici, ma anche di amore, passione ed
entusiasmo. Insieme a lui sul palco si alternavano Pierrot e note
maschere della Commedia dell’Arte, come Arlecchino e Co-
lombina - che l’Italia ha portato sui palchi di tutto il mondo - cir-
condando, accompagnando e crogiolandosi insieme all’attore
nell'alone della sua gloria.
Il pubblico ha assistito attento la brillante performance con il
fiato sospeso. Yighizarov è così riuscito a trasmettere al pub-
blico emozioni reali, genuine, perché ha parlato dell’anima di un
attore che, come egli ritiene, è  “legato per forza e per diletto ad
una costante paura dell'ignoto”.

Azərbaycan və İtaliya birlikdə

Teatro
Azerbaigian e Italia per il 

Azərbaycanın məşhur aktyoru Murad Yagizarov və İtaliya bəstəkarı Stefano Muskaritolo gənc rejissor İlqar Safatın
tamaşasında
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Come è nata l'idea di realizzare quest'opera, come ha preso
forma il progetto, o meglio questa avventura?
“Sono venuta a conoscenza dell’opera di Viktor Ullmann leg-
gendo un libro. In quel periodo stavo lavorando al mio progetto
di regia su Moses und Aron di A. Schoenberg e tra un riferi-
mento e l’altro sono arrivata a lui e alla sua opera Der Kaiser
von Atlantis. Mi colpì subito l’importanza di questa composi-
zione. Cercai la musica e potei apprezzarne anche la singolare
bellezza. Ullmann fu allievo di Schoenberg, e importanti tracce
di questo sono riscontrabili nella sua composizione. Tuttavia
Ullmann non perde, anzi valorizza, motivi, temi e armonie più
“tonali”. Il testo di Peter Kien poi, pur essendo un inno alla vita
attraverso la rivincita dell’arte sul delirio omicida nazista, è un
lamento. Il confronto con “Il Lamento di Arianna” mi venne na-
turale. La mia passione per “Le Metamorfosi” di Ovidio hanno
poi condizionato l’evoluzione dei miei pensieri riguardo la rea-
lizzazione di questo spettacolo che ho voluto chiamare “Sta-
zioni di Transito”. Il percorso è costruito da un’infinità di
stazioni di transito, spesso dolorose, dove esprimiamo il nostro
smarrimento e dove raccogliamo le forze per un nuovo cam-
mino. Tutto è sempre in evoluzione, la conoscenza, la musica,
così anche il dolore. Il cambiamento è il filo rosso che conduce
attraverso tutto il percorso. Dalla profondità e dalla solitudine di
un lamento femminile, quello di Arianna abbandonata da Teseo,
nella purezza di una musica perfetta e apparentemente lontana,
quella di Claudio Monteverdi, all'orrore per la guerra più orri-
bile del Novecento, raccontata dalla musica di Viktor Ullmann
e dalle parole del poeta Peter Kien, dove il dolore è collettivo,
non solo summa di singole disperazioni. Lì, nella tragedia più
grande, anche la Morte, in un campo di concentramento, si ri-
fiuta di adempiere al proprio incarico”.
L’opera “Stazioni di Transito” e’ stata realizzata a Milano presso
il Teatro Rosetum di Milano, un teatro con una bellissima sto-
ria legata alla lirica. È stato il luogo in cui si svolgevano i con-
corsi per la Scala di Milano. Fu inaugurato da Maria Callas.
Sicuramente mantiene oggi questa immagine. “Lavorare con il
Teatro Rosetum significa farsi carico direttamente della realiz-
zazione dell’opera, dando le proprie energie su più fronti e fino
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in fondo. Tutto è improntato alla condivisione del progetto e alla
ricerca della miglior soluzione possibile e sostenibile. C’è una
direzione attenta che valuta e decide, capace di farsi carico degli
impegni. Una buona organizzazione, anche se con poche risorse.
Un ottimo ufficio stampa. È stata una bella esperienza”, dice la
regista Eleonora Firenze.
Uno dei cantanti del cast è azerbaigiano, avevi già avuto
modo di conoscere la musica e la cultura dell'Azerbaigian,
prima di conoscere Elchin?
Il personaggio di DerTod (Morte) è interpretato dal giovane can-
tante azerbaigiano Elchin Huseynov, diplomatosi al Conserva-
torio di Baku in Azerbaigian. Ora è in Italia per proseguire i suoi
studi come Basso, dopo la laurea. Frequenta la presti-
giosa Scuola Musicale di Milano con il docente Ana-
toli Goussev, oltre a seguire i corsi presso la Scuola
Civica Claudio Abbado di Milano.Le sue principali in-
terpretazioni sono Don Basilio nel Barbiere di Siviglia
di G. Rossini, SarastroneIl Flauto Magico di W.A. Mo-
zart e Prince Gremin in Eugene Onegin di P. I. Tchai-
kovsky. Ho conosciuto Elchin quando ho fatto un
casting presso la Scuola Musicale di Milano, dovendo
selezionare i vari ruoli. Abbiamo potuto apprezzare la
sua voce e insieme al Direttore Musicale Luca Benatti
di AltreVoci ensemble gli abbiamo confermato il ruolo
che ha accettato con grande piacere ed entusiasmo.
Non ho avuto la possibilità prima di questo incontro di cono-
scere la storia e la cultura dell’Azerbaigian. Mi ha fatto molto
piacere accostarmi a questo paese attraverso i racconti di El-
chin, e sono molto interessata ad approfondire la conoscenza”.
Avete in previsione altre realizzazioni di questo spettacolo
anche su altri palchi?
Sto già proponendo per diversi altri teatri italiani ed europei,
per la prossima stagione 2015-2016 nel periodo del Holocau-
stMemorialDay. “Sarebbe molto bello poterlo portare nella Re-
pubblica Ceca e in Germania. Una bellissima opportunità
sarebbe poter far conoscere quest’opera e il suo cast orchestrale
e canoro anche in Azerbaigian, visto che uno dei protagonisti è
Azerbaigiano”, conclude la regista.

Milanda, “Tranzit stansiyalar”
adlı musiqili tamaşada rol alan
Azərbaycanlı vokalist

spettacolo di teatro musicale realizzato
lo scorso Febbraio a Milano.

Un cantante azerbaigiano nel cast di „Stazioni di Transito‰, 

Tamaşanın rejissoru Eleonora Firenze ilə müsahibə 
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“I versi di Elchin Mirzabayli ti riscaldono il cuore con te-
nerezza e ti avvolgono con sincerità, tanto da creder di tro-
vare le tue stesse parole e pensieri nei suoi versi. Ma, al di
là di tutto, Elchin si fa notare timidamente nei versi dicendo
“Sono qui, sono qui”. Questo breve pezzo, ripreso dall’in-
troduzione del libro “Lettere d’amore” di Elchin Mirzabayli,
convince il lettore che l’arte della poesia è un dono della
provvidenza, dato solo alle persone sensibili. Gli ospiti pre-
senti alla presentazione del libro, tenutasi lo scorso 5 di-
cembre presso l’International Press Center di Baku, sono
stati i veri testimoni di questo dono. Aynur Jamalqizi, re-
dattore del giornale “Gundelik teleqraf” (Telegrafo quoti-
diano), la quale segue le poesie del poeta Mirzabayli sui
social network, dice: “Una bella poesia nasce in un bel
cuore. Elchin ce l’ha questo bel cuore.” Riferendosi anche
alla canzoni scritte con i testi delle poesie di Elchin, dice:
“La musica è il frutto dell’armonia tra il suono ed il testo.
Anche se non sono nè poeta nè musicista so bene che non si
tratta di un lavoro tanto facile. Oggi sono poche le canzoni
che hanno un bel testo o una bella musica. Sono rare le oc-
casioni in cui i testi delle canzoni sono in armonia con la
melodia, così come è raro ormai che una bella canzone
venga prodotta.”
Il redattore del giornale “Yeni Azerbaycan” (Nuovo Azer-
baigian) Hikmat Babaoglu, che ha definito la letteratura, la
poesia e la musica “l’energia dell’anima”, afferma “Oggi è

“Sevgi məktubları” 

“Lettere d’amore”  
Sono state aperte le

di Elchin Mirzabayli

Poesia

Elchin Mirzabayli è nato il 12 agosto 1967 nella città di Lankaran.
Si è laureato presso l’Università Statale di Cultura e di Arte dell’Azer-
baigian e l’Istituto di Teatro, Musica e Cinematografia di San Pietroburgo. 
Ha ricoperto diverse posizioni di lavoro presso l’Università Statale di Cul-
tura e di Arte dell’Azerbaigian ed il Ministero di Cultura dell’Azerbaigian. 
È stato direttore del cinema "Sevil", vice direttore e redattore del tele-
giornale della TV “Sara” e redattore del giornale “Üç nöqtə” (Tre puntini).
Ha diretto diverse trasmissioni alla televisione statale AZTV e alle televi-
sioni private "Space" e “Sara”. È autore e regista di diversi documentari.

Ha diretto lo spettacolo drammatico “Nadir Shah" presso il Teatro Dram-
matico-Musicale di Nakhchivan “Nariman”. Lo stesso spettacolo, svolto
sotto la sua direzione, ha riscosso notevole successo a Baku e in tutto il
resto dell’Azerbaigian, oltre che in Turchia ed in Iran. Elchin ha inoltre
scritto l’inno della “Libertà”, il quale viene considerato l’inno del movi-
mento per l'indipendenza dell’Azerbaigian e attualmente delle Forze Ar-
mate della Repubblica dell’Azerbaigian e che viene insegnato nelle scuole
secondarie. Sono state scritte canzoni con i testi delle sue poesie. Le sue
poesie, saggi e articoli sono stati pubblicati in Azerbaigian, Italia, Turchia
e Russia. È membro dell'Unione degli Scrittori dell’Azerbaigian, redat-
tore del quotidiano “Xalq cəbhəsi” (lett. Fronte Popolare) e della rivista
dell'Associazione Azerbaigian-Italia "Via della Seta" e direttore dell’A-
genzia di stampa "Beymedia".
È l’autore di seguenti libri di poesie:
• "Solitudine di una notte" (in originale “Bir gecənin tənhalığı”) 
• "Uomo dei tempi perduti", (in orig. “Itirilmiş vaxtın adamı”) 
• "Rompi il silenzio", (in orig. “Poz bu sükutu”) 
• "Lettere di amore", (in orig. “Sevgi məktubları”) 
Premi assegnati:
•   Medaglia "Tereggi", ricevuta il 21 Luglio 2010 
• “Premio d’onore Stampa” dell’Organizzazione internazionale della cul-
tura turca (TÜRKSOY) di UNESCO, ricevuto nel 2013
•   Premio Stampa Elevata, ricevuto nel 2013

Biografia di Elchin Mirzabayli Elçin Mirzəbəylinin

molto difficile scrivere una poesia che piaccia alla massa.
La poesia è il nostro fulcro. Nella vita proviamo diversi sen-
timenti, ma non sempre riusciamo ad esprimerli. Ma ci sono
delle persone che riescono ad esprimere gli stessi sentimenti
che tu provi. Ed è proprio questo l’aspetto che distingue i
poeti.” Babaoglu, osservando una certa somiglianza tra le
poesie d’amore di Elchin e di Mikayil Mushfiq, dice “El-
chin è il mio poeta preferito. Le poesie d’amore rappresen-
tano lo spirito di gioventù. La creatività di Elchin è come
una sottile linea in movimento.” 
Lo scrittore Yunus Oghuz ha definito Elchin Mirzabayli
come un autore che fa riflettere i suoi lettori: “Lui scrive
poesie che fanno riflettere. É capace di farlo con una qual-
siasi poesia. Questo è un talento di cui non tutti i poeti di-
spongono.” 
Nel corso della presentazione, il cantante Ulvi Nuri ha ese-
guito “Gel sevdalim” tratta dall’omonima poesia. “Scrivere
le poesie d’amore a 47 anni è il segno di un’anima giovane”,
ha aggiunto il suo amico stretto Aqil Abbas: “Sono rimasto
soddisfatto e riposato dalla lettura delle sue poesie.” 
Anche gli altri ospiti si sono congratulati con Elchin per la
pubblicazione del suo nuovo libro. 
Durante la cerimonia, si poteva percepire un’atmosfera mor-
bida ed avvolgente, mentre i cuori dei lettori venivano scal-
dati dalle dolci note di “Gel, sevdalim”.
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Le poesie di Elchin Mirzabeyli Elçin Mirzəbəylinin şeirləri 

è tua la misericordia.
Il mio desiderio in dolore accarezza la parte più alta dei tuoi occhi, 
Morte sulla visione del Divino.
Lasciami disegnare il mio ultimo ritratto 
i tuoi capelli bagnati sotto la pioggia...
Sul mio palmo è rimasto il profumo delle tue mani 
come essenza di fiori di primavera.
In questa vita è rimasto un ultimo segno 
come l’ultimo sonno del mio ultimo giorno.

Piccola mia
Taci, per un po’...
Lascia parlare i tuoi occhi 
fa che il tuo sguardo s’inquadri 
al mio occhio come un bersaglio.
Che la luce dei tuoi occhi si mescoli ai miei.
Lascia che i tuoi occhi, i miei occhi, 
si rivestano di perle. 
L’uomo è ormai invecchiato...
I desideri giovanili non si realizzano piü
sbattono come un uccello sui bordi della gabbia del mondo.
Tu sei assopita ancora nei primi sonni d’amore,
fanciulla dagli occhi languidi,
che piangi, singhiozzando
nell’età che scorre.
I tuoi sogni ingenui 
come la pioggia d’argento... 
non sanno d’autunno 
le tue piogge pure.
Ti svincoli dalle mie mani 
prendi il volo come una foglia.
Appena verrà un vento impetuoso 
prenderai il volo.
Io invece scriverò fermo
come ramo tutto d’un pezzo...
congelato in una decadenza 
che nessuno scalderà.
Aspetto che ti stacchi, fanciulla, 
come una foglia dal ramo di un albero.
Tacciano tutti i rumori del mondo.
Sia solo il suono della pioggia,
il palpito di una foglia.
Ti piacciono le fiabe?
Eccomi, sono una fıaba.
sto sulla soglia del mio sconforto come un vecchio.
Non mi stringere dentro le tue mani 
ho paura di scivolare in terra.
Dopo non mi troveresti, 
come perle disperse.
Taci un po’, ti prego, 
mi fai impazzire, 
mi disorienti.
L’autunno della vita è già arrivato per me, 
fanciulla!
La stanchezza dei sogni d’amore...
Mi dispiace
rimpiango gli ultimi giomi 
come era bello 
fanciulla, 
come eri bella 
fanciulla.

Ti aspetto ancora.
Ti aspetto ancora 
dove ci siamo salutati.
Ecco il muro che ci ha separato, 
mi trovo nel posto scelto dal destino. 

Il tuo ritratto
Ti ho cercato, 
si, tu...
che cadi all’orizzonte infınito 
estremo del mio ultimo vedere... 
in un vortice di foglie cadute avvolto
orfano 
tremante
nelle notti d’autunno.
Ho infuso amore nel mio cuore 
tra le lapidi.
Ho cercato la tua immagine.
Durante le piogge d’autunno 
saliva come una febbre, 
tra i rami penduli dei salici, 
come quei rami potessero 
riscaldare il terreno.
Ecco i capelli, 
dimenticati,
mentre il passo si ferma.
L’estremo tremito delle mani, 
fredde gocce di rugiada 
imperlano il calore degli occhi.
Ho inseguito 
un sogno
amando il ritratto delle forme 
scomposte incomplete...
Il mio cercare ha puntato in mille direzioni
come caleidoscopio scomposto,
su un pezzo di carta 
ho consegnato il mio cuore.
Schizzi colorati...
ho voluto fıssar un’immagine
il respiro,
la voce,
il tuo ricordo
imprimendolo,
ho voluto fissare un’immagine.
Strade,
fermate di autobus,
sale di attesa di aeroporti... 
lo resto solo con me stesso.
Ogni secondo
ho voluto fıssare l’immagine 
della solitudine, la lontananza da te, 
per unirmi ovunque 
e riavvolgermi in te.
Giro il ricordo intomo alle tue ciglia,
lo giro intomo ai tuoi capelli.
I tuoi ultimi mesi passati senza di me 
riavvolgo negli anni, 
come un canto di mille amori, 
spinto fuori da un sonno senza fıne...
L’amore, come il sudore sulla pelle, 
mi circondi dei tuoi fıori.

Ultimi versi
Sul mio palmo è rimasto il profumo delle tue mani 
come essenza di fiori di primavera.
Questa è la vita... 
rimane un ultimo segno.
Come l’ultimo sonno del mio ultimo giomo.
Non devo perdere un solo attimo, 
finisce tutto con te?
E’ tuo il tempo,
la parola che riannoda la vita
e poi apre alla fuga,
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Toccami... come un memoriale.
Tocca la pietra che è sopra di me 
figgi il tuo sguardo nei miei occhi,
togli le lacrime dai miei occhi.
Toccami, tocca anche questa pietra 
che circonda il vertice del mio amore, 
nella tua anima sia la mia tomba.
Annulla questa pietra sepolcrale, 
ti aspetto ancora 
dove ci siamo salutati.
Nella tua anima 
trova un giaciglio 
alla tomba mia 
che tu hai ricoperto.

Passato dimenticato
Un quademo dei ricordi della mia vita... 
Tiro fuori dalle pagine ingiallite 
un mio amore infranto...
II mio capo si piega
turbato dai desideri
che esitanti timidi mi scrutano...
dal passato riverso.
Solo sono
tra la polvere dei ricordi,
con i capelli canuti 
come rami penduli di salice.
Fogli follemente innamorati...
L'anello di fidanzamento fa il vuoto,
il mio cuore
davanti a te è aperto...
il mio spirito
perforato.
Lacrime innocenti...
Le miei mani come un minareto 
si fanno mezzo 
che unisce nella memoria, 
nei ricordi del passato, 
le rovine del mio tempio interiore, 
La mia preghiera s’illumina nel tuo sguardo, 
Le mie lacrime lavano come pioggia d’amore.



zano questa antica terra di confine tra oriente e occidente.
Gli incontri
Durante la permanenza a Baku la delegazione, capitanata dal Prof
Franco Salvatori, è stata ricevuta dal Presidente del Comitato di Stato
per i Rapporti con le Organizzazioni Religiose Mubariz Gurbanli,
che ha voluto sottolineare l’importanza di queste iniziative scienti-
fico-culturali per il rafforzamento delle relazioni culturali, già ottime,
tra i Italia e Azerbaigian. D’obbligo la visita all’ADA University, una
tra le più prestigiose università della regione caucasica, frequentata
da studenti provenienti da 17 paesi diversi. Ad accogliere  la delega-
zione il Responsabile delle
Relazioni Internazionali,
che ha auspicato una mag-
giore cooperazione in am-
bito universitario tra i due
paesi ed ha invitato i profes-
sori a presentare progetti di
interscambio e di collabora-
zione tra ADA e le Univer-
sità da loro rappresentate. Al
Centro sul Multiculturali-
smo, istituito in Azerbaigian
a dicembre 2014, ha avuto
luogo una tavola rotonda tra
i membri della Società Geo-
grafica e i principali rappre-
sentanti della neonata
organizzazione, dove si
sono discussi i temi legati alla coesistenza etnica e
religiosa e si sono presentate le attività del centro,
tra cui interessanti iniziative estive a favore dei
giovani che potrebbero essere estese anche agli
studenti italiani.
La delegazione è stata anche ricevuta dal Capo
della comunità degli Ebrei delle Montagne Milix
Yevdayev,  con il quale si è trattato il tema della
presenza ebraica in Azerbaigian e della pacifica
coesistenza tra ebrei e musulmani. La comunità
degli ebrei delle montagne risiede prevalentemente
a Krasnia Slodoba, nella regione di Guba, ed è composta da circa
7000 unità. Nel villaggio di Nij, situato a pochi chilometri da Ga-
bala, antica capitale e dell’Azerbaigian, i delegati hanno incontrato
Danakari Rafik Arami vice-Capo della comunità degli Udini, com-
posta da circa 4000 unità, discendenti dell’antica tribù degli Utis del-
l’Albania Caucasica. A Gakh, città situata ai confini con la Georgia,
la delegazione, accompagnata dal Membro del Parlamento e Capo
del Gruppo Interparlamentare Azerbaijan-Italia Azar Karimli, ha par-
tecipato alle celebrazioni della Festa di San Giorgio e del Kormu-
koba bayram, dove azerbaigiani musulmani e georgiani cristiani
festeggiano insieme le loro ricorrenze religiose. Oggi i georgiani re-
sidenti in a Gakh rappresentato circa il 10% della popolazione lo-
cale. Ad accogliere la Società Geografica anche il Capo del Potere
Esecutivo della Regione di Gakh, Musa Shakiliyev.
Al rientro dalle regioni, l’Ambasciatore Giampaolo Cutillo e l’Am-
basciatrice Elisabetta Salvatori hanno partecipato alle cena di com-
miato organizzata in occasione della fine del viaggio. Durante la
cena, i partecipanti hanno condiviso con l’Ambasciatore e consorte
la magnifica esperienza vissuta in questo paese, fino a qualche tempo
prima a loro sconosciuto. L’Ambasciatore ha voluto sottolineare che
tradizioni e cultura dei due paesi sono più vicine di quanto si possa
immaginare, e che il popolo azerbaigiano nutre una profonda stima
e rispetto per l’Italia.
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L’indimenticabile viaggio della Società Geografica
Italiana alla scoperta delle religioni dellÊAzerbaigian

Ogni anno la Società Geografica Italiana organizza per i propri as-
sociati un viaggio scientifico-culturale, scegliendo sempre mete af-
fascinanti ed inconsuete.
Quest’anno, grazie anche agli ottimi rapporti instaurati con l’Asso-
ciazione Italia Azerbaigian, la Società Geografica ha scelto come
destinazione l’Azerbaigian, ed in particolare un itinerario che po-
tesse far conoscere uno dei suoi aspetti più affascinanti, rappresen-
tato dalla ricchezza etnica, culturale e religiosa. Paese
tradizionalmente multietnico e multiculturale, vanta una straordina-
ria tradizione di tolleranza religiosa. Nonostante la maggioranza
della popolazione è di fede musulmana sciita, in Azerbaigian con-
vivono pacificamente musulmani, ebrei, cristiani ortodossi, cattolici
ed altre minoranze religiose. La sua costituzione, tra le più avanzate
del mondo islamico, separa nettamente la Religione dallo Stato e
tutte le religioni possono essere professate liberamente.
Pur vantando una crescita fenomenale che lo rende oggi un paese
moderno ed emancipato, l’Azerbaigian racchiude in se una lunga
storia ed il suo popolo rimane fortemente legato alle proprie tradi-
zioni.
Questo viaggio ha dato la possibilità ai partecipanti di immergersi in
quel caleidoscopio di culture, di etnie e di paesaggi che caratteriz-

İtaliya Coğrafiya Cəmiyyətinin 
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lato al famoso poeta azerbaigiano Nizami Ganjavi, e passeggiata nel-
l’area pedonale di Piazza delle Fontane, cuore pulsante della città. 
Sabato 2 Maggio – Baku/Surakhani/Guba
Partenza per Guba. Sosta nel distretto di Surakhani, per ammirare
l’Ateshgakh - il Tempio degli Adoratori del Fuoco. Le antiche iscri-
zioni sanscrite e hindi e la cupola del tempio, attestano che Ateshgah
e l'adorazione del fuoco in esso praticata furono profondamente in-
fluenzati dall'India. Le fiamme, alimentate da depositi sotterranei di
gas naturale, ardono a tutti gli
angoli del tetto. L’area circo-
stante è talmente satura di gas
naturale e petrolio che le
fiamme si generano spontanea-
mente dal terreno. Escursione a
Beshbarmag, la montagna
sacra dove secondo la legenda
il profeta Khizir ricevette il
dono dell’immortalità, bevendo
l’acqua della vita in una grotta
della montagna. 
Domenica 3 Maggio –
Guba/Krasnaya Slodoba/Ga-
bala
Breve visita di Guba, in parti-
colare alla Moschea del Ve-
nerdì (XIX sec.) e alle Moschee
di Ardebil e Sakine-hanum.
Escursione nel villaggio di Krasnaya
Slodoba, dove vive l’antica comunità
degli Ebrei delle Montagne. Già dal XIII
sec. gli Ebrei delle Montagne popola-
vano la regione di Guba, ma solo dal
XVIII sec. fu fondata formalmente la
città di Krasnaya, quando il Khan di
Guba, Feteli, diede agli Ebrei il permesso
di istituire una comunità libera
dalle persecuzioni, dall’altra
parte del fiume di Guba. Par-
tenza per Gabala. Sosta nel di-
stretto del Gobustan per
ammirare il mausoleo a due piani
di Diri Baba (XV secolo), situato
in una gola dell’altipiano di Ma-
raza. 
Lunedì 4 Maggio –
Gabala/Nij/Gabala
Visita della città di Gabala, che
fu capitale dello stato dell’antica
Albània Caucasica dal III secolo
a.C. fino al V secolo d.C. Il di-
stretto di Gabala è famoso per i
boschi di castagni, noci e noc-
cioli. Nel periodo della fioritura
primaverile, stare nelle vicinanze
di questi alberi, la cui età media è di oltre 500 anni è un’esperienza
impressionante. Visita al villaggio di Nij, dove nel 2006 fu consacrata
la chiesa restaurata dell’Albania Caucasica e dove vive l’antica co-
munità degli Udini, discendenti dell’antica tribu degli Utis dell’Al-
bania Caucasica. 
Martedì 5 Maggio – Gabala/Sheki/Gakh
Partenza per Sheki, una tra le più antiche culle della civiltà umana,
considerata il cuore pulsante dell’Azerbaigian per il suo artigianato
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Il Viaggio
Mercoledì 29 Aprile – Roma/Baku
Arrivo a Baku in serata.
Giovedì 30 Aprile - Baku
Visita guidata nella Icheri Sheher, la Città Vecchia di Baku racchiusa
nella cinta muraria del XII secolo, patrimonio Unesco. Durante la
visita si potranno ammirare: la Torre della Vergine, il monumento
più maestoso e misterioso di Baku che nel XII sec. fungeva da for-
tificazione della città, il complesso del Palazzo degli Shirvanshah,
costruito  nel XV sec. da Khalilul-
lah I, con il suo Mausoleo e la sua
Moschea il cui  minareto si innalza
per 22 metri; la Moschea di Mu-
hammed Ibn Abu-Bakra, che con-
serva un’iscrizione in base alla
quale la moschea fu costruita nel-
l’anno 471 dell’Egira (1078-1079).
Inoltre passeggiando nei dedali di
stradine si possono incontrare cara-
vanserragli e hammam storici, an-
tiche botteghe di artigiani, piccole
gallerie d’arte, locande e boutique
di tradizionali tappeti azerbaigiani.
Visita al Museo dei Tappeti, pas-
seggiata e aperitivo sul suggestivo
Boulevard (lungo mare) di Baku. 
Venerdì 1 Maggio – Baku/Gobustan/Baku
Partenza per Gobustan, Riserva Statale di Storia e Arte, dove si tro-
vano sorprendenti testimonianze del passato, raffigurazioni rupestri,
grotte e insediamenti di uomini preistorici e manufatti. Nel Gobu-
stan ci sono oltre 4000 raffigurazioni rupestri: rappresentazioni di
persone, animali, scene di lavoro, di caccia in gruppo e di danze. Si
tratta di petroglifi, ovvero “incisioni sulla pietra”, risalenti al X mil-
lennio a.C. Rientro a Baku. Visita al Museo della Letteratura, intito-
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e famosa per la lavorazione della seta. Visita al Palazzo
dei Khan di Sheki (XVIII sec), allo storico caravanserra-
glio del XVIII sec. Visita al villaggio di Kish, dove fu co-
struita la prima chiesa cristiana dell’Albania Caucasica, la
chiesa di Sant’Eliseo. Partenza per Gakh. 
Mercoledì 6 Maggio – Gakh
Visita del distretto di Gakh, luogo di confine tra Georgia
e Azerbaigian e dimora antiche tribù azerbaigiane. A Gakh
risiede una grande comunità georgiana. Ogni anno, il 6
maggio, azerbaigiani musulmani e georgiani cristiani ce-
lebrano insieme le loro ricorrenze  religiose: la Festa di
San Giorgio, celebrata dai georgiani cristiani, e la Festa
del Kurmukoba, celebrata dagli azerbaigiani musulmani, che si
svolge due volte l’anno. Partecipare a questa grande festa è un’op-
portunità unica per conoscere da vicino il valore della coesistenza
religiosa in Azerbaigian. Visita dell’attuale chiesa di Kurmukh, sorta
sugli antichi resti di una chiesa Albanica risalente al VI sec. Visita
della riserva storico-culturale di Ilisu. 
Giovedì 7 Maggio – Gakh/Baku
Partenza per Baku, durata del viaggio circa 8 ore.
Venerdì 8 Maggio – Baku/Roma
Partenza per Roma.

La Società Geografica Italiana
La Società Geografica Italiana viene fondata a Firenze nel
1867 con l'obiettivo di promuovere la cultura e le cono-
scenze geografiche e fin dalla sua nascita si impegna nel-
l'attività di esplorazione delle terre di recente scoperta. 
Ente morale dal 1869, si trasferisce a Roma nel 1872, dove
ha tuttora sede in un edificio cinquecentesco, recentemente
restaurato, il Palazzetto Mattei, all'interno della Villa Ce-
limontana.  Attualmente l'attività della Società
è prevalentemente concentrata sulla promo-
zione della ricerca scientifica e su attività di
divulgazione, che vengono realizzate me-
diante programmi di studi e ricerche sul terri-
torio e l'ambiente, una vivace attività
editoriale, l'organizzazione di convegni e
viaggi di studio e attraverso la stretta collabo-
razione con le associazioni ed istituzioni
aventi interessi affini e con altre società geo-
grafiche, italiane e straniere.

İtalyan Çoğrafiya Cəmiyyəti 
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special guest al Salone Internazionale
del Libro di Torino

L’Azerbaigian, 

Azərbaycan 

Dal 14 al 18 maggio 2015, l’Azerbaigian ha partecipato al Sa-
lone Internazionale del Libro di Torino. Il grande e visitatissimo
stand azerbaigiano è stato organizzato dal Ministero della Cul-
tura e del Turismo in collaborazione con Sandro Teti Editore.
L’editore Sandro Teti ha organizzato il 14 maggio la presenta-
zione della cultura e dell’editoria azerbaigiana, alla quale hanno
preso parte il Ministro italiano Enrico Letta, il Primo Vice Mi-
nistro della Cultura e del Turismo Vaqif Aliyev, il Direttore della
Biblioteca Nazionale dell’Azerbaigian Kerim Tahirov, il Presi-
dente della Commissione Cultura del Comune di Torino, l’Am-
basciatore dell’Azerbaigian in Italia e lo stesso editore Sandro
Teti. La  mattina del 14 maggio, Vaqif Aliyev e Sandro Teti
hanno avuto un breve incontro con il Presidente della Repub-
blica Italiana Sergio Mattarella.

Il Manoscritto incompleto 

Il Manoscritto incompleto di Kamal Abdulla si apre con il ritro-
vamento di un antico testo consegnato in forma anonima nella
principale biblioteca di Baku, capitale dell’Azerbaigian. Il ritro-
vamento catapulta un giovane ricercatore dentro un dedalo  di in-
formazioni che sembrano nascondere notizie importanti e mai
svelate sulla storia del suo Paese. Queste le premesse con cui ini-
zia Il manoscritto incompleto, romanzo storico di grande fascino
già tradotto in 26 lingue e con l’introduzione, per l’edizione ita-
liana (Sandro Teti Editore, 240 pp.), del medievalista Franco Car-
dini.
L’escamotage letterario del manoscritto ritrovato non perde mor-
dente e, da un lato, permette all’autore di destreggiarsi tra diffe-
renti piani linguistici ed epoche diverse, oscillando tra i giorni
nostri e il Medioevo turco persiano, dall’altro conduce il lettore in
una narrazione labirintica. I testi del
manoscritto infatti sono ben due,
sono sovrapposti e procedono a
frammenti. Un testo racconta alcune
vicende storiche dell’Azerbaigian
con esattezza: le gesta del grande
Ismail, shah di Persia e poeta azero
del XVI secolo. L’altro descrive un
intricato gioco di spie ambientato tra
i turchi Oghuz del IX secolo, in cui il
Gran Khan cerca il colpevole di un
aspro tradimento, che si concentra su
Dede Korkut, figura storica in
quanto autore del principale poema
epico della tradizione dell’Azerbai-
gian, praticamente il nostro Omero; e
qui, anche figura letteraria, perché si
trova a essere protagonista del ma-
noscritto incompleto.  Da quando il
lettore si immerge con il giovane stu-
dioso in quest’epopea non può che
sviscerare pagina dopo pagina alla ri-
cerca del filo d’ Arianna, cercando di
ricostruire il senso della storia, ten-
tando di formulare le domande giu-
ste e di trovare le risposte plausibili.
«Senza dubbio piacerebbe al conte
Potocki, al buon Manzoni e al pro-
fessor Eco», scrive Cardini nella sua introduzione: infatti leggendo
Il manoscritto incompleto non può non venire in mente quel ca-
polavoro che è Il nome della rosa, con il suo genere a sé, tra lo
storico e il narrativo in cui il lettore segue una narrazione che s’in-
fittisce pagina dopo pagina per poi accorgersi che l’autore intanto
componeva il suo grande affresco storico. Lo scopo dell’autore,
Kamal Abdulla, non è tanto quello di far conoscere la verità al let-
tore, ma farlo entrare in quel mondo diverso e affascinante che è
l’Azerbaigian, alla scoperta della sua raffinata cultura letteraria. La
narrazione genera stupore in sé stessa, come nella più bella tradi-
zione orientale, dove l’unico modo per affrontare il manoscritto è
quello di abbandonarsi al suo incastro di storie, ai suoi non detti,
alle sue sospensioni e pause, come in una musica.

Yarımçıq əlyazma 
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Il Manoscritto Incompleto di Kamal Abdulla è stato prescelto in-
sieme ad altri 23 titoli per essere stampato in 10.000 copie e pre-
sentato in una serie di iniziative che sono culminate il 23 Aprile
nella Giornata Mondiale del Libro e del Diritto d’Autore, dove
ha partecipato anche l’autore.
Questa iniziativa, ripresa in diretta televisiva da Rai Tre, ha visto
il coinvolgimento di università, scuole, piazze, librerie, biblio-
teche, supermercati che sono divenuti gli snodi di un evento dif-
fuso, idealmente unito dai treni – grazie a una collaborazione
speciale con il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane – su cui
hanno viaggiato migliaia di “Messaggeri della Lettura” per af-
fidare in modo originale un dono speciale ai non lettori. Tra i te-
stimonial dell’iniziativa, Arturo Brachetti, Paolo Calabresi,
Lella Costa, Carlo Cracco, Marco D'Amore, Linus, Neri Mar-
corè, Marco Presta, Saturnino, Mario Tozzi, Dario Vergassola.
Inoltre Samuele Bersani e Pacifico hanno scritto ed eseguito la
canzone di “Io leggo perché”, divenuta colonna sonora portante
del progetto, curato dall’AIE – Associazione Italiana Editori.
Il Ministro della Cultura Franceschini ha dichiarato: “Io leggo
perché” è un modello esemplare di come pubblico e privato pos-
sano collaborare per la crescita culturale dei cittadini.

perché...Io leggo

Mən ona görə oxuyuram ki...
layihəsi kitabı və mütaliəni təbliğ edən, müxtəlif yaşlı və mənşəli oxucuların kitaba sevgisi əsasında yaranmış
təşəbbüsdü
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a Roma 

Presentazione dei Primi Giochi Europei

Baku 2015

Alla cerimonia di presenta-
zione dei Primi Giochi Eu-
ropei di Baku hanno
partecipato la First Lady
dell’Azerbaigian Mehriban
Aliyeva, Presidente della
Fondazione Heydar Aliyev e
Presidente del Comitato Or-
ganizzatore Nazionale dei
Giochi Europei, Leyla
Aliyeva, vicepresidente
della Fondazione Heydar
Aliyev e Arzu Aliyeva. Ad
intervenire all’evento, orga-
nizzato dalla Fondazione
Heydar Aliyev e dall’Amba-
sciata della Repubblica del-
l’Azerbaigian in Italia, sono
stati anche il Ministro al-
l’Istruzione dell’Italia Stefania Giannini, il Presidente del Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (CONI) Giovanni Malagò, il Sindaco
di Roma Ignazio Marino, il Presidente del Comitato Olimpico Eu-
ropeo (COE), Membro del Consiglio di Amministrazione del Co-
mitato Olimpico Internazionale e Presidente del Consiglio
Olimpico di Irlanda Patrick Hickey e altri
noti personaggi del mondo politico-sociale,
della cultura, della comunicazione e dello
sport.
All’interno dell’evento, organizzato nella
prestigiosa sede della Galleria Nazionale di
Arte Moderna Italiana, si è svolta la mostra
“Noi Insieme”, dedicata ai primi Giochi Eu-
ropei di Baku 2015, composta da sculture di
bronzo raffiguranti diverse discipline spor-
tive realizzate da 20 scultori Azerbaigiani. 
Gli ospiti hanno ricevuto in omaggio varie
pubblicazioni sull’Azerbaigian, realizzate
della Fondazione Heydar Aliyev, e materiali
informativi dedicati ai primi Giochi Euro-
pei, che hanno dato loro la possibilità di ap-
profondire la conoscenza della storia, la
cultura, l’arte e la cucina dell’Azerbaigian. 
Il presentatore dell’evento ha sottolineato l’importanza dello svol-
gimento in Azerbaigian dei primi Giochi Europei, essendo questo
un paese noto per la sua antica storia, le sue tradizioni ed i valori
di tolleranza e ospitalità. E’ stato inoltre proiettato in sala il film de-

dicato a Baku 2015, che ha mostrato tutte le fasi di preparazione
dei primi Giochi Europei e dei progetti architettonici realizzati per
ospitare le diverse discipline sportive.
Il Ministro all’Istruzione, Stefania Giannini, durante il suo di-
scorso, ha voluto ringraziare la First Lady per il contributo dato
non solo allo sport, ma ad altri settori come la cultura e l’istru-
zione, evidenziando che l’organizzazione dell’evento di presenta-
zione dei Giochi Europei a Roma è il risultato degli ottimi rapporti
tra Azerbaigian e Italia. Il Ministro ha inoltre assicurato che l’Ita-
lia offrirà il proprio contributo per garantire il perfetto svolgimento
dei primi Giochi Europei, apprezzando la rapidità e l’efficienza
nella preparazione di questo importante evento sportivo.  
Il Presidente del COE, Patrick Hickey, ha lodato il lavoro svolto
dal Comitato Organizzatore, sotto la guida di Mehriban Aliyeva,
affermando: “Siamo sempre più convinti di aver fatto la scelta giu-
sta nell’indivi-
duare Baku come
sede dei primi
Giochi Europei”. 
“I primi Giochi
Europei servi-
ranno agli atleti,
alle federazioni,
ai comitati olim-
pici nazionali e
soprattutto ai cit-
tadini europei”,
ha sottolineato
Hickey, aggiun-
gendo: “questo
grande evento
sportivo, che si
sta per svolgere
in Azerbaigian,
incoraggerà i
giovani di tutto il
mondo”.
Il Presidente del
CONI, Giovanni
Malagò, ha invece sottolineato l’importanza dei giochi Baku 2015
come opportunità di selezione degli atleti che parteciperanno ai
Giochi Olimpici di Rio de Janeiro nel  2016. Malagò ha inoltre
espresso fiducia verso l’Azerbaigian e la sua capacità di ospitare
tale evento, affermando: “Sono certo che
questo paese, con il suo grande senso di
ospitalità, riuscirà a conquistare gli
amanti dello sport. I ritmi accelerati dei
lavori di preparazione ai Giochi Europei
dimostrano un approccio serio del paese
verso la responsabilità presa ed un pro-
fondo rispetto dello sport Europeo. I
primi Giochi Europei di Baku 2015 ver-
ranno ricordati a lungo come un evento
sportivo di grande rilievo”.
Il Sindaco di Roma, Ignazio Marino, ha
ribadito l’importanza dei rapporti tra
l’Azerbaigian e l’Italia nel settore della
cultura e dello sport, dichiarandosi certo che i primi Giochi Euro-
pei saranno di altissimo livello. 
Alla fine della cerimonia, Patrick Hickey ha ricordato che manca-
vano solo 100 giorni all’inizio dei primi Giochi Europei di Baku
2015 e ha voluto omaggiare la First Lady con un regalo comme-
morativo.

Romada 
Martın 4-də Roma şəhərində “Bakı-2015” ilk Avropa Oyunlarının təqdimat mərasimi keçirilib.



Speciale San Marino  

111110

uno Stato moderno con una antica libertà 

La Repubblica di San Marino:  
San Marino Respublikası:



Speciale San Marino

113112

l’obiettivo di non mettere a rischio il bene più prezioso, l’indipen-
denza. “Libertà” è la parola scritta sulla bandiera di San Marino ed è
la Libertà che ha consentito a San Marino di accogliere chi era in pe-
ricolo, senza giudicarne le idee e anche correndo dei rischi.
Così accadde nel luglio 1849, quando Giuseppe Garibaldi entrò nel
Paese con i suoi soldati per sfuggire alla cattura da parte delle truppe
francesi ed austriache che lo inseguivano dopo aver posto fine alla Re-
pubblica romana e restituito Roma allo Stato Pontificio. Dapprima le
Autorità sammarinesi avevano rifiutato l’ingresso, per evitare alla Re-
pubblica di San Marino gravi ripercussioni e danni diplomatici, ma
quando Garibaldi varcò i confini perché circondato, prevalse la tradi-
zionale disponibilità ad offrire rifugio e la Reggenza intraprese le trat-
tative con gli ufficiali dell’armata austriaca risolvendo, seppure con
notevoli difficoltà, la problematica situazione.
La Repubblica di San Marino ha sempre avuto consapevolezza che la
libertà costituisce una condizione di vita irrinunciabile per ogni uomo
ed ha salvaguardato questo valore, con un attiva difesa dei diritti
umani. La diplomazia sammarinese è sempre stata particolarmente at-
tiva nel costruire legami con Paesi molto diversi, per storia e cultura,
dalla Repubblica di San Marino, e queste diversità hanno offerto op-
portunità di riflessione e crescita. 
Durante la Seconda
Guerra Mondiale San
Marino è stata fedele al
principio dell’ospita-
lità, aprendo i propri
neutrali confini a mi-
gliaia di profughi in
fuga davanti agli eser-
citi Anglo-americani e
Tedeschi che, in parti-
colare nell’estate e
l’autunno del 1944,
combatterono lungo la
Linea Gotica, nelle im-
mediate vicinanze di
San Marino. I due eser-
citi combattenti viola-
rono ripetutamente la
neutralità del territorio
sammarinese, che ha
subito violenti attacchi
e bombardamenti aerei. 
Il mondo intero è
l’orizzonte a cui guarda oggi San Marino e crede nell’importanza di
creare e rafforzare i legami tra Stati, con un’attenzione particolare alla
cooperazione economica internazionale ed agli scambi e relazioni
anche con imprese private. 
San Marino ha aderito ai principali organismi internazionali: è mem-
bro del Consiglio d’Europa, dell’Organizzazione delle Nazioni Unite,
dell’Unesco, dell’Unhcr, dell’Unicef, dell’Organizzazione mondiale
della Sanità, dell’Organizzazione mondiale per il Turismo, dell’Orga-
nizzazione internazionale del Lavoro, del Fondo monetario interna-
zionale, della FAO, della Banca Mondiale, dell’Interpol, della Croce
Rossa Internazionale. Ha relazioni ufficiali con l’Unione Europea e
intrattiene relazioni con più di 100 Stati.
L’economia sammarinese è oggi basata sull’industria, sul turismo,
sulle attività legate al credito e alla finanza, sul commercio. Lo svi-
luppo tecnologico e le più innovative forme imprenditoriali sono al
centro dei progetti di sviluppo.
L’impegno con cui San Marino ha mantenuto la propria libertà è ri-
volto ora a consolidare un’economia moderna e dalle proprie origini
la Repubblica di San Marino trova l’energia per affrontare il presente
e preparare il futuro.

Patrizia Di Luca
Responsabile Centro di ricerca sull’emigrazione (Dip. di Storia, Università di
San Marino) Segretario Generale Commissione naz. Sammarinese UNESCO

a Repubblica di San Marino ha solide radici in una storia mille-
naria di indipendenza, è uno Stato piccolo nelle dimensioni territoriali
ma attento alle grandi sfide del tempo contemporaneo. Il Centro sto-
rico – con le Tre caratteristiche Torri – si erige saldo sulla roccia del
Monte Titano, dal quale si può ammirare a nord-ovest il mare Adria-
tico e a sud-est il dolce paesaggio del Montefeltro, dipinto in tante
opere da Raffaello, Piero della Francesca, Leonardo da Vinci. 
La Repubblica di San Marino si trova nella zona centrale della peni-
sola italiana, vicinissima ad importanti aeroporti e a Rimini e Bologna,
distante solo qualche centinaia di km dalle splendide città di Firenze,
Venezia, Urbino ed Arezzo.
E’ iscritta dal 2008 nella prestigiosa Lista del Patrimonio mondiale
dell’Umanità, redatta dall’Unesco con l’obiettivo di preservare per le
generazioni future beni materiali e naturali di grande valore univer-
sale. L’UNESCO ha dichiarato che la Repubblica di San Marino è
“una delle più antiche repubbliche del mondo e l’unica Città-Stato che
sussiste, rappresentando una tappa importante dello sviluppo dei mo-
delli democratici in Europa e in tutto il mondo.” 
L’origine della Repubblica si fa tradizionalmente risalire al 301 d.C.,
secondo la leggenda che riassume i caratteri principali dell’identità
sammarinese e narra le vicende di Marino, cattolico scalpellino dal-
mata che, per sfuggire alle persecuzioni contro i cristiani, si era rifu-
giato alle pendici del
monte Titano. Il territorio
era fino a qual momento
proprietà di una matrona
patrizia, che lo dona a Ma-
rino dopo che il santo ha
ascoltato ed esaudito la sua
preghiera per la guarigione
del figlio Verissimo, grave-
mente malato. La narra-
zione leggendaria non
vuole sostituirsi all’accu-
rata ricostruzione storica,
ma ha ancor oggi lo scopo
di collocare in uno spazio
temporale indefinito, e
dunque eterno, le caratteri-
stiche della popolazione
sammarinese: Marino era
infatti un uomo semplice e
laborioso, di salda fede,
consapevole dell’importanza della libertà, attento alle difficili condi-
zioni degli altri uomini, ed i sammarinesi - attraverso scelte ed azioni
concrete - hanno cercato di testimoniare nei secoli questi principi.
Secondo la leggenda, l’indipendenza dello Stato deriva dunque da Ma-
rino, che ha lasciato in eredità ai suoi compagni la terra ricevuta in
dono. Nel corso dei secoli, la Repubblica ha dovuto più volte difendere
la propria libertà ed autonomia dalle invasioni armate e soprattutto
dalle ingerenza politiche.
Nel 1739 il cardinale Giulio Alberoni, legato pontificio in Romagna,
tentò di annettere il territorio di San Marino allo Stato della Chiesa
ma molti si rifiutarono di prestare giuramento allo Stato Pontifico, ri-
chiamandosi alla inviolabile libertà. La fermezza con cui i sammari-
nesi affermavano la propria indipendenza richiamò l’attenzione di
molti governi europei dell’epoca, che sostennero la causa della pic-
cola Repubblica, anche per difendere il principio di autoaffermazione
di ogni Stato autonomo. Il cardinale Alberoni venne cacciato e la so-
vranità della Repubblica fu ristabilita il 5 febbraio 1740, giorno nel
calendario cristiano dedicato a Sant’Agata, divenuta compatrona dello
Stato sammarinese ed ancora oggi onorata con solenni festività, che ri-
cordano soprattutto il supremo valore della libertà.
I sammarinesi si erano così dimostrati liberi dal potere del Papa ed af-
fermarono la propria indipendenza anche dall’imperatore, ed in parti-
colare da Napoleone Bonaparte, che offrì alla piccola Repubblica di
ampliare i propri confini, ma la proposta fu rifiutata sempre con

L
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Lo sviluppo di una conoscenza
San Marino e Azerbaigian

Signor Segretario di Stato, la Repubblica di San Marino
viene a volte percepita come un piccolo Paese da favola,
con il castello arroccato sul Monte Titano ed i borghi
sottostanti che lo circondano. Al di la dell’immagine fia-
besca, in realtà il Suo Paese è uno Stato Sovrano con
un’economia nazionale e con leggi che regolano i rap-
porti tra i suoi cittadini, e tra questi e lo Stato, anche
per quel che riguarda il welfare. Oggi come sono le rela-
zioni tra i lavoratori, le loro rappresentanze e le Istitu-
zioni?
Anche da noi, come era peraltro inevitabile, la crisi econo-

mica si è fatta sentire e quindi non Le nascondo che anche
a San Marino si sono respirati dei momenti di tensione per
crisi aziendali particolarmente drammatiche dal punto di
vista dell’occupazione. Devo però anche dire che siamo
riusciti sino ad ora a mantenere sempre aperto un canale
di dialogo sia con gli imprenditori che con le rappresen-
tanze dei lavoratori. Abbiamo cercato, in altre parole, di
mantenere un clima comunque costruttivo e, per quanto
possibile, sereno.San Marino si colloca in un contesto eu-

ropeo dove le politiche sociali dirette ad assicurare un
buon standard di benessere ai lavoratori dipendenti, ed
alla popolazione in generale, stanno avendo un’involu-
zione o, quantomeno, un indebolimento rispetto al pas-
sato. Qual’ è attualmente la situazione nel Suo Paese e
quali scelte si stanno adottando per conservare un ac-
cettabile livello di welfare?
L’attenzione del Governo in questo momento è altissima ri-
spetto al mantenimento di standard accettabili di welfare.
Tenga presente, comunque, che veniamo da una situazione
di protezione quasi assoluta dei cittadini e dei lavoratori in
cui era sconosciuta la disoccupazione. Ciò che cerchiamo
di fare adesso è quello che fa un buon amministratore: otti-
mizzare le risorse ed evitare gli sprechi, in un’ottica di
profonda revisione del welfare.
Nell’Europa Occidentale sono presenti diversi Stati con
territorio e popolazione di piccole dimensioni, alcuni già
nella UE. Le scelte di questi Piccoli Stati sono armoniz-
zate tra loro, oppure esistono delle differenze tra la Re-
pubblica di San Marino e gli altri per quanto riguarda
le politiche sociali e del lavoro?

San Marino və Azərbaycan 
Umberto Qrişolinin İtaliyanın Əmək üzrə Dövlət Katibi, nazir İro Berluzzi ilə müsahibəsi 
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Devo ammettere di non essere un fine conoscitore delle po-
litiche dei microstati in materia di welfare, ma immagino
che per tutte le economie vi sia stato un peggioramento
delle condizioni e che quindi siano state messe in campo
delle misure di contenimento della spesa e di migliore ge-
stione delle risorse. In fondo le ricette sono sempre le
stesse per tutti.
Sono in corso delle trattative per l’adesione o meno
della Repubblica di cui Lei è Ministro alla UE. Qualora
queste trattative portassero all’entrata tra i Paesi mem-
bri di San Marino, crede che le politiche sociali del Suo
Paese subirebbero cambiamenti, così come i diritti dei
lavoratori?
Stiamo avviando, assieme ad Andorra e Montecarlo, il per-
corso per  il confronto preliminare ai fini dell’adesione
alla UE. Ritengo comunque che tale cammino non compor-
terà, in termini di welfare, alcun cambiamento rilevante
considerati gli alti livelli di garanzie che la Repubblica ha
saputo prestare ai suoi lavoratori e ai suoi cittadini.
Nonostante il lungo periodo di crisi economica che coin-
volge anche i Paesi europei, con conseguente aumento
delle persone rimaste prive di occupazione o con accesso
difficoltoso, o persino negato al lavoro, Lei ritiene che vi
siano delle possibilità di miglioramento del livello occu-
pazionale nel Suo Paese?  In che misura può essere utile
a tale proposito l’arrivo di imprenditori ed investitori
da stati esteri, probabilmente portatori di culture di-

verse rispetto alla nostra concezione di stato sociale, e
quali problemi potrebbero scaturirne?
Innanzi tutto voglio precisare che la disoccupazione a San
Marino è pari al 7,5%, per cui si attesta su valori ancora
sopportabili. Certamente gli investimenti provenienti del-
l’estero possono rap-
presentare anche per il
nostro Paese  un im-
portante aiuto per la
ripresa dell’economia
e dell’occupazione e
quindi l’attuale Go-
verno vede con favore
questa eventualità.
Non vedo inoltre come
aprirsi ad altre culture
possa essere conside-
rato una perdita e non
un vantaggio ed un ar-
ricchimento per il
Paese della libertà.
Le aziende sanmari-
nesi attive nel settore
manifatturiero, così
come quelle del ter-
ziario avanzato,
esportano all’estero la quasi totalità della loro produ-
zione. L’Azerbaigian, anche per la sua collocazione geo-
grafica, può essere considerato un mercato interessante
per le imprese della Repubblica di San Marino? E quali
potrebbero essere le ricadute occupazionali per il Suo
Paese?
Sicuramente l’Azerbaigian può rappresentare un interes-
sante partner commerciale per la Repubblica con cui in-
staurare proficue relazioni che portino ad una crescita
anche culturale per entrambe. Certamente possono ipotiz-
zarsi anche opportunità per nuovi posti di lavoro.
Può essere utile la costituzione di un organismo che
serva da luogo di incontro tra imprenditori ed  uomini
d’affari di San Marino e quelli dell’Azerbaigian, dove
poter sviluppare progetti, realizzare studi ed analisi, op-
pure semplicemente dove confrontarsi e scambiare opi-
nioni, che faccia da stimolo per favorire gli scambi tra i
due Paesi, anche per quel che riguarda la formazione
dei lavoratori ?
Anche la costituzione di un organismo di questo tipo può
certamente essere utile ad avvicinare i nostri due Paesi e
divenire luogo di dialogo e progettazione di futuri inter-
venti condivisi. Sono molteplici in realtà le modalità di
“incontro” che si possono attuare e sono tutte egualmente
valide. Peraltro, la recente istituzione dell’Associazione di
amicizia Interparlamentare tra San Marino e l’Azerbaigian
può essere utile in questo senso.
All’interno delle attività dell’Associazione di Amicizia
Interparlamentare potrà trovare spazio un centro di
studi delle trasformazioni in atto nel mondo del lavoro,
che comunichi con un Rapporto da presentare ai rispet-
tivi organi elettivi i risultati raggiunti?
Sarebbe veramente una bella iniziativa ma mi accon-
tenterei  di intensificare i rapporti instaurati così da ap-
profondire la nostra reciproca conoscenza.

Il Membro del Parlamento della Repubblica dell’Azerbaigian Azar Karimli e il Segretario di Stato della Repubblica di San Marino Iro Belluzzi
Azərbaycan Respublikası Milli Məclisinin deputatı Azər Kərimli və nazir İro Berluzzi



Speciale San Marino

119118

San Marino, pur avendo conosciuto periodi storici durante i quali le fun-
zioni di governo sono state svolte dai soli rappresentanti delle famiglie
aristocratiche, non è mai stata una signoria o un principato. 
La vita democratica del Paese si basa sulla suddivisione e reciproca in-
dipendenza dei poteri. Il potere legislativo è esercitato dal Consiglio
Grande e Generale, parlamento unicamerale costituito da sessanta Con-
sigliere eletti a suffragio universale ogni cinque anni. Il
Congresso di Stato svolge compiti di governo, rappre-
senta il potere esecutivo ed è attualmente formato da
nove Segretari di Stato, che operano secondo i principi
di collegialità e proprio per rispettate questo basilare
va-lore non è previsto un capo di Governo, ma tale fun-
zione, quando necessaria, è svolta eccezionalmente e
per consuetudine dal Segretario di Stato per gli Affari
Esteri, che tuttavia risulta “unus inter pares”. Il Con-
siglio Grande e Generale nomina i Segretari di Stato,
che di norma vengono scelti tra i Consiglieri, ma qual-
siasi cittadino potrebbe essere chiamato ad assumere
tale incarico. L’ordinamento istituzionale sammarinese
di basa dunque su una gestione collegiale del potere, per evidenziare la
piena sovranità del popolo e per sottolineare la ferma volontà di preservare
la libertà della Repubblica da ogni arbitrio individuale.  L’ufficio di Capo
dello Stato esprime chiaramente questo orientamento, poiché è esercitato
congiuntamente da due Capitani Reggenti che, nominati dal Consiglio
Grande e Generale, hanno un mandato di sei mesi ed entrano in carica il
1° aprile ed il 1° ottobre di ciascun anno. I Capitani Reggenti presiedono
il Consiglio Grande e Generale e coordinano il Congresso di Stato. Il
potere giudiziario è esercitato esclusivamente degli organi appartenenti al-
l’ordine giudiziario e sono sottoposti unicamente alla legge.

Le Istituzioni. Una gestione collegiale del potere Hakimiyyət orqanları. Hakimiyyətin kollegial idarəçiliyi 

Nel 1861, anno dell’unificazione del Regno d’Italia, entro il quale San
Marino costituiva (come ora rispetto alla Repubblica italiana) una enclave,
viene assegnata la cittadinanza onoraria sammarinese ad
Abramo Lincoln, Presidente degli Stati Uniti; con questo
atto San Marino sosteneva la lotta per l’abolizione della
schiavitù in cui il Presidente americano era impegnato, ma
creava anche un legame tra i due Paesi, seppure così dif-
ferenti per ruolo politico e per dimensioni, ed otteneva il ri-
conoscimento della propria autonoma statualità da parte di
uno Stato molto importante nello scenario mondiale. Le pa-
role di Abramo Lincoln sono ancora oggi ricordate perché
dimostrano che l’estensione territoriale non è l’unico ele-
mento che definisce uno Stato e l’indipendenza e l’autono-
mia assegnano diritti, con le  conseguenti responsabilità, in
parti uguali a tutti i Paesi: “Sebbene il vostro domino sia
piccolo, il vostro stato è uno dei più onorati di tutta la sto-
ria. Con la sua esperienza esso ha dimostrato la verità, così piena di in-
coraggiamento per gli amici dell’umanità.”

La Repubblica di San Marino nel luglio 2008 è stata dichiarata Patrimo-
nio mondiale dell’Umanità UNESCO: “il Centro storico di
San Marino ed il Monte Titano costituiscono una testimo-
nianza eccezionale dell’istituzione di una democrazia rap-
presentativa fondata sull’autonomia civica e l’autogoverno,
avendo esercitato con una continuità unica e senza inter-
ruzione il ruolo di capitale di una repubblica indipendente.
San Marino è una testimonianza eccezionale di una
tradizione culturale vivente.” 
Sottolineare che sia una “tradizione culturale vivente” si-
gnifica riconoscere l’attuale vitalità della storia e della cultura del Paese ed
evidenziare la permanenza, nella vita comunitaria e politica, dei principi
di autonomia e democrazia che sono all’origine della fondazione della Re-
pubblica di San Marino.

San Marino, Patrimonio mondiale dell’Umanità

Abramo Lincoln, cittadino onorario della
Repubblica di San Marino

Avraam Linkoln - San Marino Respublikasının fəxri
vətəndaşı 

San Marino -  Ümumdünya irsi 
Tre Dipartimenti compongono l’Università degli Studi della Repubblica di
San Marino. Istituita nel 1985, ha sede nel Centro storico. Storia, design
industriale, ingegneria, biomedicina, criminologia, giurisprudenza, for-
mazione, sono i temi dei Corsi di laurea, dei Master e dei Dottorati. Grande
attenzione viene anche riservata alle relazioni con Istituzioni e Università
straniere. 

San Marino Dövlət Universiteti

Per conoscere uno Stato non sono importanti solo la storia e la cultura, ma
fondamentale è anche il territorio e quello della Repubblica di San Marino,
seppure nelle limitate estensioni, riserva 
piacevoli sorprese. L’olio, i vini, le carni, i for-
maggi, il miele, i tartufi, i piatti tipici, con-
tribuiscono a raccontare le tradizioni ed a rendere
piacevole l’incontro con la piccola Repubblica.Il
Consorzio Vini tipici, con l’istituzione del Mar-
chio di identificazione di origine “San Marino”,
garantisce la provenienza e la qualità delle uve e
dei vini bianchi Biancale e Roncale, dei vini rossi
Brugneto e Tessano, dei vini aromatici Moscato
e Moscato spumante. Qualità, genuinità e filiera
controllata dal Consorzio Terra di San Marino
anche per tutti gli altri prodotti del territorio. 
Sentieri da percorrere a piedi o in mountain bike
attraversano la piccola Repubblica ed offrono un
diretto contatto con la natura, nei boschi di
querce o in tranquilli parchi. E’ inoltre possibile
camminare lungo il vecchio tragitto della fer-
rovia ed entrare nelle gallerie, ora perfettamente ripristinate ad uso turi-
stico. 

Enogastronomia e natura, per vivere con
gusto l’Antica Terra della Libertà!

Enoqastronomiya və təbiət 
Azadlğın qədim torpaqlarında zövqlü həyat tərzi

Il Museo dell’Emigrante racconta una pagina importante della storia della
Repubblica di San Marino: dal 1861 al 1970 moltissimi sono stati gli uo-
mini e le donne sammarinesi che hanno dovuto lasciare la propria patria
per cercare all’estero un’occupazione e condizioni di vita migliori. Italia,
Francia, Stati Uniti, Argentina, Belgio…queste le principali mete degli
emigranti, che hanno svolto lavori faticosi e duri, dimostrando impegno e
serietà in ogni circostanza ed in ogni luogo, nelle campagne, nelle miniere,
nelle fabbriche, nei ristoranti e nei cantieri edili. I
cittadini e le cittadine sammarinesi emigrati
hanno contribuito a sostenere le famiglie rimaste
a San Marino ed hanno anche partecipato attiva-
mente alla crescita dell’economia degli Stati in
cui sono andati a vivere. I risparmi di coloro che
lavoravano all’estero hanno consentito uno
sviluppo di cui ha beneficiato l’intera popolazione
sammarinese, ma l’apporto degli emigrati non è
stato solo di natura economica perché coloro che
sono rientrati dopo un periodo di 
emigrazione hanno influenzato positivamente la
vita produttiva, sociale e culturale della Repub-
blica.
Più della metà delle famiglie sammarinesi hanno sperimentato diretta-
mente l’emigrazione ed oggi sono 25 le Comunità dei sammarinesi resi-
denti all’estero, ancora fortemente legate al Paese d’origine dei propri avi.

Il Museo dell’Emigrante, per ricordate
tutti i cittadini che partono dai propri
Paesi

Emiqrantlar muzeyi. Ölkəsini tərk edən hər bir
vətəndaşın xatirəsinə.
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In ogni stagione dell’anno San Marino offre piacevoli ed interessanti oc-
casioni di svago. Tante le iniziative turistiche, tra le quali ricordiamo le
“Giornate medievali”, durante le quali per le vie del centro storico il tempo
sembra tornare indietro di qualche secolo. Altro appuntamento emozio-
nante è il passaggio della corsa automobilistica “Mille Miglia”, con auto
storiche ed equipaggi internazionali. Le antiche Torri ed i camminamenti
medioevali lungo il crinale del Monte - affacciati sullo splendido
panorama della Riviera Adriatica - i Musei e le mostre d’arte si uniscono
alle proposte di shopping, trasportando il turista dalla magia dell’antichità
al moderno glamour della moda. 

Il fascino della cultura, il fashion della moda Mdəniyyət və modanın füsunkarlığı
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La Repubblica di San Marino è dotata di un proprio aeroporto, anche
se ubicato fuori dai confini dello Stato, conosciuto come “Aeroporto In-
ternazionale di San Marino – Rimini Federico Fellini”. L’internazio-
nalizzazione della struttura è stata ottenuta proprio grazie all’accordo
raggiunto con San Marino, fatto questo di rilevante importanza a li-
vello globale e che ha attratto sempre più compagnie aeree straniere.
L’aeroporto è dotato della pista per atterraggi e decolli più grande di
tutti gli scali aeroportuali
che affacciano sulla
costa italiana del Mare
Adriatico, e consente
l’utilizzo dello stesso
anche ad aeromobili di
grandi dimensioni. La
sua collocazione rende
facile il raggiungimento,
oltre che di San Marino,
anche delle principali
Città d’Arte italiane,
quali Venezia, Ravenna e
Firenze ad esempio,
nonché di Milano e di
tutte le località collocate
nel nord e nel centro della penisola italiana.
Quindi si presta anche ottimamente per 
viaggi di affari, oltre, naturalmente, al tu-
rismo vacanziero diretto verso la Riviera Ro-
magnola e verso le spiagge del Veneto e
delle Marche. Grazie ai recenti accordi rag-
giunti tra la Repubblica di San Marino e la
Repubblica Italiana, l’Aeroporto Federico
Fellini si è dotato di ampi spazi destinati alle
merci ed al settore cargo in genere territo-
rialmente sottoposti alle leggi di San Marino,
con tutti i vantaggi che ne conseguono anche dovuti alla rapidità dei
servizi doganali. L’Aeroporto, inoltre, è collocato all’interno dei Paesi
aderenti al Trattato di Schengen e quindi gode delle conseguenti faci-
litazioni per i movimenti delle persone sul territorio. La struttura aero-
portuale tutta, pur essendo perfettamente funzionante, sarà a breve
soggetta ad un completo restyling per renderla ancora più funzionale ed
efficiente.

AEROPORTO INTERNAZIONALE DI
SAN MARINO – RIMINI “FEDERICO
FELLINI”

San Marino - Rimini "Federiko
Fellini" hava limanı




